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Provincia di Bergamo 

Comune di Chignolo d’Isola 

 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

 

NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE 
 

CAPO I - DISCIPLINA URBANISTICA 

 

ART. 1 - CONTENUTO DEL PIANO REGOLATORE 

 
1.1  I l  P.R.G. def in isce i l  contenuto e la forma del l 'assetto 

terr itor ia le ed insediat ivo del Comune, ne stabi l isce le norme, 
ne f inal izza i  programmi, gl i  us i,  le trasformazioni e gl i  svi luppi.  

1.2  Individua inoltre quei beni cost itut iv i  del  paesaggio e 
del l ' ident i tà stor ica, vis iva o naturale di Chignolo d’Isola ta l i  da 
caratterizzare e rendere r iconoscibi le un luogo. 

1.3  Vengono considerat i  e precisat i  g l i  e lementi  natural i  e gl i  ambit i  
che svolgono (o che possono svolgere) una funzione 
equi l ibratr ice e/o di  arr icchimento dei c ic l i  ecologic i .  

1.4  In part icolare i l  P iano f issa: 
a)  la dest inazione d'uso del suolo edif icato, edif icabi le e non, 

per l ' intero terr itor io comunale; 
b)  la  tutela e la valor izzazione dei beni cultural i ,  stor ic i , 

ambiental i  e paesist ic i;  
c)  l 'ut i l izzazione e la modal i tà di  trasformazione degl i  immobi l i  

pubbl ic i  e pr ivat i  es istent i;  
d)  la  caratter izzazione quant itat iva,  funzionale e specia le del le 

aree dest inate al la res idenza, a l l ' industr ia,  a l  commercio, 
a l le att iv ità produtt ive in genere, direz ional i ,  cultural i  e 
r icreazional i ,  ecc.; 

e)  la quant i f icaz ione e la local izzazione del le attrezzature 
pubbl iche a l ivel lo di  quart iere ed urbano; 

f)  i l   tracciato  e  le  caratter ist iche tecniche  del la rete 
infrastrutturale per  le  comunicazioni e i  trasport i  pubbl ic i  e 
pr ivat i ;  

g)  le zone di  pregio ed i  re lat iv i  v incol i ;  
h)  i  pr incipal i  impiant i  e serviz i  tecnologic i  urbani; 
i )  le specif iche prescr iz ioni   per  ogni  operazione  di 

intervento; 
j)  le norme general i  e part icolar i  per l 'attuazione del Piano. 
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ART. 2 - ELEMENTI COSTITUTIVI DEL P.R.G. 

 
2.1. 

* al l .  A – Relazione tecnica i l lustrat iva     
* al l .  B – Norme tecniche d'Attuazione     
* al l .  C – Schede fabbricat i  in Centro Stor ico 
* al l .  D – Schede fabbricat i  in zona agr icola 
* tav. 1 –  Schema Regionale      scala 1:10.000 
* tav. 2 – Sintesi  del le previs ioni urbanist iche 
             dei  Comuni conf inant i               scala 1:10.000 
* tav. 3 – Stato di  fatto – unità t ipologiche 
      dei  suol i           scala 1:4.000 
* tav. 4 – Stato di  fatto – lettura del terr i tor io  
     impiant i tecnologici  -rete fognatura     scala 1:4.000 
* tav. 5 – Stato di  fatto – lettura del terr i tor io 

    impiant i tecnologici– rete acquedotto  scala 1:4.000 
* tav. 6 Stato di  fatto – lettura del 

        terr itor io impiant i  tecnologic i  a rete –  
        rete gas metano        scala 1:4.000 

* tav. 7 – Planimetr ia s istema dei vincol i   
             vigent i         scala 1:10.000 
* tav. 8 – Azzonamento                                  scala 1:4.000 
* tav. 9a – Azzonamento                   
 scala 1:2.000 
* tav. 9b – Azzonamento         scala 1:2.000 
* tav. 9c – Azzonamento         scala 1:2.000 
* tav. 10 – Azzonamento – estratto zona C3 
               res idenzia le di r istrutturazione 
               urbanist ica       scala 1:2.000 
* tav. 11 - Leggenda dei t ipi  edi l iz i  
* tav. 12 – Carta di  fatt ib i l i tà del le azioni di  

          P iano        scala 1:  4.000 
* tav. 13 – Zone omogenee – Dimensionamento 

     di  Piano       scala 1:  4.000 
* tav. 14 – Planimetr ia indiv iduazione fabbricat i   

     e gradi di  intervento zona “A”          scala  1: 1.000 
* tav. 15 – Studio paesist ico element i  

 natural ist ic i  ambiental i  mormologic i   scala  1: 4000 
* tav. 16 – Studio paesist ico element i  stor ic i   

                       art ist ic i  s imbol ic i  e v iabi l i tà stor ico  scala  1: 4000 
* tav. 17 – Classi  d i fatt ibi l i tà paesist ica   scala  1: 4000 
* tav. 18 a – Stato di  progetto – viabi l i tà    scala  1:2.000 
* tav. 18 b – Stato di  progetto – viabi l i tà    scala l  1:2.000 
* tav. 18 c- Stato di  progetto – viabi l i tà    scala 1:2.000 
* tav. 19 a – Aree a standards     scala 1:.2000 
* tav. 19 b – Aree a standards     scala 1:2.000 
* tav. 19 c – Aree a standards     scala 1:2.000 
* tav. 20 – Azzonamento vigente  

del ibere 26/2002     scala 1:4000 
* tav. 21 – Raffronto previs ioni insediat ive  

r ispetto al  P.R.G. v igente    scala 1:4000 
* tav. 22 – Elaborato di  raffronto  

r ispetto al  PTCP     scala 1: 10.000 
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2.2  Le prescr iz ioni graf iche e tecniche, le norme di attuazione, di 
Regolamento Edi l iz io, nonché lo Studio di  Fatt ibi l i tà Geologica, i l  
P iano Acust ico dispiegano la loro eff icacia verso  chiunque, 
persone f is iche e  giur id iche, pubbl iche e pr ivate, ed agiscono 
sul l ' intero terr itor io comunale.  

 

ART. 3 - OPERATIVITA’ 

 
3.1  I l  P.R.G. opera mediante i  seguent i  strument i:  

a)  vincol i  terr i tor ia l i ,  general i  e/o specif ic i ;  
b)  prescr iz ioni specif iche per le aree a var ia dest inazione d’uso 

e per le infrastrutture; 
c)  Norme per l ’attuazione del piano; 
d)  Piani part icolareggiat i  d i cui  agl i  artt .13 e seguent i  del la 

legge 17 agosto 1942 n.1150 e successive modif icazioni e di 
cui  a l l ’art .27 del la legge 22/10/1971 n. 865; 

e)  Piani per edi l iz ia economica e popolare di  cui  a l la legge 
18/4/1962, n.167 e successive modif icazioni; 

f)  Piani di  recupero del patr imonio edi l iz io esistente di  cui  a l 
Tito lo IV legge 5/8/1978 n.457; 

g)  Piani di lott izzazione convenzionata (art . 28 legge 
urbanist ica n. 1150 del 17.08.1942, art.8 legge 765 del 
06.08.1967; L.R. 60 del 05.12.1977, L.R. 31 del 30.07.1986, 
L.R. 23 del 23.06.1997); 

h)  Piani per insediamenti  produtt iv i  (art.  27 legge 22.10.1971 
n.865); 

i)  Permesso di  edif icare ( legge n.10); 
j)  autor izzazione edi l iz ia 
k)  denuncia di  in iz io att iv i tà 

 

 ART. 4 – PIANO ATTUATIVO 

 
4.1  I l  P.R.G. f issa i  per imetr i  del le zone soggette a Piano Attuat ivo 

(P.A.).  
 
4.2  I piani attuat iv i  sono di in iz iat iva pubbl ica e di  in iz iat iva privata 

e devono comprendere la tota l i tà del le operazioni previste nel 
P.R.G.; essi  sono: 
a)  di iniz iat iva pubbl ica: 
-  Piano Part icolareggiato Esecut ivo (P.P.E.) d i  cui  agl i  artt.  13 

e seguent i legge 17 agosto 1942 n. 1.150 e successive 
modif icazioni; 

-  Piano per gl i  Insediamenti  Produtt iv i  (P.I.P.) di  cui  a l lo art .  
27 del la legge 22.10.1971 n. 865 e art.  22 punto 3 del la 
legge Regione Lombardia 02.11.1978 n. 63; 
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-  Piano di  Recupero del patr imonio edi l iz io ed urbanist ico 

esistente (P.R.) di cui  agl i  artt .  28 e seguent i  del la legge 5 
agosto 1978 n. 457; 

-  Piano di  zona per l ’Edi l iz ia economica e Popolare (P.Z.) di 
cui  a l la legge 18.04.1962 n. 167 e successive modif icazioni 
ed integrazioni; 

-  Piano di  Lott izzazione d’Uff ic io (P.L.U.) di  cui  a l l ’art.  28 
del la legge 17 agosto 1942 n. 1.150 e successive modif iche 
ed integrazioni; 

b)  di iniz iat iva pr ivata: 
-  Piano di  Recupero del patr imonio edi l iz io ed urbanist ico 

esistente (P.R.) di  cui  a l lo art .  30 del la legge 05.08.1978 n. 
457; 

-  Sono individuat i  nel P.R.G. a norma del la legge 457 del 
5/8/1978 art.  27 le zone di recupero sul patr imonio edi l iz io 
es istente; 

-  Piano di  Lott izzazione (P.L.) di cui  a l lo art .  28 del la legge 
17.08.1942 n. 1.150, modif icato ed integrato: dal lo art.  8 
del la legge 6 agosto 1967 n. 765; dal le leggi Regione 
Lombardia 05.12.1977 n. 60 art .  12, 30.07.1986 n. 31 art .  3, 
23.06.1997, 23. 

 
4.3  I piani attuat iv i  sono approvat i  secondo le procedure di  cui  a l la 

legge Regione Lombardia 23.06.1997, n. 23 e successive 
modif iche ed integrazioni.  

 
4.4  La approvazione del piano di Lott izzazione ai sensi  del la legge 

Regione 23.06.1997, n.23 t iene luogo del la autorizzazione e del 
nul la-osta previst i  dal lo art.  28 del la legge 17.08.1942 n. 1.150. 

 
4.5  Nel la redazione ed esecuzione del piano attuat ivo gl i  avent i 

t i to lo sono obbl igatoriamente sol idal i  f ra loro e verso i l  Comune  
e le operazioni urbanist iche ed edi l iz ie previste dal piano 
attuat ivo sono economicamente perequate s ia con r i fer imento 
al la attr ibuzione di  quota di  volume ammesso, al la 
local izzazione del la stessa, s ia con r i fer imento al la cess ione 
gratuita al  Comune del le aree di  urbanizzazione o, in alternat iva 
tota le o parzia le del la cess ione gratuita, a l la monet izzazione 
del le stesse, s ia con r i fer imento al la corresponsione del 
contr ibuto di  Permesso di  Costruire. 

 
4.6  Non si  potrà dare avvio al le opere di  Permesso di  Costruire o di 

Denuncia di  iniz io di  Att iv ità di  cui a l l ’art .4 del la L.R. 22/99 dei 
s ingol i  lott i  soggett i  a piani attuat iv i ,  se non saranno 
contemporaneamente in iz iate le opere di  Urbanizzazione 
Pr imaria, con part icolare r iguardo agl i  intervent i  p iù r i levanti 
sotto i l  prof i lo ig ienico-sanitar io (fognature, acquedott i ,  strade, 
compresa segnalet ica, piattaforme ecologiche etc…). 

 
4.7  Abitante teor ico insediato o da insediare (Ab). Per abitante 

teorico insediato o da insediare s i intende i l  numero di abitant i  
che s i  r i t iene insediat i  o da insediare in una determinata zona 
terr i tor ia le del piano a prevalente dest inazione residenzia le,  
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calcolat i  come previsto dal l ’art .  19 del la legge regionale 
15.04.1975 n. 51, cosi ’  come sosti tui to dal l ’art .  6 del la legge 
regionale 15.01.2001 n. 1 (1 abitante ogni 150 mc edif icat i).  
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ART. 5 – INTERVENTO EDILIZIO 

 
5.1  Intervento edi l iz io è ogni att iv ità di  trasformazione del suolo, di 

edif icazione su aree inedif icate o parz ia lmente edif icate ed ogni 
intervento su costruzioni esistent i .  

 
5.2  La defin iz ione degl i  intervent i  edi l iz i  sul le costruzioni es istent i  è 

quel la r iportata dal lo art.  31 del la legge 05 agosto 1978 n. 457 
ed espl ic itata dal Regolamento Edi l iz io.   

 
5.3  L’ intervento edi l iz io è subordinato al  r i lascio di  Permesso di 

Costruire o a l la facoltà di  Denuncia di  Iniz io di  Att iv i tà, secondo 
quanto disposto dal la legge 28.01.1977 n° 10, dal la legge 
25.01.1982 n. 94, successive modif iche ed integrazioni,  dal la 
legge regionale 19.11.1999, n° 22, dal la Legge Regionale 
15.01.2001 n° 1 e dal Regolamento Edi l iz io.  

 
5.4  I l  r i lasc io di  Permesso di  Costruire o la facoltà di  Denuncia di 

in iz io di  Att iv ità sono subordinate al la es istenza del le opere di 
urbanizzazione pr imaria o al l ’ impegno dei pr ivat i  d i  procedere 
a l la attuazione del le medesime contemporaneamente al le 
costruzioni oggetto di concessione, a scomputo tota le o parziale 
del contr ibuto re lat ivo agl i  oner i d i  urbanizzazione. 

 

ART. 6 – ASSUNZIONE DEGLI ONERI 

 
6.1  Ogni att iv i tà comportante trasformazione urbanist ica ed edi l iz ia 

del terr itor io comunale partecipa agl i  oner i  ad essa relat iv i  e la 
esecuzione del le opere è subordinata a Permesso di  Costruire o 
a l la facoltà di  Denuncia di  Iniz io di Att iv i tà da parte 
del l ’Amministrazione ai  sensi del la legge 28.01.1977 n. 10, 
del la legge 25.01.1982 n. 94 ,  del la legge regionale 19.11.1999, 
n.22 e successive modif iche ed integrazioni .  

 
6.2  I l  Permesso di  Costruire o la facoltà di  Denuncia di  Iniz io di 

Att iv ità comportano la corresponsione di  un contr ibuto 
commisurato a l la inc idenza del le spese di  urbanizzazione, 
stabi l i to con del iberazione del consigl io Comunale ai  sensi  degl i  
artt .  5 e 10 del la legge 28.01.1977 n. 10, nonché al costo di 
costruzione, stabi l i to dal la Regione Lombardia e dal Consigl io 
Comunale r ispett ivamente ai  sensi  del lo art .  6 e 10 del la c itata 
legge 10/1977. 

 
6.3  A scomputo tota le o parzia le del contr ibuto re lat ivo agl i  oner i  d i  

urbanizzazione gl i  interessat i  possono chiedere nel la istanza di 
Permesso di  Costruire di  essere autor izzat i  a real izzare                                   
direttamente una o più opere di  urbanizzazione pr imaria o 
secondaria, secondo le disposiz ioni di Legge. 
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6.4  La esecuzione dei piani attuat iv i  di  in iz iat iva pr ivata è 

subordinata al la st ipula in atto pubbl ico di  convenzione, da 
trascrivers i a cura e spese dei soggett i  attuatori ,  la quale 
contenga le previs ioni stabi l i te dal lo art .  28 del la legge 
17.08.1942 n. 1.150, modif icato ed integrato dal lo art .  8 del la 
legge 6 agosto 1967 n. 765, nonchè dal lo art .  12 del la legge 
Regione Lombardia 05.12.1977 n. 60 e del lo art .  3 del la legge 
Regione Lombardia 30.07.1986 n. 31. 

 
6.5  La convenzione dovrà contenere l ’obbl igo e le tempist iche per 

la real izzazione del le opere di Urbanizzazione Pr imaria come 
individuato al precedente art. 4,  punto 6; non potrà in nessun 
caso essere r i lasc iata l ’agibi l i tà dei fabbricat i  se non sono state 
eseguite e col laudate almeno le pr incipal i  opere di 
urbanizzazione.  

 

ART. 7 – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA: 

DEFINIZIONE E QUANTITA’ 

 
7.1  Per urbanizzazione pr imaria s i intende l ’ ins ieme del le aree, 

opere e serviz i  tecnologic i  che cost itu iscono i  requis it i  att i  e 
necessar i a rendere edif icabi le un’area. 

 
7.2  Per urbanizzazione secondaria s i  intende l ’ ins ieme dei serviz i ,  

aree, opere e re lat ive attrezzature tecnologiche che 
cost itu iscono i  requis it i  necessar i  a l la v ita c ivi le,  pubbl ica e 
col lett iva degl i  insediamenti.  

 
7.3  Nel le zone residenzia l i  sono opere di urbanizzazione primaria: 

a)  le strade a serviz io del lotto edif icabi le idonee al  transito 
veicolare, fornite di adeguata impermeabi l izzazione del la 
carreggiata e dei re lat iv i  spazi  accessori  (marciapiedi,  aree 
di  arresto, ecc);con la previs ione di  adeguato s istema di 
smalt imento del le acque meteor iche mediante drenaggio 
secondo i  dispost i  del Regolamento di Fognatura vigente, 
nonché corredate del la necessaria segnalet ica orizzontale e 
vert icale conforme al codice del la strada. 

b)  Gli  spazi  d i  sosta o di  parcheggio per gl i  autoveicol i  in 
re lazione al le caratter ist iche ed ai  t ip i  d i  insediamento e 
relat ive aree accessor ie alberate. 

c)  Nel l ’ambito di  piani attuat iv i   res idenzial i  le aree per 
parcheggi di  urbanizzazione pr imaria devono essere 
dimensionate in sede propr ia nel la misura minima di 3 
mq/150 mc di volume costruito vuoto per pieno; 

d)  Le condotte per lo scolo del le acque di r i f iuto, i  re lat iv i  
impiant i  di  depurazione ed opere accessor ie (caditoie, 
pozzett i ,  ecc); 

e)  Attrezzatura per la custodia temporanea dei r i f iut i  so l id i 
urbani ed assimi labi l i  in attesa del la raccolta ed 
al lontanamento per lo smalt imento; 
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f)  Le condotte per l ’erogazione del l ’acqua potabi le, i  re lat iv i  

impiant i  d i  captazione, sol levamento ed opere accessorie; 
g)  Le condotte per l ’erogazione del gas metano per us i 

domest ic i  e di  r iscaldamento; le cabine di  decompressione; 
h)  La rete e gl i  impiant i  d i  i l luminazione pubbl ica del le aree 

stradal i ,  degl i  spazi  di  sosta e di  parcheggio e del le aree 
attrezzate a verde; 

i)  La rete di  distr ibuzione del l ’energia elettr ica e le cabine di 
trasformazione; 

j)  Le aree attrezzate a verde con alberi  a l  serviz io del le 
abitaz ioni,  le a lberature stradal i  ed i  relat iv i  spazi;  

k)  Nel l ’ambito dei piani attuat iv i  le aree a verde di 
urbanizzazione pr imaria devono essere dimensionate in sede 
propr ia nel la misura minima di mq 12/150 mc di volume 
costruito vuoto per pieno;nel caso la dotazione a parcheggio 
di  cui  a l  precedente comma c) venisse elevata a 7mq/150mc 
la dotazione del le aree a verde potrà essere r idotta nel la 
misura minima di 4mq/150mc; 

l)  La rete di distr ibuzione telefonica. 
 

7.4  Nel le zone residenzia l i  sono opere di urbanizzazione secondaria: 
a)  Gli  edif ic i  per l ’ infanzia e per l ’ istruzione di  base: asi lo nido, 

scuola materna, e lementare, media inferiore; 
b)  Gli  edif ic i  e gl i  impiant i  per le attrezzature sanitar ie, 

cultural i ,  re l igiose, socia l i ;  
c)  Gl i  impianti  per lo sport,  la r icreazione e lo svago e relat iva 

i l luminazione pubbl ica ed arredo urbano; 
d)  I parcheggi pubbl ic i  d i urbanizzazione secondaria; 
e)  L’arredo urbano. 
 

7.5  Nel le zone per gl i  insediamenti  produtt iv i  d i carattere 
industr ia le, art ig ianale, tur ist ico,  commercia le o direzionale 
sono opere di  urbanizzazione primaria: 
a)  le strade a serviz io dei lott i  edif icabi l i  idonee al transito 

veicolare pesante, fornite di adeguata impermeabi l izzazione 
del la carreggiata e dei  re lat iv i  spazi  accessor i  (marciapiedi,  
aree di  arresto, ecc.); 

b)  Gli  spazi di sosta o parcheggio a serviz io dei s ingol i  lott i ;  
c)  Le condotte per lo scolo del le acque lur ide e di pr ima 

pioggia nonché del le meteoriche previo adeguato s istema di 
smalt imento nel  sottosuolo tramite adeguati  pozzi  dreni;  c iò 
in conformità con le v igent i  d isposiz ioni del  Regolamento di  
Fognatura; 

d)  Le condotte per l ’erogazione del l ’acqua potabi le e relat iva 
rete ant incendio; 

e)  Le condotte per l ’erogazione del gas metano e cabina di 
decompressione; 

f)  La rete di d istr ibuzione del l ’energia elettr ica e cabina di  
trasformazione; 

g)  La rete e gl i  impiant i d i  i l luminazione pubbl ica del le strade, 
degl i  spazi d i  sosta o parcheggio, del le aree attrezzate a 
verde; 

h)  Le aree attrezzate a verde alberato, le a lberature stradal i;  
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i )  La rete di distr ibuzione telefonica; 
 

7.6 Nel le zone per insediamenti produtt iv i  di  carattere industr ia le, 
art ig ianale, tur ist ico, commercia le o direz ionale sono opere di 
urbanizzazione secondaria: 
a)  le strade di sostegno e di al lacc iamento al le zone; 
b)  col lettor i  pr incipal i  per le fognature ed impiant i  d i  

depurazione e smalt imento per le acque di r i f iuto; 
c)  attrezzature per i l  t rattamento e lo smalt imento dei r i f iut i  

so l id i;  
d)  gl i  spazi  di sosta o di parcheggio pubbl ico, verde pubbl ico e 

attrezzature sport ive; 
e)  mensa ed attrezzature per att iv ità col lett ive, 
f)  centr i  e serviz i  socia l i ,  sanitar i ,  cultural i ;  
g)  attrezzature pubbl iche di serviz io del la zona. 
 

7.7  Le aree dest inate a parcheggio, verde pubbl ico attrezzato, 
attrezzature pubbl iche in genere a serviz io del comparto, 
qualora s iano per convenzione cedute al l ’Amministraz ione 
Comunale o s iano assoggettate a servitù di  uso pubbl ico,  sono 
computabi l i  a i  f ini  del la dotazione minima di standards stabi l i ta 
dal lo art.  22 del la legge Regione Lombardia 15.04.1975 n. 51 
così  come sost i tu i to dal l ’art.7 del la legge regionale 15.01.2001, 
n.1. 

 

ART. 8 – DOTAZIONE SPAZI PUBBLICI 

 

8.1  Ai f in i  di soddisfare l ’es igenza di  aree per serviz i  ed 
attrezzature pubbl iche, è garant ita nel l ’ambito del P.R.G. la 
quantità minima di aree pubbl iche per abitante teor ico 
insediabi le.  

 
8.2  Tal i  aree trovano col locazione nel contesto del la zonizzazione 

generale mediante local izzazione espressa graf icamente nel la 
planimetr ia di  azzonamento o mediante prescr iz ione 
d’ intervento. 

 
8.3  La local izzazione del le aree pubbl iche può subire spostamenti 

nel l ’ambito di  aree di proprietà in cui sono  comprese, 
mantenendo costante la superf ic ie e l ’accesso diretto al le 
stesse da vie pubbl iche o aperte al  pubbl ico transito. 

 
8.4  Al la formazione del le aree per serviz i  e attrezzature pubbl iche 

partecipano gl i  insediamenti  che s i  real izzano attraverso piani 
attuat iv i ,  in proporzione al la ent ità e al la natura degl i  
insediament i  stess i.  

 
8.5  La partecipazione al la formazione di  dette aree può essere 

diretta, mediante la cessione, o l ’assoggettamento a servitù di 
uso pubbl ico del le aree necessar ie, in misura parz ia le o totale, 
quando l ’ent i tà e la specia l izzazione degl i  insediamenti 
comport i ,  in rapporto al numero teor ico degl i  abitant i insediat i  
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o da insediare, i l  soddisfacimento parz ia le o totale degl i  
obbl ighi der ivant i  dal lo art .  22 del la legge Regione Lombardia 
15.04.1975 n. 51 così  come sosti tu i to dal l ’art .7 del la legge 
regionale 15.01.2001, n.1. 

 
8.6  Nel caso di soddisfacimento parz ia le o di  mancata possibi le 

partecipazione diretta al la formazione del le aree di cui  a l  pr imo 
comma del presente art ico lo, la partecipazione può avvenire, a 
giudiz io del Consigl io Comunale, mediante r iconoscimento del la 
somma par i  a l la spesa che i l  Comune dovrà sostenere per 
acquis ire e real izzare  le aree previste dal P.R.G.,  qual i  
standards. 

 
8.7  E’ facoltà degl i  attuatori  d i  avvalers i  del l ’ Ist i tuto 

convenzionalmente def in i to come “standard qual i tat ivo” in 
sost i tuzione parz ia le o totale del la cess ione del le aree di  cui  al  
comma 8.5/8.9. 
Le infrastrutture eseguite dal soggetto attuatore potranno 
essere real izzate in loco, se r i tenuto ut i le dal comune, oppure 
nel l ’ambito degl i  intervent i d i creazione o r iqual i f icazione dei 
serviz i  e/o del le strutture pubbl iche o di  uso pubbl ico previste 
dal “Piano dei Serviz i”,  eventualmente anche come stra lc io 
funzionale o come lotto di  un più ampio intervento, od in 
concorso con le r isorse pubbl iche. 
In termini di  corr ispondenza quantitat iva in dotazione di 
standard l ’equivalenza sarà determinata dal computo del costo 
del l ’opera suddiviso per i l  doppio del valore al  metro quadrato 
del le aree a standards previsto per la monet izzazione; a l  f ine di 
stabi l i re una base omogenea di calcolo, quale r i fer imento per i l  
computo, s i  ut i l izzano i  prezzi  del  l ist ino del la Camera di 
Commercio di  Bergamo vigente al  momento del la r ichiesta. 

 
8.8  L’ammontare del l ’ importo re lat ivo a l le spese del le opere di  cui 

sopra è determinato, previa periz ia del Responsabi le del 
Settore, con del ibera consi l iare ai sensi  del lo art .  12 del la legge 
Regione Lombardia 05.12.1977 n. 60 e successive modif iche ed 
integrazioni .  

 
8.9  I l  P.R.G. prevede, come indicato dal l 'art .  22 del la Legge 

Regionale N. 51/1975, come sosti tui to dal l ’art .7 del la legge 
regionale 15.01.2001, n.1 la dotazione minima di standard nei 
piani attuat iv i così  stabi l i ta: 
A)  Per gl i  intervent i  residenzial i ,  in rapporto al la capacità 

insediat iva, come def in ita dal l ’art .19 del la legge regionale 
15.04.1975, n.51 così come sost i tuito dal l ’art .6 del la legge 
regionale 15.01.2001, n.1, la dotazione minima per aree 
pubbl iche ed interesse pubbl ico o generale non può essere 
infer iore a mq/ab. 26,50 di  cui  i l  50% a verde o attrezzature 
per i l  gioco e lo sport -  fatta salva la maggiore previs ione, 
che dovrà essere r ispettata per quant ità,  prevista nel le 
tavole di zonizzazione di  Piano, che potrà f luttuare 
a l l ’ interno del Piano attuat ivo in s intonia con i  d ispost i  
del l ’art .4; 
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nel l ’ambito dei Piani Attuat iv i  con dest inazione residenzia le 
è facoltà del Consigl io Comunale concedere una r iduzione 
del la dotazione di  aree a standards f ino ai  seguent i l imit i  
minimi non monetizzabi l i :  

-  parcheggi di  urbanizzazione pr imaria: 3mq/150mc; 
-  aree a verde attrezzato di  urbanizzazione primaria: 

12mq/150mc; 
In caso che la dotazione del l ’area a parcheggio venga 
aumentata f ino a 7mq/150mc la dotazione del l ’area 
dest inata a verde pubbl ico attrezzato v iene r idotta a 
4mq/150mc 

B)  Per gl i  insediamenti  produtt iv i  la dotazione funzionale 
minima di aree per attrezzature pubbl iche e/o di  uso 
pubbl ico è stabi l i ta nel la misura seguente: 

 
-  att iv i tà con S. l .p.  f ino a 2.000 mq = 20% del la s lp 
-  att iv i tà con S. l .p. da 2000 mq a 4.000 mq = 15% del la 

s lp 
-  att iv i tà con S. l .p.  o ltre 4.000 = 10% del la s l f  

 
Almeno i l  50% del le superf ic i  come sopra colcolate dovrà 
essere dest inato a parcheggio, fatta salva la maggiore 
previs ione, che dovrà essere r ispettata per quant ità, prevista 
nel le tavole di zonizzazione di P iano, che potrà f luttuare 
al l ’ interno del P iano Attuat ivo; 
Nel le zone di completamento nel caso di  soddisfacimento 
parz ia le o di  mancata poss ibi le partecipazione diretta al la 
formazione del le aree di  cui a l comma precedente, la 
partecipazione puo’ avvenire, a giudiz io del Responsabi le del 
Serviz io su parere favorevole del la Giunta Comunale, 
mediante r iconoscimento del la somma par i a l la spesa che i l  
Comune dovrà sostenere per acquis ire e real izzare le aree 
previste dal P.R.G., qual i  standards a serviz io del le medesime 
zone produtt ive. 
Nel l ’ambito dei Piani Attuat iv i con dest inazione produtt iva è 
facoltà del Consigl io comunale concedere una r iduzione del la 
dotazione di  aree a standards f ino ai  seguent i  l imit i  minimi 
non monetizzabi l i :  
-  10% del la S. l .p.,  d i cui  i l  80% a parcheggio pubbl ico o di 
uso pubbl ico; 

C)   Per gl i  insediamenti commercia l i ,  a lberghier i  e terz iar i ,  la 
dotazione funzionale minima di aree per attrezzature 
pubbl iche e di uso pubbl ico è stabi l i ta in generale nel la 
misura del 100% del le superf ic i  lorde di  pavimento per gl i 
edif ic i  previst i  nel le zone C e D; e del 75% del le superf ic i  
lorde di  pavimento per gl i  edif ic i  previst i  nel le zone A e B; 

C.1 - Di ta l i  aree almeno i l  70% deve, di  norma essere 
dest inato a parcheggio pubbl ico o di  uso pubbl ico, anche 
se real izzat i  con t ipologia edi l iz ia mult ip iano, s ia fuor i 
terra che in sottosuolo; 

C.2 -  La dotazione minima, di cui a l la lettera C), è e levata al 
200% per le grandi strutture di  vendita secondo i 
d ispost i  del l ’art .4 – comma 5, del la legge regionale 
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23.07.1999 n.14 (norme in mater ia commercio in 
attuazione al  d. lgs.  31.03.1998, n.114); 

D)  Nei piani attuat iv i ,  caratter izzat i  dal la presenza di  funzioni 
miste residenzia l i ,  d irez ional i ,  a lberghiere, terz iar ie, 
commercia l i  concernent i  solo eserciz i  d i  v ic inato, la 
dotazione minima obbl igatoria di  spazi  per attrezzature 
pubbl iche o di  uso pubbl ico, per att iv ità alberghiere, 
terz iar ie,  commercia l i  (negozi di v ic inato) può essere r idotta 
al  75% minimo del le superf ic i  lorde di pavimento 
compless ive fatto salvo quanto previsto al la precedente 
lettera C.2); 

 
8.10  Le aree computabi l i  a i  f in i  degl i  standards sono soltanto quel le 

del le qual i  s iano previste l 'acquis iz ione da parte del la Pubbl ica 
Amministrazione o l 'assoggettamento a servitù di  pubbl ico uso. 

 

ART. 9 – DEROGHE 

 
9.1  Le prescr iz ioni di  p iano e le present i  norme non ammettono 

deroghe al l ’ infuor i  che per opere pubbl iche, nonché per quel le 
di  interesse pubbl ico nei l imit i  f issat i  dal l ’art .  41/quater del la 
Legge Urbanist ica 1150/42 e nel l ’osservanza del l ’art .  3 del la 
Legge 21/12/1955 n° 1357, del paragrafo 12 Titolo V del la 
c ircolare ministeria le n° 3120 e del la c ircolare del Ministero dei 
Lavor i  Pubbl ic i  Direz ione Generale Urbanist ica e Opere 
Igieniche Divis ione 23 n° 1/1231 del 3/1/1957 previa 
del iberazione del Consigl io Comunale. 
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CAPO II -  DISPOSIZIONI GENERALI - INDICI URBANISTICI - DEFINIZIONI E 
CALCOLI 

 

ART. 10 - SUPERFICIE TERRITORIALE (St) 

 
10.1  La superf ic ie terr itor ia le sul la quale s i appl ica l ’ indice di 

edif icabi l i tà (It) è l 'area di  un' intera zona omogenea o di un 
comparto del imitato da apposito segno graf ico (punt in i)  sul la 
tavola di  Azzonamento in cui è previsto l 'obbl igo d’ intervento 
prevent ivo. 

 
10.2  Viene misurata al  lordo del le aree di  urbanizzazione pr imaria e 

secondaria previste dagl i  eventual i  p iani attuat iv i ed a l netto 
del le aree pubbl iche eventualmente già esistenti  (strade, 
piazze, ecc.).  
Viene espressa in mq 

 

ART. 11 - SUPERFICIE FONDIARIA (Sf) 

 
11.1  La superf ic ie fondiar ia sul la quale s i  appl ica l ’ indice di 

edif icabi l i tà fondiar ia (If),  è la porzione di  area edif icabi le 
r isultante a l  netto del le superf ic i  per opere di  urbanizzazione 
pr imaria e secondaria, dei sedimi stradal i  pubbl ic i  e apert i  a l 
pubbl ico transito e del le zone di r ispetto. 
Essa è l ’area del lotto recintato di  pert inenza del le costruzioni e 
v iene espressa in mq 

 

ART. 12 - INDICE VOLUMETRICO TERRITORIALE (It) 

 
12.1  Esprime in mc i l  volume massimo real izzabi le per ogni mq di St: 

It  = V/St (mc/mq) 

 

ART. 13 - INDICE VOLUMETRICO FONDIARIO (If) 

 
13.1  Esprime in mc i l  volume massimo real izzabi le per ogni  

mc di  Sf: 

If  = V/Sf  (mc/mq) 
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ART. 14 - RAPPORTO DI COPERTURA (Qt) (Qf) 

 
14.1  (Qt) Espr ime i l  numero di mq di  superf ic ie copr ibi le r ispetto al 

numero di  mq di superf ic ie terr itor ia le (mq/St).  
 
14.2  (Qf) ) Esprime i l  numero di  mq di superf ic ie copr ibi le r ispetto al 

numero di  mq di superf ic ie fondiar ia (mq/Sf).  
 
 

ART. 15 - SUPERFICIE COPERTA (Sc) 

 
15.1  Misura l 'area r isultante dal la proiez ione - su un piano 

or izzontale -  del le part i  fuor i  terra (r i fer ite a l la quota 0,00) del 
fabbr icato pr incipale del imitato dal prof i lo esterno del le 
murature per imetral i ,  compresi  i  port icat i  e i  corpi  in aggetto, 
le sporgenze (aggett i  -  gronde) super ior i  a m 1,50 per i  
fabbr icat i  in zone residenzia l i  e m 3.50 per i  fabbr icat i  in zone 
produtt ive art ig ianal i ,  industr ia l i  e commercia l i .  
Non r ientrano nel conteggio del la superf ic ie coperta i  balconi 
col legat i vert icalmente fra di  loro. 

 
15.2  Sono escluse dal computo del la superf ic ie coperta le r ientranze 

chiuse da tre lat i  se la profondità r ientra almeno quattro volte 
nel la loro lunghezza. 

 
15.3  Nel le zone residenzial i ,  g l i  sbalz i  superior i  a m 1,50 per ogni 

t ipo di  fabbr icato r ientrano nei conteggi del la superf ic ie coperta 
e dovranno r ispettare le distanze dai conf ini  dai  fabbr icat i  e 
dal le strade previste dagl i  artt.  24 - 25 - 28 del le presenti 
N.T.A. 

 
15.4  Nel le zone residenzia l i  pertanto, gl i  sbalzi  infer ior i  o ugual i  a m 

1.50 non vengono considerat i  nei  conteggi del la superf ic ie 
coperta e nel ca lcolo del le distanze dai conf ini ,  dai fabbr icat i  e 
dal le strade. 

 
15.5  Nel le zone produtt ive, art igianal i ,  industr ia l i  e commercia l i  non 

r ientrano nei conteggi del la superf ic ie coperta gl i  sbalzi  f ino ad 
un l imite massimo di m 3,50, ta l i  sbalzi  dovranno comunque 
r ispettare le distanze dai conf ini  dai  fabbricat i  e dal le strade 
previste dagl i  artt .  24 - 25 - 28 del le present i  N.T.A.; gl i  sbalz i  
f ino ad un l imite massimo di m 1.50 non vengono considerat i  né 
nel ca lcolo del la superf ic ie coperta nè al  f ine del la ver if ica del le 
distanze dai confin i,  dai  fabbr icat i  e dal le strade. 

 
15.6  Nel calcolo del la superf ic ie coperta valgono i  d ispost i  di  cui  a l la 

L.R. n.  26/1995 “Nuove modal ità di  ca lcolo del le volumetr ie 
edi l iz ie e dei rapport i  d i  copertura l imitatamente ai  casi  d i 
aumento degl i  spessor i  dei  tamponamenti  per imetral i  ed 
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orizzontal i  per i l  perseguimento di maggior i l ivel l i  d i 
coibentazione termoacust ica o di inerz ia termica. 

 

ART. 16 - SUPERFICIE UTILE (SU) 

 
16.1  E’ la superf ic ie tota le che può essere effett ivamente dest inata 

al l ’eserciz io di  una funzione e al l ’assolvimento di  un dato 
serviz io.  

 
16.2  Per i  fabbr icat i  res idenzia l i  s i  r icava dal la sommator ia del le 

superf ic i  di  pavimento dei s ingol i  vani del l ’a l loggio, a l  netto 
del le murature; sono esclus i  i  vani accessor i,  i  balconi,  le 
terrazze, i  port icat i ,  le scale interne, le cant ine, le soff i tte non 
abitabi l i ,  le autor imesse, i  corsel l i  copert i  e gl i  eventual i  spazi 
comuni.  

 

ART. 17 - SUPERFICIE NON RESIDENZIALE (SNR) 

 
17.1  Misurata al  netto del le murature; essa concerne in: 

 cant inole, soff i t te non abitabi l i,  local i  motore per ascensor i,  
cabine idr iche, centra l i  termiche e altr i  local i  a stretto 
serviz io del le res idenze; 

 autorimesse s ingole e col lett ive; 
 corsel l i  copert i  d i accesso al le autor imesse; 
 androni d ’ ingresso e port icat i  d i uso pr ivato; 
 logge e balconi; 
 corpi scala comuni; 
 spazi  condominia l i  in genere. 

 

ART. 18 - SUPERFICIE COMPLESSIVA (SC) 

 
18.1  Ai f in i  del la determinazione del costo di  costruzione di  un 

edif ic io residenzia le o di un al loggio ai sensi  del la legge 
n.10/1977 la superf ic ie complessiva è cost i tu ita dal la somma 
del la superf ic ie ut i le abitabi le e del 60% del totale del le 
superf ic i  non residenzia l i  dest inate a serviz i  e accessor i.  
La formula da ut i l izzare è la seguente: 
Sc = Su + 0.60 Snr  
dove: 
Sc = Superf ic ie complessiva 
Su = Superf ic ie ut i le 
Snr = Superf ic ie non residenzia le 
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ART. 19 - SUPERFICIE LORDA COMPLESSIVA DI PAVIMENTO (SLP) 

 
19.1  La superf ic ie lorda compless iva di  pavimento è la superf ic ie 

compresa nel per imetro esterno del le paret i  per imetral i  d i 
c iascuno piano agibi le o abitabi le, nonché degl i  eventual i  p iani 
seminterrat i ,  interrat i  o soppalchi,  adibit i  a laboratori ,  uff ic i  e 
magazzini,  sale r iunioni,  local i  pubbl ic i  e comunque agibi l i  o 
abitabi l i  con permanenza, a lmeno temporanea, di  persone. 

 
19.2  Non sono computat i  nel la superf ic ie lorda di  pavimento gl i  

aggett i  apert i ,  le terrazze, i  balconi apert i .  
 

ART. 20 - SUPERFICIE DI OCCUPAZIONE DEL SOTTOSUOLO –  

SUPERFICIE DRENANTE 

 
20.1  La superf ic ie di  occupazione del sottosuolo, a l  f ine del ca lcolo 

del la superf ic ie drenante, è la proiez ione sul  p iano di  campagna 
del la porz ione di fabbricato s i tuata al  di sotto del piano di 
campagna stesso. 

 
20.2  L’area di  pert inenza dei fabbr icat i  di  nuova real izzazione dovrà 

avere una superf ic ie scoperta drenante non infer iore al  30% per 
i  complessi residenzial i  e mist i ,  e al  15% per le zone dest inate 
ad insediamenti  produtt iv i  o commercia l i ;  ta le superf ic ie non 
può essere adibita a posto macchina e/o deposito di quals ias i 
genere ne in aree sovrastant i  ambient i  interrat i  e seminterrat i  a 
quals ias i  uso adibit i .  

 
20.3  Per i  P iani Attuat ivi i l  computo del la superf ic ie scoperta e 

drenante, deve essere calcolato con r i fer imento al l ’ intera area 
interessata. Per tal i  cas i,  nel la progettazione esecutiva, s i  
dovrà avere cura di  distr ibuire i l  p iù omogeneamente possibi le 
tale superf ic ie nei s ingol i  lott i .  
Nei casi  di  :  
 
a)  intervent i  d i  recupero di  cui  agl i  artt .  27 e seguent i  del la 

legge 457/78  e successive modif iche ed integrazioni ed al la 
legis laz ione regionale v igente; 

b)  intervent i  d i  r istrutturazione urbanist ica di  cui  a l la lettera 
e) del l ’art.  31 del la legge 457/78; 

c)  intervent i da real izzars i in aree r icadent i  in lott i  esclus iv i 
del le zone B) di  cui a l DM 02.04.1968, n° 1444; i  parametr i 
d i  superf ic ie scoperta e drenante di  cui a l  pr imo comma 
cost itu iscono obbiett ivo a cui tendere.In ogni caso, fatta 
eccezione per gl i  intervent i  d i cui  a l la lettera c),  dovrà 
dimostrars i un migl ioramento r ispetto al la s ituazione 
es istente. 
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ART. 21 - PIANO DI SPICCATO 

 
21.1  Per piano di spiccato (quota 0.00) di una costruzione s i 

intende: 
 

a) nel caso di edif ic i  in fregio al le strade pubbl iche r icadent i  in 
una fascia di  10.00 m di profondità dal le stesse, prospic iente 
i l  f ronte pr incipale, o di  maggior lunghezza, la quota del 
marciapiede stradale o in assenza di  esso del la sede stradale. 
Qualora la strada r isult i  essere in pendenza, la quota del 
piano di spiccato è la quota del marciapiede o in assenza di 
esso dal la sede stradale, r i fer i ta al la mezzer ia del fabbr icato. 

b) nel caso di edif ic i  r icadent i  o l tre la fascia di  m 10.00 dal la 
sede del la pubbl ica strada, i l  p iano di spiccato è la quota 
naturale del terreno. Qualora i l  terreno r isult i  essere 
incl inato la quota del piano di  spiccato è quel la naturale del 
terreno calcolata in mezzer ia del fabbr icato; 

c) nel caso di edif ic i  in fregio al le strade pubbl iche r icadent i  in 
una fascia di  m 10.00 di profondità dal le stesse, qualora 
es ista un dis l ivel lo maggiore di  0.50 m fra i l  p iano naturale 
del terreno e i l  marciapiede o in assenza di  esso la sede 
stradale,  s i  assume quale piano di  spiccato la quota naturale 
del terreno. Qualora i l  terreno r isult i  essere incl inato, la 
quota del piano di spiccato è quel la naturale del terreno 
calcolata in mezzer ia del fabbr icato. 

 

ART. 22 - ALTEZZA DEI  FABBRICATI 

 
22.1  Per gl i  edif ic i  a carattere residenzia le o s imi lar i  l ’a ltezza è 

determinata dal la media ar i tmetica del le a l tezze del le quattro 
facciate misurate dal piano di spiccato (quota 0.00) f ino al la 
quota piu ’  a lta fra le seguent i:  

 
a)  radice esterna del l ’ imposta di  gronda; 
b)  intradosso del sola io di  copertura del l ’u lt imo piano abitabi le 

e se questo r isultasse incl inato, deve essere considerato i l  
punto medio, nel caso di sottotetto abitabi le; 

c)  l inea super iore del la gronda o parapetto pieno di  
coronamento. 

 
Per i  fabbricat i  es istent i  a l la data di  approvazione del P.R.G.,  
nel caso di  ut i l izzo dei sottotett i  in re laz ione ai  dispost i  del la 
Legge 15/96 e successive L.R. n.  22/99, l ’a l tezza del fabbr icato 
v iene misurata dal piano di  spiccato (quota 0.00) al la radice 
interna d’ imposta di  gronda. 

 
22.2  Per gl i  edif ic i  a carattere produtt ivo e per impiant i  e 

attrezzature agricole l ’a ltezza è determinata tra i l  p iano di 
spiccato e la piu ’  al ta del le seguenti  quote: 
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a)  imposta del le travi  trasversal i  d ’appoggio del la copertura; 
b)  intradosso del la volta misurato a 2/3 del la freccia del la 

stessa; 
c)  l ’ intradosso del sola io del piano piu ’  e levato con 

dest inazione compat ibi le e quel la di  zona. 
 

La pendenza massima del le fa lde di  copertura, con esclus ione 
del la zona A1 – Centro Stor ico – s ia per gl i  edif ic i  c iv i l i ,  che 
industr ia l i ,  art ig ianal i  e commercia l i ,  non potrà essere super iore 
al  40%. 
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ART. 23 - VOLUME DEGLI EDIFICI 

 
23.1  Per i  fabbricat i  s i  assume per i l  computo del volume ammesso, 

tutto c iò che è real izzato fuor i  terra, come def in ito al  
successivo art.  23.3, nonché tutta la parte di  volume interrato 
dest inato a permanenza f issa di  persone e/o att iv i tà art ig ianal i ,  
commercia l i  e industr ia l i .  

 
23.2  Rientrano nel  conteggio volumetr ico tutt i  i  seminterrat i  o gl i  

interrat i  con altezza interna maggiore di m 3,00, l imitatamente 
ad una superf ic ie corr ispondente a 1mq/10mc edif icat i  e/o da 
edif icare; oltre ta le l imite l ’a ltezza interna non potrà superare i  
m 2,50, qual ’ora venisse superato ta le l imite,  l ’ interrato o i l  
seminterrato r ientreranno per intero nel conteggio volumetr ico. 

 
23.3  Per fuor i  terra s i intende quel la parte di  fabbricato, con 

eventuale sottostante vespaio o superf ic i  dest inate a cant inato 
o non residenzia l i  in genere, emergente la quota di cm. 50 
r ispetto al “Piano di spiccato - Quota 0.00” così come def in ito 
al l ’  art .21 del le present i  N.T.A. 

 
23.4  Per i  fabbricat i  res idenzia l i  sono ammesse nei piani interrat i  e 

non r ientrano nel ca lcolo del volume: cant ine, autor imesse, 
corsel l i  copert i  d ’accesso ai  box, local i  caldaia, lavander ie, 
taverne o comunque local i  con dest inazione complementare al la 
residenza. 

 
23.5  Nel caso i  local i  d i  cui a l  punto precedente s iano seminterrat i ,  e 

r ientrant i  nel l ’ invi luppo del fabbricato, nel computo del volume 
deve essere conteggiata la sola parte emergente dal la quota di 
+ 50 cm r ispetto a l  “Piano di  spiccato- Quota 0.00”.  

 
23.6  I l  calcolo del volume per gl i  edif ic i  res idenzia l i  e/o mist i  s i  

r icava dal la sommator ia del le superf ic i  lorde coperte dei s ingol i  
p iani,  come previsto dal precedente art icolo 15, molt ip l icate per 
le a ltezze intercorrent i  tra gl i  intradossi dei  solai;  se quest i  
r isultassero incl inat i ,  l ’a l tezza deve essere r i fer i ta al la quota 
media; a tale sommatoria dovrà essere aggiunto i l  volume degl i  
eventual i  seminterrat i  per la parte emergente la quota di  50 cm 
r ispetto al  “Piano di  spiccato - Quota 0.00” (art.21). 

 
23.7  Per i  nuovi fabbr icat i  r ientrano nei conteggi volumetr ic i  i  

sottotett i  che abbiano l ' imposta interna di  gronda, nel la parte 
più esterna del fabbr icato, maggiore di 0,80 m ed altezza 
interna in colmo maggiore di  m 2,50. 

 
23.8  I l  volume dei sottotett i  abitabi l i  o con porzioni avent i 

caratterist iche di  abitabi l i tà, def in i te dal la L.R. n. 15 del 
15/07/1996, s i  conteggia molt ip l icando la superf ic ie lorda 
abitabi le di c iascun locale per la sua altezza media. 
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23.9  Per gl i  edif ic i  res idenzia l i ,  o compatibi l i  con la zona 

res idenzia le, es istent i  a l la data di  adozione del le presenti 
norme, c lass i f icat i  in: centro stor ico, zone di  contenimento al lo 
stato di  fatto,  zone di  completamento, zone a volumetr ia 
def in ita (P.L. già convenzionat i)  e a verde pr ivato è possibi le, 
in deroga ai rapport i  planivolumetr ic i  d i zona,trasformare in 
vani abitabi l i  tutt i  i  sottotett i  che abbiano le caratter ist iche di 
abitabi l i tà previste dal la Legge del la Regionale Lombardia n.15 
del 15.07.1996, previo versamento di  tutt i  g l i  oner i  concessor i.  

 
 
23.10  Vengono esclus i dal  computo del volume sia residenziale che 

produtt ivo: 
 

a)  i  volumi tecnic i  come da c ircolare n. 2474 del 31.01.1973 del 
Ministero dei  Lavor i  Pubbl ic i ;  

b)  i  port icat i  da dest inars i  a l  publ ico transito; 
c)  i  fabbricat i  accessor i fuor i  terra,  es istenti  e regolarmente 

autor izzat i ,  con altezza netta pari  o infer iore a m 2,50 
misurata al l ’ imposta esterna di gronda ; 

d)  i  port icat i  al  p iano terra avent i  profondità massima di m 
4,00 e superf ic ie massima di mq 30,00. Tal i  port icat i  
r ientrano comunque nel calcolo del la superf ic ie coperta e 
devono r ispettare le distanze previste dagl i  artt.  25 - 29 
del le present i  norme; 

 

ART. 24 - DISTANZA FRA EDIFICI - METODO DI MISURAZIONE 

 
24.1  Le distanze fra gl i  edif ic i  devono essere misurate a squadro e a 

raggio nel punto di  minimo distacco dal l 'e lemento a cui v iene 
r i fer ita la misurazione partendo dal la proiez ione vert ica le dei 
punt i  d i  massima sporgenza determinat i come al l ’art .  15 - 
superf ic ie coperta (Sc).  

 
24.2  Nel caso di sopralzo di  edif ic i  es istent i ,  la distanza fra gl i  stessi  

sarà misurata unicamente a squadro. 
  

ART. 25 - DISTANZA FRA GLI EDIFICI (De) 

 
25.1  La distanza minima che intercorre tra paret i  d i  edif ic i  staccat i  

ant istant i ,  f inestrat i  o no, anche se del la stessa propr ietà,  deve 
corr ispondere al l 'a l tezza del fabbr icato più al to e comunque non 
r isultare infer iore  a m 10,00, salvo i  casi  part icolar i  d i  deroga 
previst i  nel le present i  N.T.A. 

 
25.2  Nel caso di costruzioni con piani arretrat i  r ispetto al la facciata, 

la ver if ica del le distanze dovrà essere effettuata per ogni 
arretramento in relaz ione al la r ispett iva al tezza.  
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25.3  E’ ammessa la costruzione di  fabbr icat i  in aderenza sul confine 

quando tale possibi l i tà s ia espressamente prevista dai Piani 
Attuat iv i approvat i .  

 
25.4  E' a l tres ì  ammessa, anche in tempi divers i,  la costruzione di 

fabbr icat i  in aderenza sul  conf ine, purché venga st ipulata una 
Convenzione, registrata e trascr it ta,  tra le proprietà per 
l 'edi f icazione a confine; in questo caso al  momento del la 
r ichiesta di  edif icazione del pr imo fabbricato dovrà essere 
presentato i l  progetto compless ivo del l ’ intervento; ta le 
progetto, qualora approvato, dovrà divenire parte integrante 
del la Convenzione sopra r ichiamata. 

 
25.5  Non verranno considerat i ,  ai  f ini  del  ca lcolo del la distanza fra i  

fabbr icat i  res idenzia l i ,  balconi apert i ,  gronde, pensi l ine o s imi l i  
purché la sporgenza dal f i lo del fabbr icato non s ia super iore a 
m 1,50. 

 
25.6  Non verranno considerat i ,  ai  f ini  del  ca lcolo del la distanza fra i  

fabbr icat i  produtt iv i ,  g l i  sbalz i ,  le pensi l ine aperte purchè la 
sporgenza dal f i lo del fabbr icato non s ia super iore a m 1,50. 

 
25.7  Le distanze relat ive a l le costruzioni rural i  sono indicate nei 

successivi  art ico l i  del le present i  N.T.A. 
 
25.8  Le prescr iz ioni re lat ive a l le distanze non si  appl icano nei 

seguenti  cas i:  
a)  nel le operazioni di  r isanamento conservativo, r istrutturazione e parzia le 

r icostruzione nel le zone stor iche, nel qual caso le distanze tra i  
fabbr icat i  ed i  conf ini  d i  propr ietà o di  area interessata dal l ’ intervento 
ed i  c ig l i  del le strade non possono essere infer ior i  a l le misure 
preesistent i;  

b)  quando i fabbr icat i  s iano inser it i  in piani di  lott izzazione convenzionat i  
con previs ioni planivolumetriche. 

 
25.9 Qualora vi s ia su lott i  conf inat i  preesistenze di  accessor i costruit i  sul 

conf ine o distanza infer iore a mt. 5.00 dal conf ine stesso, 
l ’arretramento del nuovo fabbricato dal conf ine dovrà essere di minimi 
5.00 mt. 

 

ART. 26 - DISTANZA DAL CONFINE (Dc) 

 
26.1  E' la distanza minima che deve intercorrere tra i l  f ronte 

del l 'edi f ic io ed i l  conf ine su cui prospetta.  
Deve corr ispondere a: 
 
Dc=H/2 per  edif ic i   con H>10,00 m 
Dc=5 metri per edif ic i  con H<10.00 m 
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26.2  Prescr iz ioni diverse sono possibi l i  quando s iano espressamente 

previste dal le norme di zona del P.R.G. o da previs ioni  plani - 
volumetr iche di  Piani Attuat iv i approvat i .   

 
26.3  Viene considerato come conf ine  v irtuale i l  l imite di  zona, con 

esclus ione del le zone di  r ispetto. 
 
26.4  Non verranno considerat i  a i  f in i del  calcolo del le distanze fra i  

fabbr icat i  res idenzia l i  ed i l  conf ine i  balconi apert i ,  gronde, 
pensi l ine o s imi l i  purché, la sporgenza dal f i lo del fabbricato 
non s ia super iore a m 1,50. 

 
26.5  Non verranno considerat i  a l  f ine del calcolo del le distanze fra i  

fabbr icat i  produtt iv i  ed i l  conf ine gl i  sbalzi  e le pensi l ine purchè 
la sporgenza dal f i lo del fabbricato non s ia superiore a m 1.50. 

 

ART. 27 – LIMITE DI ARRETRAMENTO E DI CONTENIMENTO DELLE 
COSTRUZIONI 

 
27.1  I l  P.R.G. prevede l inee l imite di  arretramento e di  contenimento 

del le costruzioni lungo le strade e l inea l imite di  r ispetto 
c imiter ia le. Entro ta le l inea l imite è vietata ogni nuova 
edif icazione s ia in sottosuolo che in soprasuolo, salvo quanto 
previsto dal l ’art .  34 e nei commi seguent i;  le aree iv i  comprese 
sono computabi l i  a i  f in i  edif icator i  secondo gl i  indic i  urbanist ic i  
del la zona terr i tor ia le omogenea dal cui  contrassegno di zona 
sono campeggiate. 

 
27.2  Nel le aree comprese entro la l inea di arretramento e di 

contenimento del le costruzioni lungo le strade e la l inea di  
r ispetto c imiter ia le sono ammesse le recinzioni secondo le 
modal i tà f issate dal  Regolamento Edi l iz io,  salvo quanto disposto 
al l ’art.  34. 

 
27.3  Entro la l inea l imite di r ispetto c imiter ia le valgono le l imitazioni 

stabi l i te dal lo art .  338 del testo unico del le leggi sanitar ie 27 
lugl io 1934 n. 1.265 e del la legge 17 ottobre 1957 n. 983 
nonché del l ’art .  28 del la legge n° 166 del 01.08.2002 
indipendentemente dal la dest inazione d’uso del le aree prevista 
dal P.R.G. 

 
27.4  La s istemazione del le aree comprese entro la l inea l imite di 

arretramento e di  contenimento del le costruzioni lungo le 
strade, è economicamente sol idale con la s istemazione del le 
aree l imitrofe e avviene contestualmente con esse s ia che 
r icadano nel l ’ambito del lo stesso piano attuat ivo sia che 
formino oggetto di intervento edi l iz io degl i  stessi avent i  t i to lo. 

 
27.5  Relat ivamente al le fasce di  r ispetto degl i  e lettrodott i  i  v incol i  

da r ispettare sono legat i  a l r ispetto dei l imit i  previst i  dal  
D.P.C.M. del 08.07.2003; in caso di  intervent i  edi l iz i  in 
prossimità di  e lettrodott i  i  progett i  dovranno essere corredat i d i 
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valutazioni appropriate, redatte da tecnic i  qual i f icat i  in merito 
al  r ispetto dei l imit i  previst i  dal la normativa sopra r ichiamata 

 

ART. 28 - ASSERVIMENTO DELL’AREA DI PERTINENZA 

 
28.1  I l  r i lasc io del permesso di costruire o denuncia di  in iz io att iv ità 

è subordinato a l la presentazione del l ’atto registrato e trascr itto 
re lat ivo a l l ’asservimento di  un’area di  pert inenza, di  superf ic ie 
corr ispondente al la misura r ichiesta dal l ’ent i tà del l ’  intervento 
sul la base degl i  indic i  d i  edif icabi l i tà ammessi; fatt i  sempre 
salvi  i  v incol i  p lanivolumetr ic i  preesistent i .  

 

ART. 29 - DISTANZA DALLE STRADE (Ds) 

 
29.1  Per quanto r iguarda le distanze minime che devono intercorrere 

tra i  manufatt i  ( foss i,  rec inz ioni ,  fabbr icat i ,  ecc.) ed i l  c igl io 
stradale vale quanto def in ito dal D.L.  30.04.1992 n. 285 in 
part icolare dagl i  artt .  2 - 4 - 14 - 16 - 18 - 19 - 20 (Nuovo 
Codice del la Strada) e dal D.P.R. 16.12.1992 n. 495 modif icato 
dal D.P.R. 26.04.1993 n. 147 in part icolare dagl i  artt .  26 - 27 - 
28 - 29 (Regolamento di  esecuzione ed attuazione del Nuovo 
Codice del la Strada) salvo maggior i  arretramenti  previst i  dal le 
tavole di Azzonamento, e dai successivi  art icol i  del le present i  
norme. 

 
29.2  I l  Comune è dotato di  Del imitazione del Centro Abitato 

effettuata ai  sensi  del l ’art .  4 del D.L. 30.04.1992 n. 285. 
 
29.3  La def in iz ioni  e c lass i f icaz ione del le strade (art .  2 D.L. 

30.04.1992 n. 285) è la seguente: 
Tipo A - AUTOSTRADA: strada extraurbana o urbana a 

carreggiate indipendenti  o separate da 
spart it raff ico inval icabi le,  c iascuna con almeno due 
cors ie di  marcia, eventuale banchina pavimentata 
a s inistra e cors ia di  emergenza o banchina 
pavimentata a destra, pr iva di  intersezioni a raso e 
di  access i  pr ivat i ,  dotata di  recinzione e di s istemi 
di  assistenza al l 'utente lungo l ' intero tracciato, 
r iservata al la c ircolazione di  ta lune categor ie di 
veicol i  a motore e contraddist inta da apposit i  
segnal i  d i in iz io e f ine. Deve essere attrezzata con 
apposite aree di  serviz io ed aree di  parcheggio, 
entrambe con accessi  dotat i  d i  cors ie di 
decelerazione e accelerazione. 

Tipo B - STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE: strada a 
carreggiate indipendenti  o separate da 
spart it raff ico inval icabi le,  c iascuna con almeno due 
cors ie di  marcia e banchina pavimentata a destra, 
pr iva di  intersezioni a raso, con accessi  a l le 
propr ietà lateral i  coordinat i ,  contraddist inta dagl i  
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apposit i  segnal i  d i  in iz io e f ine, r iservata al la 
c ircolazione di ta lune categorie di  veicol i  a 
motore: per eventual i  a ltre categorie di utent i 
devono essere previst i  apposit i  spazi .  Deve essere 
attrezzata con apposite aree di  serv iz io,  che 
comprendano spazi per la sosta, con access i  dotat i  
d i  cors ie di decelerazione e accelerazione. 

Tipo   C  -     STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA:  strada  ad 
unica carreggiata con almeno una cors ia per senso 
di marcia e banchine. 

Tipo D - STRADA URBANA DI SCORRIMENTO: strada a 
carreggiate indipendenti  o separate da 
spart it raff ico,  c iascuna con almeno due cors ie di 
marcia, ed una eventuale cors ia r iservata ai  mezzi  
pubbl ic i ,  banchina pavimentata a destra e 
marciapiedi,  con eventual i  intersezioni a raso 
semaforizzate; per la sosta sono previste apposite 
aree o fasce lateral i  esterne al la carreggiata, 
entrambe con immiss ioni ed uscite concentrate.  

T ipo  E  -  STRADA URBANA DI QUARTIERE: strada ad unica 
carreggiata con almeno due cors ie, banchine 
pavimentate e marciapiedi;  per la sosta sono 
previste aree attrezzate con apposita cors ia di 
manovra, esterna al la carreggiata.  

T ipo F  - STRADA LOCALE: strada urbana od extraurbana 
opportunamente s istemata ai f in i  d i  cui  al  comma 
1 non facente parte degl i  a l tr i  t ip i  d i  strade. 

Le distanze dai conf ini stradal i  sono così  indiv iduate: 
 
A)  NEL CENTRO ABITATO per le nuove costruzioni,  r icostruzioni 

o ampl iament i,  esclus i i  sopralz i : 
-  per le strade di t ipo A =                     m 30,00 
- per le strade di t ipo D =                     m 20,00 

B)  NEL CENTRO ABITATO per costruire e r icostruire muri  di 
c inta o manufatt i  di  quals ias i  natura e consistenza: 
- per le strade di t ipo A =                     m  3,00 
- per le strade di t ipo D =                     m  2,00 

C)  FUORI DAL CENTRO ABITATO, al l ' interno del le zone previste 
come edif icabi l i  o trasformabi l i  attraverso Piani Attuat iv i del 
P.R.G. per le nuove costruzioni,  r icostruzioni o ampl iament i,  
esclus i  i  sopralz i:  
-  per le strade di t ipo A =                     m 60,00 
- per le strade di t ipo B =                     m 40,00 
- per le strade di t ipo C =                     m 30,00 

D)  FUORI DAL CENTRO ABITATO per costruire e r icostruire muri  
di  c inta o manufatt i  di  quals ias i  natura e consistenza con 
esclusione del le strade di quart iere dei nuovi insediamenti  
edi l iz i  previst i  o in corso di  real izzazione: 

- per le strade di t ipo A e B =              m  5,00 
- per le strade di t ipo C =           m  3,00 

 
In tutt i  i  casi  non previst i  dal  Nuovo Codice del la Strada ed in 
part icolare dal le lettere A - B - C - D sopra r ichiamate le 
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distanze dal confine stradale per le nuove costruzioni,  
r icostruzioni e ampliament i  sono le seguent i:  

strade con larghezza infer iore a m 7    = m  5,00 
strade con larghezza compresa tra m 7 e 15 = m  7,50 
strade con larghezza superiore a m 15    =     m 10,00 

 
29.4  Ove es istano e/o siano previst i  o prescr itt i  parcheggi pubbl ic i  

lateral i  a l le strade, le distanze di  cui  sopra vanno ancora 
r i fer ite a l la sede stradale comprensiva di  eventual i  marciapiedi 
e non al parcheggio; la distanza  del le costruzioni  dal c igl io di 
parcheggi es istent i  previst i  e/o prescr it t i  non potrà comunque 
essere infer iore a m 5,00. 

 
29.5  Per quanto r iguarda la distanza dei fabbricat i  da strade 

es istent i ,  ove non vi s ia a lcun al l ineamento precost i tu ito e/o 
ove non s ia previsto alcun  a l largamento o rett i f ica nel le tavole 
di  azzonamento e  del la rete v iar ia del  P.R.G.,  la larghezza 
stradale deve essere considerata di  m 7.50, per cui  la fascia da 
computars i a l  f ine del le distanze per i  nuovi fabbr icat i  e/o 
ampl iament i  degl i  es istent i ,  e non per i  sopralz i ,  deve essere 
considerata, partendo dal la mezzar ia stradale es istente, di  m 
3.75 più m 5.00. Per quanto r iguarda la zona A le distanze dal le 
strade sono quel le es istenti  o quel le prescr it te dal le norme di 
attuazione di  s ingol i  piani attuat iv i  (Piani  di  Recupero). 

 
29.6  Per i  fabbr icat i  pubbl ic i  o di  interesse pubbl ico vale quanto 

previsto dal l ’art .  9 del le present i  N.T.A nel caso di intervent i 
con distanze infer ior i  a i  d ispost i  dei precendent i  commi. 

 
29.7  Non verranno considerate ai  f in i  del  ca lcolo del la distanza 

balconi apert i ,  gronde, pensi l ine così  come def in i t i  a l l ’art .15. 
 
29.8  STRADA PRIVATA: è considerata tale quel la via o percorso per 

lo più a fondo chiuso, che consente l ’accesso ad uno o più 
abitaz ioni  e che se pur con denominazione attr ibuitale dal 
Comune, non è der ivata da Piano Attuat ivo e non acquis i ta a l 
pubbl ico patr imonio ed ancora graffato ad un mappale di 
propr ietà pr ivata ed i l  Comune sul la stessa non ha mai eseguito 
nessun intervento di serviz i  o manutenzione. 

 
29.9  Le distanze dal conf ine stradale per le nuove costruzioni,  

r icostruzioni e ampliament i  sono le seguent i:  
sede stradale con larghezza infer iore a m 6,00 m 3,00 
sede stradale con larghezza di 6,00 o superior i  m 2,50 
  

 
ART. 30 - SINOSSI DELLE SEZIONI STRADALI TIPO 

 
30.1  I tracciat i  e la t ipologia del le pr incipal i  sedi stradal i  in 

progetto, o esistent i da modif icare, sono indicat i  dal  P.R.G. 
secondo la c lassi f icazione e le re lat ive caratter ist iche indicate 
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nel la s inossi  del le sezioni  stradal i  t ipo, annessa al la legenda del 
P.R.G. stesso. 

 
30.2  Per quanto r iguarda la distanza dei nuovi fabbricat i  e degl i  

ampl iament i  di  quel l i  es istenti  dal le nuove strade previste dal 
P.R.G. o da quel la ove è previsto un al largamento, f ino al la 
real izzazione del le stesse, c i  s i  dovrà attenere al la loro 
individuazione nel la tavola di   Azzonamento del P.R.G.  

 
30.3  In fase di  real izzazione del le strade i l  progetto esecut ivo potrà 

comunque prevedere spostamenti  e modif iche del tracciato per 
ragioni tecniche e/o costrutt ive. 
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ART. 31 - LOTTI LIBERI 

 
31.1  Ad ogni effetto s i  considerano lott i  l iber i  quel l i  totalmente 

inedif icat i  d i  propr ietà del r ichiedente i l  Permesso di  Costruire e 
che non r isult ino stra lc iat i ,  s ia Catasta lmente che di  fatto o per 
effetto di  p iani attuat iv i  v igent i ,  dopo la data di  approvazione  
del P.R.G. (dicembre 1982) né dal la sua stessa proprietà, se già 
edif icata, né da aree cont igue edif icate, né da altre aree tra 
loro cont igue appartenent i  a part ite catastal i  unitar ie e già 
edif icate ancorché su un solo mappale. 

 
31.2  I lott i  l iber i  s i t i  in zone residenzia l i  sono esclus ivamente 

dest inat i  a l la edif icazione di  t ipo residenziale; in essi  è pertanto 
vietato i l  deposito o l ’accatastamento di mater ia l i  di  quals iasi  
t ipo, o quals ias i  a ltro uso al l ’ infuor i di  quel lo agr icolo o 
ort ico lo.  

 

ART. 32 - LOTTI DI PERTINENZA 

 
32.1  Si def in isce “ lotto di  pert inenza” relat ivamente ad insediamenti 

res idenzia l i  es istenti ,  l ’area compless iva del la medesima 
propr ietà, anche se cost i tu i ta da più mappal i ,  sul la quale ins iste 
l ’edi f ic io principale residenzia le o altr i  edif ic i  per uso accessorio 
e/o tecnologico al l ’ interno di  una medesima zona omogenea. 

 
32.2  La volumetr ia massima ammiss ibi le, è quel la r isultante dal 

prodotto del l ’ indice di  zona per la superf ic ie del “ lotto di 
pert inenza” computata al lordo dei volumi esistent i .  

 
32.3  I l  lotto di pert inenza per c iascun insediamento esistente è 

quel lo r isultante dagl i  att i  r i fer it i  a l l ’epoca di  costruzione dei 
fabbr icat i  e comunque esistent i  pr ima del l ’approvazione del 
P.R.G. (dicembre 1982). 

 
32.4  L’area già edif icata non potrà art i f ic ia lmente essere frazionata 

per incrementare la volumetria sul la parte residua l ibera. 
 

ART. 33 – DESTINAZIONI D’USO 

 
33.1  La dest inazione d'uso, in s intonia con i  dispost i  del l ’art .2 del la 

legge regionale 09.05.1992, n.19, è i l  complesso di  us i  o di  
funzioni ammesse dal Piano Urbanist ico per un'area o un 
edif ico. 

 
33.2  Si dice: 
 
 

A)  Principale - la dest inazione d'uso qual i f icante; 
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B)  Complementare od accessoria o secondaria -  la o le 

dest inazioni d 'uso che integrano o rendono poss ibi le la 
dest inazione d'uso principale che, conseguentemente, non è 
soggetta a l imitaz ioni; 

C)  Compat ibi le -  la dest inazione d'uso che non contrasta con la 
dest inazione d'uso pr incipale e che, è soggetta al le 
l imitaz ioni previste dal le s ingole disc ipl ine di  zona; 

D)  Ammessa - la o le funzioni che pur non r ientrando 
nel l 'ambito funzionale del la dest inazione pr incipale,  sono 
consent ite dal P.R.G. e soggette al le part icolar i  l imitazioni 
stabi l i te dal la discip l ina di  zona. 

 
33.3  La dest inazione d’uso del sottosuolo, del suolo, del soprasuolo 

e del le costruzioni deve sempre essere indicata in ogni progetto 
di  P iano Attuat ivo ed in ogni progetto di  intervento edi l iz io.  

 
33.4  Le dest inazioni d ’uso consent ite di  cui  a l  precedente punto 33.2 

sono indicate nel le re lat ive norme di zona di  cui  a i successiv i 
art ico l i .  

 
33.5  Le dest inazioni d’uso non consent i te sono indicate nel le re lat ive 

norme di zona di  cui  a i  successiv i  art ico l i .  
 
33.6  Tutt i  gl i  intervent i  di  mutamento di  dest inazione d’uso, se 

consent it i ,  come dest inazione, dal le relat ive norme di zona, 
attuat i  con opere edi l iz ie comportano, esper ite le dovute 
ver if iche in rapporto al la dotazione di  standard già attr ibuita 
dal la precedente dest inazione, una var iaz ione del fabbisogno di 
standard le cui modal i tà di  reper imento sono indicate nei 
r ispett iv i  art icol i .  

 
33.7  I mutamenti  d i  dest inazione d’uso, se consent i t i ,  come 

dest inazione, dal le re lat ive norme di zona, non comportant i  
nessuna opera edi l iz ia dovranno essere ver if icat i ,  in r i fer imento 
al l ’art.33.5, nei cas i  in cui  le aree o gl i  edif ic i  vengano adibit i  a 
sedi di  eserciz i  commercial i  non cost i tuent i eserc iz i  di  v ic inato 
ai  sensi  del l ’art .4 – comma 1, lettera d) del decreto legis lat ivo 
31.03.1998, n.114. 

 
33.8  I mutament i  di  dest inazione d’uso, se consent it i  dal le re lat ive 

norme di zona e non comportant i  la real izzazione di nessuna 
opera edi l iz ia,  sono soggett i  esclus ivamente a prevent iva 
comunicazione del l ’ interessato al comune ad esclus ione di  quel l i  
r iguardanti un’  unità immobi l iare o part i  di  essa la cui 
superf ic ie lorda di pavimento non s ia superiore a mq 150, per i  
qual i  la comunicazione non è r ichiesta, ad eccezione del le 
dovute comunicazioni agl i  organi amministrat iv i  per le 
necessar ie variaz ioni f iscal i ,  o per leggi specia l i  previo 
versamento degl i  oner i  v igent i .  

 
33.9  Sono fatte salve le previs ioni del l ’art.21 del decreto legis lat ivo 

29.10.1999, n.  490 in ordine al le l imitazioni del le dest inazioni 
d ’uso dei beni cultural i .  
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33.10  E’ vietata l ’esecuzione di  opere preordinate al successivo 

mutamento di dest inazione d’uso di cui a l  precedente punto 
33.7. 

 
33.11  I mutament i  d i  dest inazione d’uso, con o senza opere, dovranno 

essere adeguat i  in ordine al  nuovo regime f iscale, da 
comunicare ai  competent i  organi amministrat iv i  per le 
necessar ie var iaz ioni.  

 
33.12  L’ immobi le che ha subito i l  mutamento di  dest inazione d’uso 

senza l ’esecuzione di  opere dovrà essere adeguato al la 
normativa legis lat iva in r i fer imento al la nuova dest inazione 
prevista.  

 
33.13  L’Amministrazione nel r i lasc io del Permesso di  Costruire o i l  

concessionar io, nel caso del Denuncia di  Iniz io di  Att iv ità 
devono uniformarsi a quanto previsto dal P.R.G. nel le 
planimetr ie e nel le present i N.T.A. 
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CAPO III - PRESCRIZIONE DI INTERVENTO E VINCOLI 

 

 

ART 34 - TIPOLOGIA – DISTACCHI INTERVENTI NELLE FASCE DI RISPETTO 

 
34.1  I tracciat i  e la t ipologia del le pr incipal i  strade pubbl iche o 

pr ivate, in progetto o esistenti da modif icare, sono indicat i  
sul la planimetr ia di  azzonamento e v iabi l i tà del  P.R.G. secondo 
la c lassif icazione e le relat ive caratter ist iche del la s inossi del le 
sezioni  stradal i  annessa al la legenda del la planimetria di 
azzonamento e viabi l i tà del P.R.G. stesso. 

 
34.2  La specif icazione del le strade secondarie di  d istr ibuzione 

interna del le zone di  espansione è demandata agl i  inerent i  p iani 
attuat ivi  che ne stabi l i ranno tracciat i  e caratter ist iche tecniche 
in relaz ione al le soluzioni planivolumetr iche, a l le caratter ist iche 
orograf iche e paesaggist iche del le zone interessate. 

 
34.3  Le strade, di  progetto o esistenti  da modif icare, indicate nel la 

planimetr ia di  azzonamento del P.R.G. hanno valenza 
prescr it t iva; l ’andamento generale del tracciato e la t ipologia 
stradale hanno valenza indicat iva. 

 
34.4  I l  progetto esecut ivo apporterà i  perfezionamenti r i tenut i 

necessar i s ia al  tracciato, s ia a l la t ipologia,  s ia agl i  sv incol i  ed 
a l lacciament i  v iar i ; ta l i  perfezionamenti  non comportano 
necessità di  var iante al  P.R.G.  
I l  progetto esecut ivo re lat ivo a l la def in iz ione dei tracciat i  del le 
pr incipal i  strade, svincol i  ed al lacciament i v iar i ,  d i  progetto o 
es istent i ,  da modif icare, dovrà essere corredato da Valutazione 
di  Impatto Acust ico e r ispettare le prescr iz ioni contenute nel 
D.P.C.M. 01.03.1991 e nel P iano di  Azzonamento Acust ico del 
terr i tor io.  

 
34.5  La protezione del la strada per ass icurare migl ior i  condiz ioni per 

lo svolgimento del traff ico v iene assicurata distanziando 
congruamente l ’edif icazione dal conf ine del la strada stessa 
(art.29). 

 
34.6  Al l ’ interno del per imetro del centro abitato e degl i  insediamenti 

previst i  dal  P.R.G. la distanza del le nuove costruzioni dal 
conf ine stradale è ass icurata da l inee denominate “ l imite di 
arretramento e di  contenimento del le costruzioni” o da zone di 
r ispetto stradale, r iportate nel la planimetr ia di azzonamento e 
viabi l i tà del P.R.G., e in mancanza di queste dai distacchi 
minimi previst i  dal lo art .  9 del D.M. 2 apr i le 1968 n. 1.444, 
nonché dal D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modif iche ed 
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integrazioni ,  nonché secondo i  d ispost i  del l ’art .29 del le present i 
N.T.A..  

 
34.7  Al l ’esterno del per imetro del centro abitato e degl i  insediamenti 

previst i  dal  P.R.G.,  la distanza del le nuove costruzioni dal 
conf ine stradale è assicurata da zone di  r ispetto stradale e da 
l inea “ l imite di arretramento e di contenimento del le 
costruzioni” e in mancanza di  queste dai distacchi minimi 
previst i  dal  D.P.R. 16 dicembre.1992 n. 495 e successive 
modif iche ed integrazioni.  
Su tutto i l  Terr itor io Comunale è v ietata l ’ instal laz ione di  nuovi 
impiant i  per la distr ibuzione dei carburant i  ed in part icolare ta le 
div ieto è esteso su tutte le aree comprese tra i l  conf ine stradale 
e l inea l imite di  arretramento e contenimento del le costruzioni,  
s ia a l l ’ interno che al l ’esterno del  centro abitato; è consent ito 
l ’ampl iamento degl i  impiant i  es istent i  r icadent i  in fascia di 
r ispetto stradale.  

 
34.8  In part icolare, per gl i  impiant i d i  d istr ibuzione di carburant i 

es istent i ,  s i  possono comprendere, o ltre al le attrezzature 
necessarie per l ’erogazione (pompe, pensi l ine, c isterne 
interrate ecc.) le seguent i strutture: 

 
a)  per lo svolgimento del l ’att iv i tà di assistenza meccanica; 
b)  lavaggio autoveicol i ;  
c)  commercio di   oggett i  connessi  a i serviz i  prestat i;  
d)  serviz i  di  r istoro e serviz i  ig ienic i .  
 

34.9  I volumi edi l iz i ,  per i  sol i  impiant i es istent i ,  necessar i 
a l l ’att iv ità dovranno essere contenut i  entro i  seguent i l imit i  
fatto salvo i l  nul la osta del l ’Ente propr ietar io del la strada 
interessata: 

 
S.L.P.  (superf ic ie lorda di pavimento) massima  = 10% del la 
superf ic ie del lotto; 
H massima = m. 4,50; 

 D.C. = m. 5,00 minimi; 
 D.E. = m. 10,00; 

D.S. = m. 10,00 minimi salvo maggiore previs ione del Nuovo 
Codice del la Strada.   

 
34.10  Dal computo del le superf ic i  e dei volumi sono escluse le tettoie 

e pensi l ine aperte a protezione degl i  impiant i  di  d istr ibuzione 
dei carburant i .  

 
34.11  Nel le  fasce di  r ispetto stradale possono inoltre trovare 

opportuna col locazione: 
 

a)  le canal izzazioni dei  vari  serviz i  a rete, sempre comunque 
nel r ispetto del le norme vigent i  in mater ia; 

b)  le s istemazioni v iar ie necessar ie per una coordinata e 
razionale ubicazione del le immissioni lateral i  nel la strada; 

c)  i  percors i pedonal i  e cic labi l i ;  
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d)  piantumazioni e s istemazioni a verde; 
e)  i  parcheggi pubbl ic i  e pr ivat i  d i uso pubbl ico; 
f)  cabine ed infrastrutture per serviz i  pr imari; 
g)  fermate d’autobus attrezzate (pensi l ine); 
h)  recinzioni e accessi nel  r ispetto del codice del la strada; 
i)  i  muri  di  c inta di  cui  a l  successivo punto 18; 
j)  le dest inazioni superf ic iar ie pubbl iche o assoggettate a 

servitù di  uso pubbl ico indicate dal P.R.G. o r iconosciute 
necessar ie per la urbanizzazione pr imaria e secondaria 
re lat iva a l la edif icazione che s i sv i luppa oltre la l inea di 
arretramento e di  contenimento del le costruzioni.  

 
34.12  Gli  intervent i  d i  cui a l punto 34.11 sono subordinat i a l la 

trascriz ione, a favore del l ’Amministrazione interessata, di  un 
atto pubbl ico uni laterale d'obbl igo, per i l  non indennizzo del le 
nuove opere in caso di  espropr io. 
Gl i  intervent i  e le dest inazioni di  cui  a l  punto 34.11 ammettono 
la costruzione di  volumi fuor i  terra necessar i  a l la dest inazione 
stessa.  
 

34.13  La profondità del l imite di arretramento e di  contenimento del le 
costruzioni ha valore prescr it t ivo; ta le profondità in caso di  
modif iche in sede esecut iva del tracciato o del la t ipologia del la 
strada è conseguentemente aumentata o r idotta.  In caso di 
r iduzione viene estesa al le aree di r isulta l iberate la 
dest inazione d’uso del le aree l imitrofe. Tale aumento o 
r iduzione con conseguente var iazione di dest inazione d’uso 
del le aree l imitrofe non comporta necessità di  var iante al P.R.G. 

 
34.14  I muri  d i c inta di quals ias i t ipo, da eseguirs i secondo le 

modal i tà f issate dal Regolamento Edi l iz io, devono sorgere dal 
conf ine stradale a l la distanza che l ’Ente propr ietar io del la 
strada o i l  consorz io degl i  utenti  del la stessa nel  caso di  strada 
vic inale, su proposta del la Amministrazione Comunale, f isserà 
con specif ico provvedimento tronco per tronco fatte salve le 
prescr iz ioni degl i  art .  26, 27 e 28 del D.P.R. 16 dicembre 1992 
n. 495 e successive modif iche ed integrazioni.  

 
34.15  Al l ’ interno ed al l ’esterno degl i  insediamenti  previst i  dal  P.R.G. 

nel le more del la formazione del provvedimento di  cui  a l  comma 
precedente, ta le distanza è quel la prescri t ta dagl i  art .  26, 27 e 
28 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e successive modif iche 
ed integrazioni.  

 
34.16  Gli  intervent i d i ampl iamento del la sede viar ia e di rett i f ica 

del le strade esistent i non comportano necess ità di var iante al 
P.R.G. 

 
34.17  L’accesso ai lott i  interclusi da spazi  pubbl ic i  o assoggettat i  a 

servitù di  uso pubbl ico è sempre consentito previa cost i tuzione 
di  servitù di  passo carrale e pedonale a favore del lotto e a 
car ico del lo stesso spazio pubbl ico o assoggettato a servitù di 
uso pubbl ico, ferma restando la sua dimensione; 
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34.18  Per i  muri di  c inta es istent i ,  in zona di r ispetto stradale,  a 

protezione del le strutture pubbl iche e/o di  uso pubbl ico, è 
possibi le i l  completamento degl i  stessi  sul l ’andamento e l imite 
r iconosciuto, con le medesime caratter ist iche del l ’es istente, 
anche eventualmente con idoneo adeguamento ambientale ed 
architettonico. 

 

ART. 35 - PERCORSI PEDONALI E/O CICLABILI PUBBLICI O DI USO 
PUBBLICO 

 
35.1  I l  P.R.G. indiv idua con apposit i  segni graf ic i  i  sent ier i  pubbl ic i 

e/o di  uso pubbl ico pedonabi l i  e/o cic labi l i ,  r icoprent i  interesse 
stor ico, natural ist ico, ambientale e/o di  col legamento dei centr i  
abitat i  e rural i  del  terr itor io e/o di  serviz io poderale a zone 
agricole e/o boscate. 

 
35.2  Tal i  percors i  dovranno essere oggetto di  part icolare “Piano di 

Dettagl io” di  in iz iat iva pubbl ica e di  apposita regolamentazione 
e non potranno in alcun modo essere chiusi  o l imitat i  a l 
passaggio al  pubbl ico. 

 
35.3  Ulter ior i  percorsi  pedonal i  e/o cic labi l i  potranno essere previst i  

nei  piani attuat ivi  o da parte del l ’Amministrazione Comunale 
quando ne ravveda l ’opportunità. 

 
35.4  In assenza di  un “Piano di  Dettagl io”,  per ta l i  sent ier i  sono 

consent it i  intervent i  manutent iv i  att i  a r ipr ist inare e a 
conservare i  mater ia l i ,  le t ipologie,  le preesistenze murarie e gl i  
aspett i  ambiental i  e i  tracciat i .  

 
35.5  In casi  di  intervent i  di  manutenzione straordinar ia la larghezza 

dei percors i  da s istemare di  norma non dovrà essere infer iore a 
m2.50 compat ibi lmente a l la natura dei luoghi.  

 

ART. 36 – PARCHEGGI PRIVATI 

 
36.1  Nel le zone terr i tor ia l i  omogenee residenzia l i  in ogni nuova 

costruzione o in area di  pert inenza del la stessa, dest inata al la 
res idenza e/o ad att iv i tà tur ist iche, commercial i  o direzional i,  
devono essere r iservat i  spazi per parcheggio ad uso privato 
a lmeno nel la misura prevista dal lo art .  2 del la legge 24.03.1989 
n. 122. 

 
36.2 Nel le zone terr itor ia l i  omogenee dest inate ad insediamenti  di 

carattere produtt ivo (art igianale, industr ia le,  commercia le e 
direz ionale) devono essere r iservat i  spazi per parcheggio ad 
uso pr ivato da real izzars i in ogni costruzione o nel le aree di sua 
pert inenza (parcheggio inerente al la costruzione) dimensionati  
nel la misura minima di un metro quadrato  per ogni dieci  metr i  
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cubi di  nuova costruzione valutata con altezza virtuale di 3.00 
m per s ingolo piano agibi le; di  cui  i l  30% deve trovare 
col locazione in apposita area recintata (art.  58.13 N.T.A.).   

 

ART. 37 - EDIFICI MONUMENTALI DI VALORE STORICO, ELEMENTI MINORI 
DELLA CULTURA LOCALE ARTISTICO E/O AMBIENTALE DA 

SALVAGUARDARE 

 
37.1  I l  P.R.G. indiv idua gl i  edif ic i  monumental i  d i  valore stor ico, 

art ist ico e/o ambientale da salvaguardare.  
 
37.2  Tal i  edif ic i  sono soggett i  a conservazione integrale degl i  interni 

e degl i  esterni;  sono ammessi solo i l  restauro conservat ivo e i l  
consol idamento stat ico nel r ispetto, anche mediante r ipr ist ino, 
del la t ipologia distr ibut iva es istente, quando sia r i fer ita ai 
caratteri  or ig inar i del l ’edi f ic io. 

 
 
37.3  E’ ammessa altres ì la r icomposizione di  e lement i architettonici  e 

decorat iv i  deter iorat i ,  nel l ’assoluto r ispetto dei valor i  estet ic i  e 
st i l ist ic i  preesistent i .  

 
37.4  L’e l iminazione del le superfetazioni pr ive di  valore stor ico e/o 

ambientale è obbl igator ia nel la contestual i tà degl i  intervent i d i 
cui  sopra. 

 
37.5  Ogni intervento deve essere preceduto da r igorose anal is i  e 

documentazioni stor ico f i lo logiche .  
 
37.6  I l  r i lasc io del l ’atto autor izzat ivo è subordinato a l benestare 

del la Sovrintendenza ai  Monumenti.  
  

ART. 38 - EDIFICI ESISTENTI CHE RICADONO SU SEDI VIARIE O IN AREE 
PER ATTREZZATURE PUBBLICHE 

 
38.1  Tal i  edif ic i  sono dest inat i  a l la loro graduale demol iz ione ovvero 

al la r iconvers ione d’uso pubbl ico a spese del la pubbl ica 
amministrazione ovvero a car ico di  ent i  pr ivat i  t i to lar i  
del l ’autorizzazione a real izzare i  P iani Attuat iv i  entro i l  cui 
per imetro eventualmente r icadono, secondo le prescriz ioni 
impart i te dal la Pubbl ica Amministrazione. 

 
38.2  Temporaneamente tal i  edif ic i  sono consol idat i  a l lo stato di  fatto 

e su di  ess i  sono ammessi esclus ivamente intervent i  d i 
manutenzione ordinaria. 
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ART. 39 - EDIFICI ESISTENTI ISOLATI PRIVI DI PRESCRIZIONI 
SPECIFICHE 

 
39.1  Gli  edif ic i  es istent i  a dest inazione difforme da quel la del la zona 

in cui  r icadono e pr iv i d i  prescr iz ioni speci f iche sono consol idat i 
a l lo stato di  fatto. 

 
39.2  E’ v ietata ogni trasformazione d’uso, che non sia ammessa per 

la predetta zona. 
 
39.3  Per tal i  edif ic i  sono consent i te le opere di manutenzione 

ordinar ia oltre a quel le previste dal la normativa di  zona. 
 

ART. 40 – FATTIBILITA’ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO 

 
40.1  L’ intero terr i tor io Comunale è stato oggetto del le specif iche 

caratterist iche geologiche, che s i  compone di una Relazione 
I l lustrat iva e di  tavole tematiche, documentant i  anal i t icamente 
la consistenza f is ica del suolo e del sottosuolo, nonchè gl i  
aspett i  problematic i  che l i  r iguardano. 

 
40.2  Ogni iniz iat iva di  trasformazione d’uso del suolo a i f in i 

insediat iv i  è subordinata al  r ispetto del le corr ispondenti  carte di 
Fatt ib i l i tà Geologica di  P iano del P.R.G., in scala 1:2000. 

 
40.3  Si intendono qui di  seguito integralmente trascr it te le 

indicazioni contenute nel la re laz ione i l lustrat iva del predetto 
studio geologico, concernent i  in part icolare le l imitazioni e le 
prescr iz ioni da adottare negl i  intervent i  edi l iz i  r icadent i  nel le 
aree di  Classe 2, 3 e 4. 

 
40.4  Specif icatamente gl i  ambit i  d i terr itor io Comunale r ientrant i  in 

tal i  Classi  e perc iò evidenziant i ,  in diversa misura, 
problematiche di t ipo geologico, dovranno essere oggetto di 
indagini  adeguatamente approfondite e di  re lazione geologico-
tecnica part icolareggiata,  predisposta da un Tecnico abi l i tato,  
che chiar iscano ed espl ic i t ino i l  t ipo di  pericolos ità o di 
problematica geologica in essere, nonchè gl i  intervent i  d i 
s istemazione e di  bonif ica att i  a l imitare i l  r ischio, o ltrechè le 
cautele di  ordine progettuale da adottare in fase di attuazione 
degl i  intervent i .  

 
40.5  Oltre agl i  obbl ighi di Legge previst i  dal  D.M. 11.03.1988 in 

mater ia di indagini  geologiche e geotecniche, per le aree 
caratterizzate da “modeste l imitazioni”,  nel le Carte di  Fatt ib i l i tà 
Geologica di  Piano (Classe 2),  è necessar io corredare i  progett i  
edi l iz i  con una relaz ione geologica che, indiv iduata la 
problematica del s i to, motivi  adeguatamente le scelte 
progettual i .  
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40.6  Nel caso di  aree con “consistent i  l imitaz ioni”,  indiv iduate nel le 

Carte di Fatt ibi l i tà Geologica di P iano (Classe 3), i 
corr ispondent i  progett i  edi l iz i  potranno essere assentit i  so lo in 
subordine al la prevent iva approvazione di un progetto esecut ivo 
di  messa in s icurezza o di  bonif ica dei s it i ,  da esaminare da 
parte del la Commiss ione Edi l iz ia prel iminarmente a quel lo 
edi l iz io.  

 
40.7  Nel caso di aree individuate nel la Carta di  Fatt ib i l i tà Geologica 

di  P iano (c lasse 4) non è consent i ta alcuna edif icazione. 
 
40.8  L’ indice edif icator io previsto dal P.R.G. nel le s ingole zone 

urbanist iche cost i tuisce i l  l imite massimo di edif icabi l i tà, e 
potrà subire rett i f iche dovute al le indicazioni e prescr iz ioni 
specif iche contenute nel le re laz ioni  geologiche e geotecniche da 
redigere in sede di  presentazione degl i  intervent i  edi l iz i ,  con 
part icolare r i fer imento al le distanze dai corsi  d ’acqua, al le 
direz ioni di  massimo svi luppo degl i  edif ic i ,  a l le modal ità di 
r isagomatura di  scarpate e sponde, a l le l imitazioni  del l ’a ltezza 
degl i  edif ic i  e a quant ’a ltro s i  d imostr i  necessar io per real izzare 
condizioni di  s icurezza s ia per gl i  edif ic i  es istent i  che per gl i  
intervent i edi l iz i  d i  progetto. 
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CAPO IV - SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO 

 

 

ART. 41 - SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO 

 
41.1  Ai f ini  d i  un ordinato impianto del le costruzioni nuove e di  un 

eventuale r iordino di  quel le es istent i ,  i l  terr i tor io del Comune è 
diviso nel le seguent i zone omogenee e con relat ive specif iche: 

 
 
-  ZONA A – zona res idenzia le di valore stor ico e ambientale; 
-  ZONA B1 – zone residenzial i  di  contenimento; 
-  ZONA B2 – zone residenzia l i  d i  completamento a volumetr ia            

def in ita; 
-  ZONA C1 – zone residenzial i  di  espansione; 
-  ZONA C2 – zone residenzial i  di  espansione; 
-  ZONA C3 – zona res idenziale di  r istrutturazione urbanist ica; 
-  ZONA D1 – zone art ig ianal i  d i completamento a carattere misto; 
-  ZONA D2 – zone art ig ianal i  d i completamento; 
-  ZONA D3 – zone industr ia l i  d i  completamento; 
-  ZONA D4 – zone produtt ive di completamento; 
-  ZONA D5 – zone commercia l i  d i  completamento; 
-  ZONA D6 – zone per deposito scoperto per att iv ità produtt ive; 
-  ZONA E1 – zone agr icole; 
-  ZONA E2 – zone per r ispetto boschivo ed ai cors i  d’acqua; 
-  ZONA G1 – zone di r ispetto c imiter ia le; 
-  ZONA G2 – fasce di  r ispetto stradale; 
-  ZONA G3 – zone a verde pr ivato di  r ispetto; 
-  ZONA F1 – zone a verde pubbl ico var iamente attrezzato – impiant i     

sport iv i ;  
-  ZONA F2 – zone per attrezzature scolast iche es istent i  di  progetto; 
-  ZONA F3 – zone per attrezzature comuni; 
-  ZONA F4 – zone per attrezzature re l ig iose; 
-  ZONA F5 – aree dest inate al la v iabi l i tà – parcheggi; 
-  ZONA F6 – zone per impiant i  tecnologic i;  
-  ZONA F7 – zone per attrezzature col lett ive.  
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CAPO V – INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 

 
 

ART. 42 - DESTINAZIONE D'USO E NORME GENERALI 

 
42.1  Le zone res idenzia l i  devono essere dest inate ad abitazione, a l le 

sue pert inenze, a i  suoi  accessor i ,  a i  suoi impiant i  tecnologic i 
salvo prescr iz ioni speci f iche di  P iani  Attuat iv i .  

 
42.2  In esse, nel r ispetto del le modal i tà di intervento, sono 

compatibi l i  con la dest inazione residenzia le: 
 

a)  gl i  studi professional i ,  g l i  uff ic i  pubbl ic i  e privat i;  
b)  le sedi di  associazioni ed Ent i ,  le att iv ità cultural i ;  
c)   le att iv i tà terz iar ie e le attrezzature a lberghiere; 
d)  magazzini e deposit i  con S. l .p.  massima di mq 300, 

l imitatamente ai  piani seminterrat i  o a i p iani  terreni;  
e)  le att iv ità di  serviz io e piccol i  laborator i  per l 'art ig ianato 

con SLP massima di mq 300 che non s iano fonte di 
immissioni acust iche al di fuor i  dei l imit i  previst i  dal la 
zonizzazione acust ica per ogni s ingola zona e/o 
atmosfer iche moleste e/o nocive, l imitatamente ai p iani 
seminterrat i  o ai  piani terreni; 

f)  le autor imesse private e pubbl iche; 
g)  le att iv ità commercia l i  d i  v ic inato, di media struttura come 

previsto dal l ’art.7 e nel le superf ic i  di  cui  a l l ’art.6 del 
Regolamento regionale 21.07.2000, n.3 (Regolamento di 
attuazione del la legge regionale 23.07.1999, n.14 per i l  
settore del commercio) e i  centr i  commercia l i  nei l imit i  
stabi l i t i  per la media struttura di vendita così  specif icate: 

1)  Eserciz i  di  v ic inato: con superf ic ie di  vendita non 
superiore a mq 150; 

2)  Medie strutture di  vendita: con superf ic ie di  vendita per 
s ingole t ipologie commercia l i  superiore a i  l imit i  degl i  
eserc iz i  d i v ic inato e comunque f ino ad un massimo di mq 
500,00 complessiv i .   

42.2 bis Nel terr i tor io comunale la previs ione e la local izzazione del le 
att iv i tà di vendita al  dettagl io dovrà essere conforme a quanto 
previsto dal la L.R. n.  14/1999, dal D.G.R. 18/12/2003 n. VII / 
15716, dal D.G.R. 30/7/2003 n. VII/871 ed dal D.G.R. 
18/12/2003 n. VII/15701 ed è consent ita se r ientrante nel le 
t ipologie degl i  eserc iz i  d i  v ic inato e di medie strutture di 
vendita. Qualora le medie strutture di  vendita r isult ino al locate 
in un unico comparto, la sommator ia del le superf ic i  d i  vendità 
non dovrà essere superiore a 1500 mq. conformemente a 
quanto stabi l i to dal la normativa v igente. 

 
42.3  L’abitaz ione può essere di carattere permanente o temporaneo 

oltre che indiv iduale o col lett ivo. 
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42.4  Le caratterist iche e le t ipologie architettoniche degl i  edif ic i  in 

tutto o in parte dest inat i  agl i  us i  non abitat iv i  ammessi  devono 
essere omogenee a quel le t ip icamente residenzia l i  del la zona in 
cui  sorgono, e la cui  superf ic ie dest inata a ta l i  usi  che non può 
eccedere i l  40% in termini di  S. l .p.  la superf ic ie complessiva 
oggetto di intervento urbanist ico o edi l iz io, salvo diversa 
prescr iz ione d’ intervento del la zona terr i tor ia le omogenea; ad 
eccezione dei fabbr icat i  con le seguent i dest inazioni: uff ic i  
postal i ,  pol iambulatori  pubbl ic i  e/o di  uso pubbl ico, a lberghi,  
banche per i  qual i  è ammessa la possibi l i tà di  ut i l izzare l ’ intera 
S. l .p.  per un uso diverso dal la res idenza previo 
convenzionamento per la dotazione del le aree a standards così  
come previsto dal l ’art .  8 del le present i N.T.A. 

 
42.5  Le aree scoperte, pert inent i  agl i  edif ic i  res idenzia l i ,  saranno 

dest inate a giardino, ad eccezione del le aree dest inate a 
parcheggio ai sensi  del l ’art .  2 del la legge 24.03.1989 n. 122; è 
fatto perciò div ieto di  deposito di  mater ial i  e manufatt i  d i 
quals ias i  natura e di  instal lazione anche temporanea di  e lementi 
d i  impiant i  tecnologic i  funzional i  a l la att iv ità produtt iva e 
commercia le. 

 
42.6  Le autor imesse sotterranee potranno essere r icavate anche in 

corr ispondenza del le aree scoperte, fuor i  dal per imetro del 
fabbr icato. Per quanto concerne le distanze potranno essere 
posiz ionate f ino al  conf ine di  porpr ietà; mentre dal le strade 
dovranno r ispettare una distanza di  m 2,00 dal c ig l io strada, 
nel caso la stessa abbia già i l  ca l ibro previsto dal P.R.G. 
Qualora i l  P.R.G. preveda un al largamento stradale la distanza 
da manteners i  sarà sempre di  m 2.00 dal la previs ione. 
E ’  obbl igator ia la formazione di tappeti  erbosi  e cespugl iat i  
superiormente al  solaio di  copertura dei box con una altezza 
minima di terreno vegetale di  cm 30. 
La superf ic ie complessiva occupata del sottosuolo da edif ic i ,  da 
autor imesse e altre pert inenze, accessori  e impiant i  tecnologici  
del le abitaz ioni non deve superare i l  70% del la superf ic ie 
fondiar ia di pert inenza. 
 

42.6bis La real izzazione e la progettazione degl i  intervent i  ins istenti 
su aree di  cui  a l l ’art .  62 del le N.T.A del PTCP dovranno essere 
or ientate al la r iqual i f icazione e a l la r icomposiz ione di  frangia 
degl i  insediamenti;  inoltre detta progettazione dovrà essere 
r ivolta ad un adeguato inserimento paesist ico ed ambientale, 
attraverso la creazione di  impiant i arborei ed arbust iv i  post i  in 
adiacenza al  terr itor io agricolo. Nel le aree di  nuova edif icazione 
le costruzioni dovranno essere concentrate i l  p iù possibi le a 
r idosso dei nucle i  già urbanizzat i ,  in modo da consent ire una 
minore occupazione di suolo possib i le.  

 
42.7  Per ogni zona terr itor ia le omogenea a dest inazione residenzia le 

sono indicate le caratter ist iche di  massima edif icabi l i tà con i 
seguent i  cr i ter i :  
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42.8 Zone di completamento 
 
42.8.1  I l  rapporto tra le eventual i  dest inazioni ammesse di  cui  a l  punto 

2, art .  42, gl i  spazi c ircostanti  e i l  contesto urbano dovrà 
essere cal ibrato in modo ta le da preservare la pecul iar ità 
connotat iva del le Zone, evitando l ’eccessiva caratter izzazione 
terz iar io – commercia le; la dest inazione res idenzia le deve 
essere prevalente r ispetto a tutte le a ltre dest inazioni nei 
termini di s lp e pertanto non potrà essere infer iore al  60% 
tranne per i  cas i  previst i  dal l ’art  42.4. 

 
42.8.2  L’ insediamento del le att iv i tà compatibi l i  d i  cui  a l l ’art .  42.2, 

quando consent ito dal la norma di zona, deve comunque essere 
eventualmente previsto nel  r ispetto dei valori  urbanist ic i  
architettonic i  e del contesto socia le, con intervent i  pr iv i legiant i 
aree interessate da fenomeni di  degrado r iconosciut i  
dal l ’Amministrazione, nel quadro di  un programma, anche 
proposto, (Piano Attuat ivo) di  r iqual i f icazione. 

 
42.8.3  Per le nuove dest inazioni ammesse e non per quel le esistent i ,  

d i  cui  a l  precedente al l ’  art .  42.2 lettere a),  b),  c),  g) punto 1 
(eserciz i  di v ic inato con superf ic ie di  vendita non superiore a 
mq 150.00),  con r i fer imento al le modal ità di  ca lcolo previste 
dal l ’art .8, deve essere reper ita, in modo adeguato, e dest inata 
una superf ic ie pari  a l  75%  del le superf ic i  lorde di  pavimento, a 
mezzo di  atto pubbl ico uni laterale d’obbl igo o di  convenzione, 
registrat i  e trascri t t i ,  ad aree di  uso pubbl ico di  cui  a lmeno i l  
70% a parcheggio, oltre al la quota pr ivata prevista dal la L. 
122/89. 

 
42.8.4  In caso di accertata mater ia le impossibi l i tà del reper imento 

totale o parz iale del le aree di  cui  a l  punto 42.8.3, 
l ’Amministrazione Comunale ha facoltà di  accettare, a mezzo di 
Atto pubbl ico uni laterale d’obbl igo o di  convenzione, registrat i  e 
trascri t t i ,  la cessione di  a l tre aree idonee e funzional i  nel 
terr i tor io comunale,  o in a lternativa, sempre a motivato giudiz io 
del l ’Amministrazione Comunale, in r i fer imento al l ’ intervento 
proposto, la corresponsione del le somme commisurate al  valore 
economico del le aree da acquis ire nonché al  valore del le opere 
di  urbanizzazione da real izzare. E ’  facoltà del l ’Amministrazione 
Comunale imporre al soggetto attuatore in sost i tuzione del 
versamento del le somme di monet izzazione, l ’esecuzione di  
intervent i  previst i  dal “Piano dei Serviz i”  eventualmente anche 
come stralc io funzionale o come lotto di  un più ampio 
intervento, od in concorso con le r isorse pubbl iche così  come 
previsto dal l ’art .8 del le present i  N.T.A. 

 
42.8.5  Per le nuove dest inazioni ammesse e non per quel le esistent i ,  

d i  cui  a l  precedente art.  42.2, lettere d), e),  deve essere 
reper ita,  in modo adeguato, e dest inata una superf ic ie par i  a l 
10% del le superf ic i  lorde di pavimento, a mezzo di  atto 
uni laterale d ’obbl igo o di  convenzione, registrat i  e trascr i tt i ,  ad 
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aree di  uso pubbl ico di  cui  a lmeno i l  50% a parcheggio, oltre 
al la quota pr ivata prevista dal la L. 122/89. 

 
42.8.6  In caso di accertata mater ia le impossibi l i tà del reper imento 

totale o parz iale del le aree di  cui  a l l ’art ico lo 42.8.5, 
l ’Amministrazione Comunale ha facoltà di  accettare, a mezzo di 
atto uni laterale d’obbl igo o di convenzione, registrat i  e 
trascri t t i ,  la cessione di  a l tre aree idonee e funzional i  nel 
terr i tor io comunale,  o in a lternativa, sempre a motivato giudiz io 
del l ’Amministrazione Comunale, in r i fer imento al l ’ intervento 
proposto, la corresponsione del le somme commisurate al  valore 
economico del le aree da acquis ire nonché al  valore del le opere 
di  urbanizzazione da real izzare. E ’  facoltà del l ’Amministrazione 
Comunale imporre al soggetto attuatore in sost i tuzione del 
versamento del le somme di monet izzazione, l ’esecuzione di  
intervent i  previst i  dal “Piano dei Serviz i”  eventualmente anche 
come stralc io funzionale o come lotto di  un più ampio 
intervento, od in concorso con le r isorse pubbl iche così  come 
previsto dal l ’art .8 del le present i  N.T.A. 

 
 
 
 
42.9 Zone soggette a Piano attuativo 
 
42.9.1  I l  rapporto tra le eventual i  dest inazioni di  cui  a l  precedente 

art.42.2, gl i  spazi  di P iano attuat ivo ed i l  contesto urbano, 
dovrà essere cal ibrato in modo tale da integrare i  caratter i  del le 
zone c ircostant i  evitando l ’eccessiva caratter izzazione terz iar io 
commerciale: 

   
42.9.2  Nei Piani attuat iv i ,  quando consent ito dal la norma di zona, con 

la presenza di  dest inazioni e att iv i tà di cui a l l ’art.42.2 deve 
essere sempre predisposto lo studio adeguato, in modo da 
evitare la conf igurazione di  edif ic i  isolat i  in grandi aree,  degl i  
spazi  apert i ,  degl i  spazi  pedonal i ,  d i  quel l i  d i  sosta e la mobi l i tà 
degl i  automezzi  del l ’utenza per l ’espletamento del le operazioni 
di  car ico-scar ico del le merci;  l ’ individuazione dei post i  auto, 
prevalentemente interrat i;  l ’ indiv iduazione dei parcheggi a raso 
e dotat i  d i  opportune alberature.  

 
42.9.3  Nei Piani attuat iv i ,  quando consent ito dal la norma di zona, con 

la presenza di dest inazioni e att iv i tà di cui  a l l ’art .42.2, la 
proposta progettuale dovrà fornire, attraverso adeguata 
documentazione, la qual ità del l ’ intervento in re lazione agl i  
aspett i  s ia di  carattere edi l iz io, s ia di  accessibi l i tà pedonale e 
veicolare,  s ia di  correlaz ione con l ’ intorno con r i fer imento al le 
specif iche zone urbanist iche  c ircostanti ,  re lat ivamente al le 
fermate ed ai  percors i preferenzia l i  dei mezzi  pubbl ic i ,  a i 
parcheggi,  agl i  spazi di manovra nonché ai  percors i 
preferenzia l i  o r iservat i  per automezzi che effettuano i l  
r i fornimento di  merci  o s imi l i .     
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42.9.4  Nei Piani attuat iv i ,  quando consent ito dal le norme di zona, con 

la presenza contemporanea di dest inazioni e att iv i tà di  cui  
a l l ’art.42.2 con esclusione del la lettera g) punto 2, deve essere 
reper ita in modo adeguato, e dest inata una superf ic ie a 
standard par i a l  75% del le superf ic i  lorde di pavimento, come 
indicato al l ’art.  8.9, lettera D),  ferma restando la quant ità 
minima di standards local izzata nel le tavole di  zonizzazione del 
Piano Regolatore Generale.   

 
42.9.5  Nei Piani attuat iv i ,  quando consent ito dal la norma di zona, con 

la presenza di dest inazioni e att iv ità di  cui  a l l ’art .42.2 lettere 
b), c),  g),  a l  f ine di  favor ire la r iqual i f icaz ione urbana e 
ambientale,  con part icolare r i fer imento al le aree per ifer iche ed 
al le aree produtt ive dismesse, quando r iconosciute come ta l i  
dal l ’Amministraz ione, è prescr i tta la real izzazione di opere di 
arredo urbano, da intendere quale progettazione coordinata 
del le pavimentazioni,  del l ’ i l luminazione, del la segnalet ica, di 
a ltre attrezzature qual i  panchine, f ior iere, contenitor i  per 
r i f iut i ,  fontanel le, pensi l ine e sedi l i  per l ’attesa dei mezzi  
pubbl ic i  d i trasporto, chioschi,  cabine telefoniche, insegne e 
s imi l i ,  e del le s istemazioni del  verde pubbl ico, da parte 
del l ’operatore o dei soggett i  pr ivat i  interessat i  ad eventuale 
scomputo totale o parz ia le del contr ibuto re lat ivo agl i  oner i di 
urbanizzazione di  cui  a l l ’art .  8 del la L.R. 60/1977. 

 
42.9.6  In tutte le zone residenzia l i  non sono compatibi l i  con la 

residenza, e pertanto sono esclus i  gl i  insediamenti avent i  le 
seguent i  funzioni ed att iv ità: 

 
a)  industr ia l i ;  
b)  art ig ianal i  con S. l .p.  maggiore di  mq 300; 
c)  i  c inematograf i ,  le discoteche, i  teatr i ,  i  c lubs pr ivat i,  

att iv i tà di  intrattenimento e svago, night clubs, cal l  center, 
pubbl ic i  eserciz i  (bar) con S. l .p.  maggiore di  mq 150; 

d)  le stal le; 
e)  i  macel l i ;  
f)  tutte le att iv i tà che, a giudiz io del l ’Amministrazione, 

esper ite le dovute necessar ie ver i f iche documentate s iano in 
contrasto con i l  carattere residenzia le del la zona e con 
quanto prescr i t to dal Regolamento Edi l iz io e dal 
Regolamento Locale d’Igiene, di  Pol iz ia Rurale, Urbana ed 
Ambientale. 

 
42.9.7  Nel le zone residenzia l i  es istenti  possono essere tol lerat i  g l i  

impiant i del l ’art ig ianato di  produzione e del la industr ia, 
funzionant i a l la data del la del ibera consi l iare di  adozione del 
P.R.G., fatta comunque salva la osservanza di tutte le 
disposiz ioni di  legge e di regolamento in mater ia di  ig iene 
ambientale.  

 
42.9.8  Le stal le e fabbricat i  rural i  es istent i  nel le zone residenzial i  a l la 

data di  del iberazione consi l iare di  adozione del P.R.G., sent i to 
l ’Uff ic io di  Igiene pubbl ica e ambientale del la Azienda Sanitar ia 
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Locale, vengono trasfer ite in zona rurale secondo tempi e 
modal i tà che i l  Consigl io Comunale stabi l i rà con specif ica 
del iberazione di programma. E’ comunque fatta salva, nel le 
more del trasfer imento, la osservanza di  tutte le disposiz ioni di 
legge e di regolamento in mater ia di  igiene ambientale. 

 
42.9.9  Per le zone urbanist iche success ivamente indicate sono citate, 

nei r ispett iv i  art ico l i ,  le dest inazioni compatib i l i  ammesse con la 
residenza. 

 
42.10  La t ipologia edi l iz ia per le diverse zone terr itor ia l i  omogenee 

residenzia l i  è stabi l i ta come segue: 
 

1) Zona A: t ipologie coerent i  per la salvaguardia dei valor i  
architettonic i  – ambiental i  secondo le categorie di 
intervento indicate dal P.R.G. e dai piani attuat iv i;  

2) Zona B: t ipologie coerenti  con la salvaguardia dei valor i  
ambiental i  esistent i  nel  caso di  intervent i  d i 
r istrutturazione e sost i tuzione; t ipologie del la 
costruzione “aperta” attuata con edif ic i  isolat i  o con 
edif ic i  a blocco l ineare cont inuo nel caso di 
intervent i d i  completamento, su lott i  s ingol i  o 
aggregat i; 

3) Zona C: sono ammesse tutte le corrent i  t ipologie edi l iz ie, 
che saranno def in ite dal piano attuat ivo. 

 
42.11 Nei nuovi fabbr icat i  dest inat i  a l la permanenza di persone 

devono essere previste modal i tà e cr iter i  tecnic i  costrutt iv i  ta l i  
da el iminare o mit igare l ’esposiz ione al  r ischio del gas Radon. 

 

ART. 43 - ZONA A1- CENTRO STORICO 

 
43.1  E' indiv iduata nel la tavola di  Azzonamento con apposito segno 

graf ico. 
In tale zona sono previst i  i  seguent i  intervent i:  
 

43.2 INTERVENTO PREVENTIVO 
 

43.2.1  E' obbl igator io per gl i  edif ic i  o complessi  d i  edif ic i  indiv iduat i  
nel la tavola n. 14 può essere di in iz iat iva comunale o pr ivata.  
I piani d ' intervento prevent ivo d' in iz iat iva comunale sono:  
a)  Piani di  Recupero del patr imonio edi l iz io esistente di  cui  a l la 

Legge 18.04.1962 n. 167; 
b) Piani d i  Recupero del patr imonio edi l iz io es istente di  cui  a l la 

Legge 05.08.1978 n. 457. 
 

43.2.2  I piani di  intervento urbanist ico prevent ivo di   in iz iat iva pr ivata 
sono: 
a)  Piani di  Recupero del patr imonio edi l iz io esistente di  cui  a l la 

legge 05.08.1978 n. 457. 
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43.2.3  I Piani di intervento prevent ivo sono r i fer i t i  a i compart i  così 

come individuat i  nel le tavole di P.R.G., salvo rett i f iche che s i 
rendessero indispensabi l i  per adeguarsi  a l   fraz ionamento del la 
propr ietà. 

 
43.2.4  Nel  caso di procedura mediante formazione di  P iano Attuat ivo, 

i l  progetto deve essere corredato di:  
 

a)  Estratt i  di  P.R.G. - Estratto Fotogrammetrico -  Estratto 
catastale con elenco del le proprietà interessate al comparto; 

b)  Ri l ievo planimetrico del lo stato di  fatto con r i fer imento ai 
conf in i  del  comparto, indicazione del le alberature esistent i  e 
loro dimensioni;  

c)  Ri l ievo del lo stato di  fatto dei var i  p iani e del le coperture 
(scala 1:200); 

d)  Ri l ievo del lo stato di  fatto dei  front i  e sezioni  quotate (scala 
1:200); 

e)  Calcolo anal i t ico del le superf ic i  e dei volumi del lo stato di 
fatto; 

f)  Documentazione fotograf ica con planimetr ia espl icat iva dei 
punt i  di  r ipresa fotograf ica; 

g)  Anal is i  del le strutture esistent i  con speci f iche degl i  e lementi 
architettonic i  costrutt iv i  (scala 1:200); 

h)  Part icolar i  degl i  e lementi  costrutt iv i  (scala 1:20); 
i)  Part icolar i  d i  pregio storico, architettonico, art ist ico, 

ambientale e paesist ico esterni ed interni interessat i  a l  
comparto (scala 1:50 e 1:20); 

j)  Indagine sul la dest inazione d'uso esistente (scala 1:200); 
k)  Schema di progetto di  recupero planimetr ico e del le aree a 

standard comprese le s istemazioni del  verde; 
l)  Schema di progetto di recupero degl i  immobi l i  facent i parte 

del comparto (piante) e dest inazioni proposte (scala 1:100); 
m)  Schema di progetto di  recupero dei front i  e sezioni con 

indicazione dei t ip i architettonic i  ed i l  recupero dei 
part icolar i  d i  r i levanza (scala 1:100); i  prospett i  dovranno 
essere estes i  anche ai fabbr icat i  adiacent i;  

n)  Calcolo anal i t ico del le superf ic i  e dei volumi di  progetto nel 
caso di  modif iche plani -  volumetriche al l ' interno del Piano 
di  Recupero; nonché ver if ica del le dotazioni di  standards e 
dei parcheggi privat i .  

o)  Planimetr ia generale con l ’ indiv iduazione del lo schema 
fognario relat ivo al lo smalt imento del le acque nere, di pr ima 
pioggia e meteoriche; 

p)  Relazione i l lustrat iva, con anal is i  stor ico ambientale,  del le 
strutture, l ' inquadramento urbanist ico contenente le 
indicazioni del le operazioni programmatiche che s i  intendono 
eseguire a l ivel lo di restauro, di  recupero, di 
consol idamento, di  r istrutturazione, di  dest inazione d'uso, di 
abbatt imento del le barr iere architettoniche e con le 
eventual i  precisazioni e veri f iche del le t ipologie e dei  gradi 
di  intervento previst i  dal Piano; 

q)  Descr iz ione anal i t ica e previs ione di  spesa per le opere di 
urbanizzazione pr imarie e/o secondarie; 
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r)  Norme d’attuazione del comparto; 
s)  Schema di convenzione; 
t)  Ogni a ltra documentazione prevista dal la v igente 

legis laz ione. 
 

43.3 INTERVENTO DIRETTO 
 

43.3.1   Nel la Tavola n. 14 sono indiv iduat i  g l i  edif ic i  o complessi  d i 
edif ic i  per i  qual i  e '   previsto l ' intervento diretto  ed i l  r i lasc io  
del Permesso di  Costruire e '  subordinato  a l  r ispetto del le 
present i  Norme e di  ogni a ltra previs ione in virtù di  disposiz ioni 
di  legge anche non citate. 

 
43.3.2  Per ogni edif ic io,  i l  progetto deve  essere cost itu i to  dai 

seguent i  e laborat i  pr inc ipal i :  
 

a)  r i l ievo quotato del lo stato di  fatto,  in scala 1:100 (piante, 
prospett i  interni  ed esterni  e sezioni in numero suff ic iente 
per indiv iduare esattamente l 'edi f ic io) e in scala 1:20 per 
eventual i  part icolar i  architettonici  costrutt iv i ;  

b)  sezioni  schematiche  trasversal i  a l le  sedi  stradal i   e 
prof i lo a l t imetr ico longitudinale del fronte stradale esteso ai 
fabbr icat i   adiacent i   nel la  scala  1:100,  compiutamente 
quotat i;  

c)  calcolo anal it ico del la superf ic ie coperta e dei volumi 
esistent i  del  fabbr icato oggetto di  intervento edi l iz io; 

d)  r i l ievo degl i  spazi  esterni  e dei loro elementi  con part icolare 
r iguardo  a l  r i l ievo botanico di  a lberature es istent i  -   scala 
1:200 o infer iore se r ichiesto; 

e)  documentazione fotograf ica del lo stato di  fatto esterno, 
interno e dei part icolar i  s ignif icat iv i ;  

f)  progetto  esecut ivo in  scala 1:50  con piante,  sezioni,  
prospett i  compiutamente quotat i ,  e con l ' indicazione graf ica 
di f ferenziata del le demoliz ioni  e del le nuove opere, nonchè 
completo di  planimetrie, sezioni,  prof i l i ,  part icolar i 
costrutt iv i  del le opere di  s istemazione esterna e del verde; 

g)  re lazione descri tt iva del le f in iture interne ed esterne del la 
colorazione del le facciate e dei t ip i  architettonici  qual i  
serramenti esterni,  portoni,  portoncini,  vetr ine, cancel l i ,  
ecc.,  nonché la precisazione puntuale dei material i  
impiegat i;  

h)  re lazione descri t t iva dei cr iter i  seguit i  nel la progettazione e 
precisamente del le operazioni che s i  intendono eseguire a 
l ivel lo di  restauro, consol idamento, r isanamento, 
r istrutturazione, nuovo impianto,  dest inazione d'uso dei var i 
p iani.  

i )  ogni a l tra documentazione prevista dal le v igent i  disposiz ioni 
di   legge (L. 13/89 - L.R. 6/89 - L.  104/92 - L. 46/90) e dal 
Regolamento Locale d'Igiene. 

u)  Planimetr ia generale con l ’ indiv iduazione del lo schema 
fognario relat ivo al lo smalt imento del le acque nere, di pr ima 
pioggia e meteoriche; 
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43.4 DESTINAZIONE D’USO 

 
43.4.1  La general i tà degl i  edif ic i  deve essere dest inata 

prevalentemente ad abitaz ione. 
 
43.4.2  Le dest inazioni d ’uso compatibi l i  con la residenza sono quel le 

previste a l l ’art.  42.2, lettera a),b),d),e),f),g) punto 1 e 2 con 
superf ic ie di  vendita infer iore a mq 250,00 salvo prescr iz ioni 
specif iche di  P iano di Recupero; 

 
43.4.3  In caso di  att iv ità preesistenti  al la data di  adozione del le 

present i  norme è consent ito un ampliamento par i a l  30% del la 
s lp preesistente in deroga a quanto stabi l i to a l  punto 43.4.2.; 

 
43.4.4  Per le nuove dest inazioni ammesse devono essere reperit i 

adeguat i  spazi  a standards così  come previsto al l ’art .  42.8.3, 
42.8.5; la dotazione di  aree a parcheggio non potrà essere in 
a lcun caso monet izzata è consent ito previo convenzionamento 
con l ’Amministraz ione Comunale la real izzazione  la dotazione al 
parcheggio in aree; 
Tutte le att iv ità dovranno avere i l  prescri t to “Nul la Osta di 
Eserciz io”. 

 
43.4.5  Nei cas i  di intervento diretto,  le dest inazioni d 'uso es istent i ,  

con esclusione di  quel le rural i e/o agricole,  possono essere 
mantenute; qualora venissero modif icate, devono r ispettare 
quanto previsto dal le present i  norme. 

 
43.4.6  La dest inazione d'uso degl i  edif ic i ,  nonché di parte dei 

medesimi, deve  essere indicata nei piani di intervento 
prevent ivo e nei progett i  d i  intervento diretto, comunque la 
dest inazione diversa da res idenza deve  essere contenuta nel la 
misura del 35% del la superf ic ie lorda di  pavimento complessiva 
del l ' intero fabbricato, con esclusione dei  solai  di  sottotetto, 
così come previsto dal l ’art .  42.4. 

 
43.4.7  Sono consent i te dest inazioni d’uso diverse dal la res idenza, 

interessant i  f ino al  100% del fabbr icato, unicamente nel caso di 
intervent i pubbl ic i  e/o di  interesse pubbl ico. 

 
 
43.5 DENSITA’ EDILIZIA 

 
43.5.1  Sia nel caso di intervent i  assoggettat i  a Piano Attuat ivo che a 

Permesso di  Costruire s ingolo o Denuncia di  Iniz io Att iv ità,  non 
potranno essere real izzat i  aument i  di  volume, se non quel l i  
re lat iv i  a i sopralz i  nel la misura consent i ta dal le v igent i 
d isposiz ioni di  legge, in deroga al le present i norme.  

 
43.5.2  Nel caso di  intervento edi l iz io di  r istrutturazione sui fabbricat i  

pr incipal i ,  le superfetazioni,  non c lass i f icate grado 8, (baracche 
di  mater ia l i  var i)  dovranno essere demol i te e nel caso s iano 
state autorizzate e/o condonate, è consenti to i l  recupero del la 
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loro volumetria nel r ispetto dal le distanze dai conf in i fabbr icat i  
e dal le strade di  cui agl i  art.  25 – 26 – 29, in maniera tale da 
conf igurars i ,  comunque, un recupero ambientale del  centro 
stor ico. 

 
43.5.3  L’ intervento edi l iz io dovrà comunque r ispettare le t ipologie del 

Centro Stor ico ed armonizzars i con i l  fabbr icato pr incipale e 
dovrà essere accorpato a l lo stesso, sa lvo deroga autor izzata dal 
Responsabi le del l ’Uff ic io Tecnico Comunale, sent ito in merito i l  
parere del la Giunta Comunale.  

 
43.5.4  Sarà possibi le i l  cambiamento del la dest inazione d'uso di tutt i  

quei local i  con diversa dest inazione che abbiano requis it i  di  
agibi l i tà previst i  dal  vigente Regolamento Locale d’Igiene. 

 
43.5.5  I port ic i  ant istant i  local i ,  in edif ic i  a corpo doppio o tr ip lo, 

dovranno essere conservat i  a l p iano terra e potranno invece 
essere chiusi  ai  p iani  super ior i  con tamponamenti  arretrat i  dal 
f i lo esterno del la facciata, in modo che r imanga la traccia del la 
struttura or ig inaria, quale lettura di  memoria stor ica,  sa lvo 
quanto prescr it to dai s ingol i  gradi d ’ intervento.  

 
43.5.6  Le distanze minime tra i  fabbr icat i  non potranno essere infer ior i  

a quel le intercorrent i  fra i  volumi edif icat i  preesistent i .  
 
43.5.7  Nel caso di  demol iz ione e r icostruzione, con sagoma diversa 

dal l ’es istente, dovranno essere  r ispettate le distanze di  m 5.00 
dai conf in i d i  propr ietà e di  m 10.00 tra i  fabbricat i ,  misurat i  a 
squadro ed a raggio, quando anche una  sola del le due paret i  è 
f inestrata; nel caso che l 'a ltezza massima di uno degl i  edif ic i  
prospic ienti  s ia maggiore di  m10.00, la distanza dai confin i 
dovrà essere pari  a l l 'a ltezza del fabbr icato più alto. 

 
43.5.8  Negl i  edif ic i  es istent i  i  local i  attualmente dest inat i  ad 

abitaz ione, avent i a l tezza netta interna l ibera inferiore a m 2.70 
e/o rapport i  aeroi l luminant i infer ior i  a l le Norme di Regolamento 
d’Igiene, possono essere r istrutturat i  ed ut i l izzat i ,  nel la 
dest inazione d’uso prevista dal le present i  N.T.A.,  con le a ltezze 
esistent i  e senza che s iano r ispettat i  i  rapport i  aeroi l luminant i,  
chiedendo la deroga al l ’organismo competente, nel le forme di 
legge previste, purchè tal i  deroghe non conf igurino s ituazioni in 
contrasto con gl i  art ico l i  3.1.12 e 3.1.13 del T ito lo III° del 
Regolamento Locale d’Igiene, purchè l ’ intervento comport i  un 
oggett ivo migl ioramento ig ienico sanitar io r ispetto al la 
s ituazione es istente. 

 
43.5.9  Nel caso di intervento edi l iz io r ivolto al  recupero ai  f in i  abitat iv i 

d i  local i  a l  p iano terra è  consent i to l ’abbassamento del piano di 
pavimento anche al di  sotto del la quota 0.00, f ino a l 
raggiungimento del le a ltezze previste dal vigente regolamento 
d’Igiene; ta le modif ica non r ientra nei conteggi volumetric i .  
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43.5.10 E’  possibi le real izzare soppalchi purché gl i  stessi  non occupino 

più di  1/3 del la superf ic ie del  locale e c iò s ia compatibi le con le 
norme del v igente Regolamento d’Igiene anche in relaz ione 
al l ’a l tezza che dovrà essere proporz ionalmente incrementata. 

 
 
43.6 PARCHEGGI ED AUTORIMESSE 

 
43.6.1  In occasione di  intervent i  di  r istrutturazione edi l iz ia,  dovrà, per 

quanto possibi le,  in relaz ione al la t ipologia del fabbr icato 
essere reper ita una superf ic ie da adibire a parcheggio privato 
in ragione di 1 mq ogni 10 mc di edif ic io da r istrutturare. 
Qualora per ragioni di  natura strettamente tecnica fosse 
dimostrata l ’ impossibi l i tà,  i l  concessionario dovrà pagare 
a l l ’Amministrazione Comunale,  un corr ispett ivo par i  a l valore di 
due post i  auto per ogni unità immobi l iare dest inata a res idenza 
e/o uff ic io ed un posto auto ogni 100mq dest inat i  ad att iv i tà di 
cui  a l l ’art .  42.2 lettere b), d),  e),  g) punto 1. 
I valori  d i  cui  sopra saranno f issat i  con apposito provvedimento 
dal Responsabi le del Serviz io, sent i to i l  parere del la Giunta 
Comuanle. 
 

43.6.2  L'accesso ai boxes ed autor imesse dovrà comunque avvenire dal 
cort i le o giardino interno, mai direttamente dal fronte verso 
strada, salvo che ciò non s ia assolutamente poss ibi le 
trattandosi di  edif ic i  pr ivi  d i  pert inenze scoperte; in questo 
caso sarà comunque consent ito un unico accesso carraio.  

 
43.6.3  E' consentito real izzare autorimesse nel sottosuolo,  qualora 

che: 
 

a)  le re lat ive opere, una volta ult imate, non comport ino 
variaz ioni sostanzia l i  nel  soprassuolo,  che dovrà essere 
adeguatamente s istemato mantenendo le caratterist iche 
present i  nel Centro Stor ico; 

b)  non vengano manomesse le alberature esistent i  d i  pregio o 
di  notevole consistenza; 

c)  gl i  accessi s iano real izzat i  in modo tale da non arrecare 
pregiudiz io al la v iabi l i tà; 

d)  eventual i  sc ivol i  dovranno essere costruit i  con mater ia l i  e 
magister i  d i  t ipo in uso per la costruzione degl i  edif ic i  
stess i,  in maniera ta le da r ispettare le caratter ist iche 
architettoniche dei fabbr icat i .  

 
43.6.4  Qualora s i intenda real izzare autor imesse mult ip le interrate 

sotto aree scoperte è necessar io predisporre un progetto 
unitar io in modo da l imitare gl i  access i  a l le autor imesse stesse 
e salvaguardare l 'ent ità architettonica del l ’ambito di  intervento; 
non è consent i ta la real izzazione di  autor imesse fuor i terra. 

 
43.6.5  Verranno concessi  sc ivol i  d 'accesso ai  box sotterranei nel la 

misura minima in conformità del le norme in materia di 
prevenzione incendi.  
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43.7 TIPI ARCHITETTONICI 

 
43.7.1  Tutt i  gl i  intervent i  edi l iz i ,  compresi quel l i  di  ordinar ia 

manutenzione, dovranno essere f inal izzat i  a l la conservazione ed 
al  r ipr ist ino  dei  t ip i  architettonic i  propr i  del la tradiz ione. A 
tale scopo dovranno essere r ispettate r igorosamente le seguent i 
prescr iz ioni ed i  seguent i  t ip i  architettonic i: 

 
a)  VOLTE E SOLAI 
 

 Le volte es istent i  dovranno essere mantenute: dove 
ammesso dal grado di intervento, la formazione di 
col legamenti  vert ica l i  o aperture che interfer iscano con 
la volta, dovrà essere real izzata in modo da r isultare 
coerente con i  caratter i  f igurat iv i  ed i l  comportamento 
stat ico del la volta stessa; 

 Ove necessita la sost i tuz ione di  sola i  or iginar iamente in 
legno, quest i  dovrà avvenire prevalentemente 
impiegando t ipologie struttural i  analoghe (sola i  in legno 
tradizionale o lamellare) o compatibi l i  (sola i  in legno con 
soletta col laborante). 

 
 

 
b)  INTERVENTI SULLE SUPERFICI MURARIE DI FACCIATA 
 

 Di norma tutt i  g l i  edif ic i  devono essere intonacat i  a c iv i le 
con intonaco a base di  calce. Negl i  edif ic i  rural i  e nei 
corpi  rust ic i  è prefer ib i le l ’ intonaco a raso pietra o 
l ’ intonaco grezzo (a granulometria grossa); 

 Intervenendo su murature es istent i  s i  deve evitare di 
lasciare a v ista brani di  muratura in pietra, pietre 
angolar i ,  ecc salvo presenza di e lementi decorat iv i  di  
part icolare pregio e salvo per gl i  edif ic i  real izzat i  con 
conci regolar i  apprestat i  per r imanere faccia a v ista; 

 L’ intonaco a base di  calce è sol i tamente appl icato a tre 
strat i :  i l  r inzaffo, l ’ intonaco rust ico e la rasatura a c ivi le.  
Per l ’ul t imo strato sono proponibi l i  i  seguent i t ip i d i  
f in itura: 
-  intonaco di rasatura con colore in pasta ( intonachino 

pigmentato, marmorino, coccio pesto); 
-  intonaco con t integgiatura a calce; 
-  intonaco con t integgiatura ai s i l icat i;  
-  l ’ intonaco bugnato dove preesistente o coerente con i 

caratteri  del l ’edif ic io; 
 L’ intonaco di sottofondo deve essere ben stagionato, 

stabi le, pr ivo di  fessurazioni e cavi l lature ed appl icato 
ut i l izzando tutt i  i  provvedimenti  necessar i per evitare 
fessurazioni ,  qual i  ret i  metal l iche o in mater ia le plast ico 
e r ivest imento (r incocciatura) con later iz io del le part i  in 
calcestruzzo; 

 Le decorazioni a bugne, le decorazioni pit tor iche o a 
graff i to nonché le altre lavorazioni part icolar i  d i  intonaci 
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di facciate e/o di sottogronde es istent i  devono essere 
conservate e/o r ipr ist inate; 

 Gli  intervent i su murature esistent i  in pietrame a vista di 
cui  non s ia prevista l ’ intonacatura a c iv i le devono 
l imitars i  a pul iz ia,  consol idamento, r iparazione, 
s igi l latura da eseguirs i  con malte a base di calce 
evitando l ’uso di  malte a base di cemento; 

 Sono in ogni caso vietate le seguent i f ini ture: 
-  intonaci plast ic i ,  a l  quarzo, in granigl ia resinata, 

ecc; 
-  r ivest imenti  in lastre di  pietra naturale e art i f ic ia le 

salvo quanto ammesso per le zoccolature; 
-  mattoni paramano, r ivest imenti  in piastrel le in 

ceramica, gres,  c l inker,  ecc; 
-  r ivest imenti  in legno, metal lo, materia l i  plast ic i;  

 
c)  MATERIALI LAPIDEI 
 

 I l  mater ia le lapideo da impiegare per la real izzazione dei 
nuovi manufatt i  o per la sost i tuzione di manufatt i  
es istent i  è la pietra arenaria di colore gr ig io (pietra di 
Sarnico o s imi lare) i l  conglomerato (ceppo di Brembo o 
s imi lare) o i l  c iottolo f luvia le, in rapporto al la posiz ione 
ed al la t ipologia del manufatto oggetto di  intervento; 

 Le superf ic i  lapidee potranno avere la f in itura spuntata 
od a spacco o f ini tura a piano di sega o bocciardata, con 
div ieto di  f in i ture lucidate; 

 Per la real izzazione di sogl ie e di part i  soggette ad usura 
per calpest io può essere ammesso, in coerenza con i  
caratteri  e la qual ità del l ’edi f ic io su cui s i  interviene, 
l ’ impiego di  granit i  e ser izz i  purchè con f ini tura spuntata 
o bocciardata, con div ieto di superf ic i  luc idate; 

 E’ da evitare l ’ impiego di  e lementi lapidei di  spessore 
l imitato per la formazione di  spal le ed architravi  di 
aperture: qualora s i intendano real izzare spal le ed 
architravi  in pietra è prescr it ta una sezione minima di cm 
15x15, salvo quando es istenti  nel  fabbricato contorni 
or ig inari  d i d i f ferent i  sezioni;  

 I davanzal i  e le sogl ie dovranno avere uno spessore 
minimo di cm 6; 

 E’ vietato i l  r ivest imento con material i  lapidei natural i  o 
art i f ic ia l i  d i  facciate o di  part i  d i  esse, salvo la 
formazione di  zoccolature come precedentemente 
specif icato; 

 
d)  ZOCCOLATURE 
 

 La zoccolatura deve di  norma essere real izzata in 
intonaco stro l lato di  colore gr ig io o comunque 
dif ferenziata dal colore di fondo del la facciata; 

 E’ ammessa, se coerente con i caratteri  del l ’edi f ic io,  la 
zoccolatura in pietra, in cors i regolar i  ed in lastre 
squadrate, nel  r ispetto dei mater ia l i  e del le lavorazioni 
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indicate nei commi precedenti.  Non è consent i ta la posa 
ad opus incertum; 

 Generalmente la zoccolatura deve essere contenuta al  d i 
sotto dei davanzal i  del le f inestre s ituate al  p iano terreno 
e deve r iguardare l ’ intero edif ic io e non solo una 
porz ione di  facciata; essa deve essere omogenea per 
a ltezza ed esecuzione per tutta l ’unità edi l iz ia e 
coordinata al le unità edi l iz ie confinant i;  

 
e)  IMPIANTI TECNOLOGICI 
 

 I contatori  del gas e del l ’energia e lettr ica,  sol i tamente 
ubicat i  in facciata, devono essere col locat i  
preferib i lmente al l ’ interno degl i  androni; 

 Dove ciò non sia poss ibi le essi  devono essere integrat i  
nel la facciata r ispettandone i  caratteri  composit iv i  e 
adottando tutt i  i  provvediment i necessar i a r idurne 
l ’ impatto v is ivo; 

 A tal  f ine s i  devono impiegare sportel l i  in accia io z incato 
con rete adatta ad essere intonacata come la facciata; 
ove non s ia possibi le ta le intervento, gl i  sportel l i  
metal l ic i  dovranno avere superf ic ie piana da verniciare 
con lo stesso colore del la facciata o del lo zoccolo 
evitando superf ic i  a v ista z incate, in metal lo lucido, in 
mater ia plast ica, ret i ,  gr ig l iat i ,  ecc; 

 In presenza di  apparat i  murar i  s ignif icat iv i  sono da 
evitare soluzioni di  incasso degl i  impiant i  tecnologici  che 
vadano a compromettere, con la real izzazione di 
consistent i  scass i,  la sol id ità e la cont inuità del le 
murature portant i ,  la trama  muraria e la tess i tura del la 
superf ic ie: in ta l  caso è prefer ib i le operare mantenendo 
gl i  impiant i  a v ista, ubicandol i  in posiz ione di  r idotta 
v is ib i l i tà e disponendol i  in modo ordinato e coerente con 
i  caratteri  composit iv i  del la facciata, considerandol i  
quindi come elemento che a tutt i  g l i  effett i  entra nel la 
composiz ione del la facciata; 

 
 
f)  FINESTRE: VANI E DAVANZALI 
 

 Negl i  edif ic i  tradiz ional i  le f inestre presentano in genere 
disegno regolare con aperture rettangolar i  con rapporto 
1/1,5 o maggiore in altezza o, più raramente, quadrate; 

 Tutte le aperture di  t ipo tradiz ionale sono da 
salvaguardare; 

 Nei casi  dove è ammessa la formazione di  nuove aperture 
o la modif ica del le esistenti ,  dovranno di norma essere 
r ispettate le proporzioni t ipiche di  quel le esistent i 
evitando comunque larghezze super ior i  a cm. 1.20 
misurat i  sul  vano murar io netto,  sa lvo dimostrate 
s ituazioni or ig inari  o contestual i  d i f ferent i; 
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 Le spal le e le architravi  del le nuove aperture dovranno 

essere f ini te con intonaco o con mater ia le lapideo 
congruente a l la t ipologia del fabbricato; 

 Le eventual i  gr ig l ie di vent i laz ione, dove prescr i t te dal le 
v igent i  normative, dovranno essere colorate con colore 
del la facciata evitando in ogni caso grigl ie in metal lo 
lucidato; 

 
g)  INFERRIATE 
 

 Le inferr iate sul le f inestre devono essere posiz ionate 
a l l ’ interno del vano ed avere disegno di forma 
tradizionale; 

 Sono vietate inferr iate real izzate con metal l i  luc idat i  o 
lasciat i  a vista; 

 
h)  SERRAMENTI 
 

 I serramenti  dovranno essere real izzat i  in legno; 
 Per l ’oscuramento è ammesso l ’ impiego di pers iane 

esterne ad anta in legno a stecche o di antoni in legno di 
disegno tradiz ionale; 

 E’ da evitare l ’ impiego di  serramenti  ad una sola anta 
sul le f inestre con originar iamente serramenti  a due ante; 
è v ietato l ’ut i l izzo di  blocchi che integrano i l  serramento 
con la persiana o l ’antone; 

 I serrament i  devono essere vernic iat i  con color i  coprent i 
ugual i  per tutt i  i  p iani  del l ’edi f ic io: è ammesso l ’ impiego 
di legno a vista, qualora tradiz ionalmente preesistente, 
evitando in ogni caso f in i ture lucide o che alter ino 
notevolmente i l  co lore naturale del legno; 

 E’ ammesso l ’ impiego di  serramenti  in prof i lat i  metal l ic i  
prevernic iat i  o mater ia l i  p last ic i ,  previa campionatura da 
sottopporre a prescr iz ioni ed approvazione da parte 
del l ’Uff ic io Tecnico Comunale; 

 Per l ’oscuramento del le aperture ubicate in posiz ione 
dove l ’apertura del le pers iane o degl i  antoni interfer isce 
con lo spazio pubbl ico, devono essere ut i l izzate ante 
cieche interne evitando l ’uso di persiane scorrevol i  o di  
tende al la veneziana esterne; 
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i )  PORTE, PORTONI, INGRESSI 
 

 Porte e portoncini  devono essere real izzat i  in legno con 
disegno tradiz ionale, verniciat i  con color i  coprent i;  

 I portoni di  grandi dimensioni devono essere real izzat i  in 
legno con doghe or izzontal i  d i  grandi dimensioni senza 
te lai  metal l ic i  a v ista e con analoga verniciatura; 

 E’ ammesso l ’ impiego di  legno a vista, qualora 
tradizionalmente preesistente, evitando in ogni caso 
f in iture luc ide o che alter ino notevolmente i l  colore 
naturale del legno; 

 E’ in ogni caso vietato l ’ impiego di  serramenti in 
al luminio, materia l i  p last ic i ,  metal lo lucidato, prof i l i  
tubolari ,  ecc.,  mentre può essere ammesso, in cas i 
part icolar i ,  l ’ impiego di  serrament i  in prof i lat i  d i ferro 
verniciato; 

 Le spal le,  le architravi ,  g l i  archi  ed ogni a ltro elemento 
tradizionale in pietra sono soggett i  a v incolo di 
conservazione ed in ogni caso è vietata la loro r imozione 
o l ’a l terazione del le dimensioni or ig inar ie: è ammessa la 
sost i tuz ione del le part i  degradate con ident ic i  mater ia l i ,  
d imensioni e lavorazioni del le superf ic i;  

 I campanel l i ,  i  c i tofoni e le cassette postal i  vanno 
posiz ionati preferib i lmente ad incasso sui  portoni 
evitando per quanto poss ibi le ogni sporgenza; 

 E’ in ogni caso vietato apporre o inser ire campanel l i ,  
c i tofoni,  cassette postal i ,  insegne, targhe, ecc.  nel le 
spal le in pietra del le aperture; 

 
j)  PORTICI,  ANDRONI, LOGGIATI 
 

 Dove ammesso dal grado di  intervento, del Piano 
Regolatore Generale, i  loggiat i  ed i  port ic i  possono 
essere chiusi ,  purchè la chiusura tota le o parzia le,   
consenta comunque la lettura degl i  e lement i struttural i  e 
formal i  che caratter izzano la t ipologia or ig inar ia; 

 
k)  BALCONI 
 

 I balconi e/o parapett i  d i  pregio es istent i  sono soggett i  a 
v incolo di conservazione con prescri t ta el iminazione degl i  
e lementi  in contrasto con le caratter ist iche t ipologiche 
del Centro Storico: è ammessa la sola sost i tuzione degl i 
e lementi deter iorat i  e non recuperabi l i ,  ut i l izzando 
ident iche forme e mater ia l i;  

 E’ consent ita la creazione di  nuovi balconi unicamente 
sul le front i interne dei fabbr icat i  qualora permesso del 
Grado di intervento; i  nuovi balconi dovranno 
armonizzars i  con la facciata es istente ed in ogni caso non 
dovranno r isultare come corpi aggiunt i;  

 E’ v ietata la copertura o la chiusura dei balconi es istent i;  
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 E’ in ogni caso vietato l ’ut i l izzo di  cemento armato a 

v ista; 
 I parapett i  saranno real izzat i  con prof i lat i  in ferro 

sempl ic i;  
 Tutte le part i  metal l iche devono essere vernic iate: non 

sono ammesse superf ic i  z incate o metal l iche a vista; 
 E’ v ietata la formazione di  parapett i  c iechi o 

parz ia lmente c iechi in muratura o a ltro mater ia le,  sa lvo i l  
legno nel le forme tradiz ional i;  

 E’,  inoltre, v ietato l ’ut i l izzo di  prof i lat i  a L, T, U, Z, di 
e lementi scatolar i  e tubolar i ,  d i  ret i  e grig l iat i ,  di  
mater ia l i  t rasparent i ,  accia io inox, a l luminio, ed in 
genere tutt i  i  mater ia l i  d ivers i dal legno e dal ferro 
verniciato; 

 La pavimentazione dei balconi deve essere coerente per 
t ipo, materia l i  e colori ,  con i caratter i  del l ’edi f ic io; 

 Gli  e lementi  di  contenimento del la pavimentazione 
devono essere real izzat i  con materia l i  lapidei conformi, 
per t ipo e lavorazione, a quanto specif icato per i  
davanzal i  e le sogl ie nel l ’art icolo re lat ivo, evitando 
superf ic i  luc ide o spessor i l imitat i ;  non è altresi  ammesso 
l ’ impiego di  prof i lat i  od elementi  metal l ic i  ad eccezione, 
dove non correttamente real izzabi le in altro modo, del la 
lamiera in rame; 

 
l)  SCALE ESTERNE 
 

 E’ consent i ta la creazione di  scale esterne di  
col legamento con bal latoi  esistent i  ad un'unica rampa; 

 E’ v ietata la formazione di  nuove scale esterne a doppia 
rampa; 

 E’ ammesso i l  r i fac imento del le scale in muratura purchè 
rampe e pianerottol i  relat iv i  a l la pr ima rampa s iano 
poggiant i  su murature e tutte le superf ic i ,  ad esclus ione 
del gradino e dei pianerottol i ,  s iano completamente 
intonacate con escluso l ’ impiego di  cemento armato a 
v ista; 

 I gradini  potranno essere real izzat i  con i  mater ia l i  lapidei 
previst i  per le sogl ie e i  davanzal i ,  con esclus ione del le 
f in iture lucide, o in cemento l isc iato; 

 Nel le scale in muratura i  parapett i  saranno real izzat i  in 
ferro vernic iato,  in analogia a quanto indicato per i  
balconi;  

 
m)  COPERTURE DEGLI EDIFICI 
 

 E’ prescri t to per tutt i  g l i  edif ic i  i l  mantenimento del le 
es istent i  falde e l ’ impiego di  struttura in legno con manto 
di  tegole a canale in later iz io(coppi),  con l ’esclusione di 
a ltr i  mater ia l i  o forme; 

 E’ raccomandato i l  recupero dei coppi esistent i  da 
r iut i l izzare nel lo strato super iore; 
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 E’ ammesso, per edif ic i  o corpi  di forma part icolare 

(cupole,  campani l i ,  abbaini,  ecc.),  l ’ impiego del la 
copertura in lastre metal l iche (rame, zinco, piombo); 

 La pendenza del le falde, sempre che non s ia v incolata 
dal grado di intervento, non deve essere superiore al 
35%; 

 I comignol i  e i  torr in i  devono essere real izzat i  in 
muratura intonacata a civ i le come le facciate o essere di 
t ipo prefabbricato con forma t ip ica del la tradiz ione; 

 Le dimensioni,  le posiz ioni e le caratterist iche dei 
comignol i  devono comunque esser coerenti  con la 
t ipologia del l ’edif ic io e del tetto; 

 Lo sporto di  gronda deve essere real izzato con travett i  e 
assito in legno trattato al  naturale o vernic iato; 

 In coerenza con i  caratter i  del l ’edi f ic io i l  sottogronda può 
essere real izzato a cassonetto,  anche sagomato, in legno 
o in muratura intonacata t integgiata con color i  coprenti  
opachi e chiar i ;  

 E’ in ogni caso vietato l ’ut i l izzo del cemento armato a 
vista e del r ivest imento in legno a l is te l l i  (“per l ine”); 

 I canal i  d i gronda devono essere real izzat i  in rame o in 
lamiera vernic iata ed avere sezione semicircolare; i  
p luvial i  devono essere a vista, di  sezione circolare, 
real izzat i  con gl i  stessi  mater ia l i  dei  canal i  d i  gronda; 

 E’ v ietata la real izzazione di  canal i  d i  gronda e pluvial i  a 
sezione diversa da quel la c ircolare e l ’ impiego di a l tr i  
mater ia l i  qual i  le marterie plast iche, l ’accia io inox, ecc.; 

 Dove ammessa dal grado d’ intervento la formazione di 
lucernar i  complanari e/o di  abbaini  sporgent i  e/o di 
terrazzi  in fa lda sarà ammessa in misura non superiore 
ad 1/8 del la superf ic ie del la fa lda stessa. I lucernari 
dovranno avere dimensioni massime non superior i  a m 
0.80 per 1.20; gl i  abbaini  dovranno avere una sporgenza, 
misurata a l l ’estradosso più alto, non superiore a m 1.20 
ed una larghezza netta del l ’apertura non superiore a m 
0.90 ed essere posiz ionat i  in modo da r idurne la v is ib i l i tà 
dagl i  spazi pubbl ic i  e da non compromettere vedute e 
quadri  ambiental i  d i  part icolare pregio. 

 
n)  VETRINE 
 

 Dove ammesso dal grado di  intervento, le nuove aperture 
per vetr ine dovranno avere luci  d i  dimensioni non 
superior i  a m 3.00 x 3.00 fermo restando i l  r ispetto del le 
proporzioni e degl i  a l l ineamenti  del la facciata; 

 I contorni del le aperture devono essere real izzat i  in 
muratura intonacata, in ferro vernic iato o con element i 
lapidei  di  d imensione e mater ia l i  specif icat i  nel l ’art ico lo 
relat ivo; è in ogni caso vietato i l  r ivest imento con 
mater ia l i  lapidei natural i  o art i f ic ia l i  d ivers i  da quel l i  
indicat i ,  p iastrel le di qualunque genere, metal l i ,  legno, 
mater ie plast iche, ecc.; 
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 Le pavimentazioni interne dei local i  non devono sporgere 

oltre i l  f i lo del  serramento e non devono essere vis ib i l i  
dal l ’esterno; 

 E’ in ogni caso vietato l ’ impiego di cancel lett i  retratt i l i  
con magl ie a pantografo; 

 Le vetr ine es istent i  d i  interesse storico o ambientale 
sono soggette a vincolo di  conservazione; 

 Le tende, compatibi lmente al le dimensioni del le vetr ine, 
devono essere conformi per forma, materia l i  e colore per 
tutta l ’unità edi l iz ia; 

 Nel le tende non è consent ito l ’uso dei materia l i  plast ic i 
ma esclus ivamente quel lo del la tela, sono inoltre vietate 
le forme non l inear i a bauletto; 

 Le tende esterne, sul la pubbl ica via, possono essere 
appl icate solo al p iano terra al  serviz io del le vetr ine; 
l ’aggetto massimo consent ito è infer iore a cm 40 dal la 
dimensione del marciapiede, i  lembi infer ior i  devono 
manteners i ad almeno m 2.50 dal suolo e lateralmente 
non possono superare più di  15 cm dal f i lo del la vetr ina; 

 
o)  SEGNALETICA, INSEGNE, TARGHE 
 

 I cartel l i  per la segnalet ica stradale nel centro stor ico 
dovranno avere dimensione r idotta ed essere posiz ionati  
in maniera ta le da non alterare la veduta di  e lement i  di 
pregio ambientale; 

 Per la toponomast ica s i ut i l izzeranno prefer ibi lmente 
targhe lapidee e indicazioni dipinte o graff i t tate sul le 
murature evitando l ’uso del le usual i  targhe metal l iche; 

 Al l ’ interno del centro stor ico sono vietate le seguent i 
insegne e mezzi  pubbl ic itar i  e di segnalazione: 

-  le insegne di t ipo auto i l luminante; 
-  le insegne con l ’ i l luminazione anche esterna  

intermittente; 
-  le insegne a messaggio var iabi le; 
-  qualunque elemento che occult i ,  anche 

parz ia lmente, la v ista di  e lementi  di  interesse 
architettonico o ambientale; 

 sono consent it i  i  seguent i  t ip i d i  insegna: 
-  insegne a bandiera di  t ipo opaco non 

autoi l luminante, con superf ic ie non superiore a mq 
0.80 e poste ad una altezza minima, misurata dal 
punto più basso del l ’ insegna, di m 4.00 dal piano 
stradale; 

-  insegne dipinte su facciata o a graff i t to 
sul l ’ intonaco; 

-  pannel l i  in lamiera vernic iata con scr it te dipinte; 
-  pannel l i  in lamiera, con scr it te traforate i l luminat i 

dal l ’ interno; 
 le insegne possono essere ubicate in una del le seguent i 

posiz ioni:  
-  al l ’ interno del la cornice del la vetr ina senza l imit i  d i 

dimensione; 
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-  entro i  f i l i  vert ical i  del l ’apertura del la vetr ina; in 

caso di  apertura ad arco la sporgenza laterale non 
deve essere superiore a cm 15: ta l i  insegne non 
potranno avere un’a ltezza maggiore di cm 45 
misurat i ,  in caso di  apertura ad arco, in 
corr ispondenza del la chiave del l ’arco; 

 la sporgenza del l ’ insegna dal f i lo facciata non può 
superare i  cm 10, salvo l ’ insegna a bandiera che 
comunque non può ostacolare i l  t ransito veicolare; 

 E’ ammessa l ’apposiz ione di insegne dipinte sugl i  antoni 
di  chiusura; 

 Non è consent ito, al l ’ interno del centro stor ico, 
l ’ instal laz ione esterna di  apparecchi f iss i  per la 
distr ibuzione di  beni di  consumo, se non nel caso s iano 
inseri t i  nel la muratura del fabbricato; 

 Le targhe indicant i  art i ,  mest ier i ,  professioni e in genere 
qualunque att iv ità devono essere non autoi l luminate, 
real izzate in mater ia l i  lapidei,  legno o metal lo, con 
esclus ione del le mater ie plast iche, del l ’a l luminio 
anodizzato e del l ’acc ia io inox; 

 Nel caso di presenza di più targhe, queste devono essere 
posiz ionate unitar iamente nel  r ispetto del la part itura 
del la facciata e senza alterare o nascondere contorni 
lapidei  o altr i  e lementi  d i  interesse architettonico e 
ambientale; 

 
p)  PAVIMENTAZIONE DI CORTILI 
 

 Le pavimentazioni devono prefer ibi lmente essere 
real izzate in acciottolato, in lastre rettangolar i  d i  p ietra 
spuntata; 

 Sono vietate le pavimentazioni in piastrel le di  ceramica, 
gres o materia l i  s imi lar i ,  in blocchett i  di cemento, in 
conglomerato bituminoso e in material i  lapidei divers i da 
quel l i  indicat i  o comunque con f in i tura lucida; 

 I chiusini  e le caditoie dovranno essere real izzat i  in ghisa 
o pietra; 

 
q)  RECINZIONI 
 

 E’ vietata la formazione di  recinzioni che frazionino spazi 
t ipologicamente unitar i ;  

 Dove ammesso o in sost i tuzione del le esistent i  recinzioni 
non di pregio di  cui  i l  p iano Regolatore non prescr iva 
l ’e l iminazione, le recinzioni possono essere real izzate con 
inferr iate, con o senza muretto (alto comunque non più di 
50 cm), real izzate con prof i lat i  semplic i;  

 E’ escluso l ’ut i l izzo di prof i lat i  metal l ic i  a L,U,T,Z, ecc.,  d i  
e lementi  scatolat i  e tubolar i ,  d i ret i  o gr ig l iat i ,  di  material i  
qual i  l ’a l luminio, l ’acc ia io inox e comunque di tutt i  i  
mater ia l i  d ivers i dal ferro vernic iato; 
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43.7.2  Tutt i  i  progett i  dovranno essere corredat i  da tavole di  dettagl io 
in scala 1:20, r iportant i part icolar i  architettonic i ,  i  materia l i  e 
le t inte di tutt i  g l i  e lementi  di  facciata e del le s istemazioni 
esterne. 

 
43.7.3  E' v ietata la chiusura con tamponamenti o con serrament i  dei 

balconi es istent i  o di  nuova costruzione. 
 
43.7.4  I balconi es istent i  qualora non r ivestano part icolar i  

caratterist iche architettoniche potranno essere demol it i  e 
r icostruit i .  

 
43.7.5  I nuovi balconi dovranno adeguars i  in maniera corretta con 

l 'estet ica del l 'edif ic io e non dovranno in nessun modo r isultare 
come appendici  in contrasto con la t ipologia del fabbricato, per 
cui nel l 'esecuzione dovranno essere adottat i  mater ia l i  e/o 
magister i  di  t ipo tradiz ionale; non sono comunque consent it i  
aggett i  in cemento armato a vista. 

 
43.7.6  Nel le fa lde di  tetto, prospic ient i  i  cort i l i  interni  ed in quel le non 

a vista dal la pubbl ica via potranno essere r icavate terrazze, 
adeguatamente inseri te; dovrà essere comunque mantenuto 
l ’a l l ineamento di gronda esistente; i l  parapetto dovrà essere 
contenuto entro la falda del tetto.  

 
43.7.7  Al l ' interno dei cort i l i ,  anche nel caso in cui s ia possibi le 

individuare le s ingole proprietà, è v ietata la real izzazione di  
nuove opere di  qualunque t ipo, atte a del imitare tal i  propr ietà; 
sono consent i te unicamente cordonature a raso debitamente 
inserite nel contesto. 

 
43.7.8  E’ a l tresì  v ietata ogni costruzione di  fabbr icato accessor io di 

quals ias i  genere e natura anche a carattere provvisor io.  
 
43.7.9  Nel caso di  r ichiesta di Permesso di Costruire di  

r istrutturazione, deve essere prevista la s istemazione del le 
pert inenze esterne con magister i  e mater ia l i  t ip ic i  e tradiz ional i 
secondo quanto prescr i t to ai  commi precedent i.  

 
43.7.10  Al momento del r i lascio del la l icenza d’uso dovranno 

essere completate tutte le opere r iguardant i  le s istemazioni 
esterne; dovranno essere demolite tutte le superfettazioni di 
quals ias i  genere e nel caso autor izzate potrà essere concesso i l  
recupero del la loro volumetria così  come previsto al l ’art .43.5.2. 

 
43.7.11  Le insegne, le mostre di  vetr ine, i  tabernacol i  con 

immagini re l ig iose, i  frammenti  decorat ivi ,  architettonic i , 
p i t tor ic i  o scultorei ,  lapidi,  targhe viar ie, pozzi  e fontane, ecc.,  
sono vincolat i  a l la conservazione in loco e dal restauro ed al 
r ipr ist ino.  
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43.7.12  Quando nel corso dei lavori  dovessero emergere element i 

d i  interesse storico, architettonico ambientale, i l  t i to lare del la 
concessione, i l  d irettore  dei  lavor i ,  i l  costruttore e chiunque ne 
venisse a conoscenza, devono darne immediatamente avviso al 
Sindaco, per i  provvediment i di  competenza. Al l 'atto dei 
r i t rovamenti  le persone sopra indicate devono immediatamente 
adottare opportune ed adeguate cautele per la salvaguardia dei 
repert i ,  fermo restando i control l i  e le successive 
determinazioni degl i  organi competent i .  

 
43.7.13  Nel caso di  intervento di  r istrutturazione le tubazioni 

del l 'acquedotto, del  metano, le l inee elettr iche, te lefoniche e 
s imi l i  e le apparecchiature complementar i  devono essere 
el iminate e sost i tuite con impiant i  interrat i  o incassat i  o, 
comunque non in v ista,  ferma restando l 'osservanza del le 
norme vigent i  in materia; qualora in v ista, dovranno essere 
adottate soluzioni ta l i  da prevedere i l  p iù possibi le un 
mascheramento nel r ispetto del la funzione del le stesse.  

 
43.7.14  Nel le strutture murar ie vert ical i  devono essere 

predispost i  le tubazioni e gl i  accorgimenti tecnici  a l lo scopo di 
raggiungere i l  f ine di  cui  sopra. 

 
43.7.15  Sono tol lerate le tubazioni del metano a vista unicamente 

sui prospett i  interni  del  fabbr icato, dovranno comunque essere 
adottate soluzioni ta l i  da prevedere i l  p iù possibi le un 
mascheramento nel r ispetto del la funzione del le stesse. 

 
43.7.16  Gli  agganci per l ' i l luminazione pubbl ica devono 

armonizzars i  con l 'ambiente ed essere post i ,  per quanto 
possibi le,  a sbalzo dai muri  degl i  edif ic i .  

 
43.7.17  Le nuove cabine dei serviz i  tecnologic i  (energia elettr ica, 

metano, ecc.) devono essere inser ite nei corpi  di  fabbr ica e/o 
interrate nel le aree di  pert inenza in modo da armonizzars i  con 
l ’ambiente. 

 
43.7.18  Nel caso di  intervent i d i  r istrutturazioni le part i  in 

dissonanza dovranno essere modif icate in modo da inser ir le nel 
contesto edi l iz io c ircostante, tenendo comunque presente la 
t ipologia architettonica del l 'edi f ic io e l 'epoca del la sua 
costruzione. 

 



COMUNE DI CHIGNOLO D’ISOLA - PIANO REGOLATORE GENERALE - N.T.A. 

 

 

 

60

 
 
43.8 OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO EDILIZIO E DEL REGOLAMENTO LOCALE D’IGIENE 

 
43.8.1  Nei casi di  manutenzione straordinar ia,  restauro e 

r istrutturazione di  edif ic i  es istent i ,  i l  Responsabi le del Serviz io 
del l ’Uff ic io Tecnico Comunale, tenuto conto del giudiz io di 
g lobal i tà e del parere del Locale Serviz io Sanitar io, può 
autor izzare in v ia eccezionale,  o prescr ivere, opere in deroga al  
Regolamento Locale d’Igiene, quando tal i  opere comport ino, al 
f ine del la conservazione del bene e del recupero del patr imonio 
edi l iz io esistente, evident i  ed important i  migl ior ie ig ienico – 
sanitar ie  ed edi l iz ie.  

 
43.9 DISCIPLINA AREE VERDI - ZONE RESIDENZIALI “A”  

 
 
43.9.1  Gli  a lber i  d i  a l to fusto esistenti  vanno conservat i  e tutelat i; i l  

loro eventuale abbatt imento, che dovrà essere autor izzato 
dal l 'Amministrazione Comunale,  potrà avvenire solo per provat i 
stat i  d i  necessità (f i topatologie incurabi l i ,  instabi l i tà per 
senescenza, severa interferenza con element i  architettonic i)  e 
andrà immediatamente integrata dal la messa a dimora di 
a lmeno altrettant i  alberi  secondo un progetto che andrà 
sottoposto al l 'approvazione del l 'Amministrazione Comunale. 

 
 
43.10 GRADI DI INTERVENTO 

 
Per ogni edif ic io o complesso di  edif ic i  compresi in ZONA A sono 
def in ite nel la tavola n.14 le possibi l i tà edif icator ie ammissibi l i  
secondo i  seguenti  gradi di  intervento. 
 

43.10.1.1  GRADO 1 
 
43.10.1.2  Fermo restando i l  r ispetto del le pr incipal i  caratter ist iche 

d’ ins ieme del l ’organismo edi l iz io sono ammessi interventi 
esterni  ed interni  nel  r ispetto e nel la valor izzazione del le 
strutture, degl i  spazi interni or ig inal i  e di  tutt i  g l i  episodi di 
valore art ist ico – stor ico contestualmente al la e l iminazione 
degl i  e lementi  contrastant i  e pr iv i  di  valore storico e/o 
ambientale.  

 
43.10.1.3  I l  r i lasc io del Permesso di Costruire o la r ichiesta di 

Denuncia di  Iniz io Att iv i tà sono subordinat i a l la formazione 
di intervento urbanist ico prevent ivo di  in iz iat iva pr ivata e/o 
pubbl ica Piano di  recupero ai  sensi  del la L.N. 5 agosto 1978 
n° 457 art.31 lettere a, b,  c,  d.  

 
43.10.1.4  Gli  edif ic i  assoggettat i  a grado 1 f ino al l ’approvazione dei 

Piani di  Recupero non devono subire a lcuna alteraz ione, 
saranno consent ite solo opere di  manutenzione ordinar ia e 
straordinaria interne ed esterne del l ’edif ic io,  cos ì come 
def in ite dal l ’art .31 del la Legge n. 457/78. 
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43.10.1.5  Qualora esistano comprovat i  motiv i  ta l i  da pregiudicare la 

stesura del Piano di  Recupero per gl i  immobi l i  così def in i t i  
nel la tavola n.14 a grado 1, previa r ichiesta da parte dei 
propr ietari ,  è facoltà del l ’Amministrazione Comunale (art.27 
Legge 457/78) indiv iduare un ambito da assoggettare a 
Piano attuat ivo più l imitato r ispetto a l l ’ intero comparto. 

 
43.10.1.6  L’ambito minimo di intervento dovrà comunque r iguardare 

un organismo edi l iz io unitar io, un intero corpo di  fabbr ica e 
non porz ioni di  edif ic i ,  in modo che l ’ intervento s i  qual i f ichi 
come recupero del patr imonio edi l iz io ed urbanist ico 
esistente al  f ine di  una migl iore ut i l izzazione del patr imonio 
stesso. 

 
43.10.2.1 GRADO 2 
 
43.10.2.2 Sono individuat i  entro la per imetrazione del la zona “A” 

complessi  d i  fabbricat i  in grave stato di  fat iscenza e degrado 
con part icolar i  carenze stat iche e distr ibut ive, per i  qual i  un 
posit ivo recupero può avvenire attraverso intervent i  di 
demoliz ione e r icostruzione ovvero di r istrutturazione 
integrale. 

 
43.10.2.3  I compart i  indiv iduat i  con apposito segno graf ico, nel la 

tavola n.14, vengono assoggettat i  ad intervento urbanist ico 
attuat ivo di  P iano di  Recupero ai  sensi del la Legge n° 
457/78. 

 
43.10.2.4  Negl i  intervent i edi l iz i  è prescri tto i l  r ispetto del la 

morfologia complessiva or iginale, nonché l ’uso dei materia l i  
e dei magisteri  es istent i  nel  “Centro Stor ico”. 

 
43.10.2.5  Gli  edif ic i  a grado di  intervento n°2 f ino al l ’approvazione dei 

Piani di  Recupero non devono subire alcuna alterazione; 
saranno consent ite solo opere di  manutenzione ordinar ia e 
straordinaria così  come definite dal l ’art .31 del la Legge n. 
457/78. 

 
43.10.2.6  Nel la stesura del  P iano Attuat ivo dovranno essere previst i 

standards nel la misura di  26,5 mq/abitante, o ltre la quota di 
parcheggio pr ivato nel la misura di  1 mq ogni 10 mc edif icat i .  

 
43.10.2.7  Lo standard pubbl ico per la parte commerciale e/o 

direzionale dovrà essere previsto nel la misura par i  a l 100% 
del la superf ic ie lorda di  pavimento, di cui  a lmeno la metà a 
parcheggio pubbl ico. 

 
43.10.2.8  E’ facoltà del l ’Amministrazione Comunale in sede di 

approvazione del  P iano di Recupero concedere la 
monetizzazione degl i  standards pubbl ic i .  
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43.10.3.1  GRADO 3 
 
43.10.3.2  Trattas i d i compart i  assoggettat i  a Piano di  Recupero in 

fase di attuazione. 
 
43.10.3.3  Vengono confermati  i  P iani  attuat iv i  approvat i ,  a i  qual i  s i 

r imanda per la definiz ione degl i  intervent i e dei  parametr i 
urbanist ic i .  

 
43.10.4.1. GRADO 4 
 
43.10.4.2.Fermo restando i l  r ispetto del le pr incipal i  caratter ist iche 

architettoniche d’ ins ieme del fabbr icato, sono consent i te 
opere di  ordinar ia manutenzione, restauro e r istrutturazione 
edi l iz ia a i f in i del r isanamento ig ienico,  stat ico e 
distr ibut ivo, anche con spostamento di  sola i intermedi e con 
la dotazione dei serviz i  ed impiant i  necessar i ,  è pure 
ammessa la parz ia le demoliz ione e r icostruzione di  strutture 
per imetral i  portant i ,  sempre che non r ivestano part icolar i  
caratterist iche architettoniche. 

 
43.10.4.1  Nel l ’ambito del la r istrutturazione è consent ito i l  

cambiamento di  dest inazione d’uso nei l imit i  di quanto 
previsto dal le norme precedent i.  

 
43.10.4.2  L’ intervento edi l iz io s i  attua mediante r i lasc io di  concessione 

s ingola.  
 
43.10.4.3  Per opere di  maggiore r i l ievo, come demoliz ione di  corpi di 

fabbr ica e lo spostamento dei volumi, è necessar ia la 
formazione di  P iani di Recupero ai  sensi  del la L.N. 5 agosto 
1978 n° 457 art.  28. 

 
43.10.5.1  GRADO 5 – EDIFICI GIA’ RISTRUTTURATI 
 
43.10.5.2  Trattasi  d i fabbr icat i  nuovi e/o già r istrutturat i  per ta l i  

edif ic i  è comunque ammessa la r istrutturazione edi l iz ia.  
 
43.10.5.3  Nel caso di  r ichiesta di  opere di  r istrutturazione dovranno 

essere el iminati  quegl i  e lementi  in contrasto con quanto 
prescr it to dal le present i  norme. 

 
43.10.5.4  Per gl i  edif ic i  con t ipologia architettonica totalmente 

estranea ai  fabbr icat i  in Centro Stor ico (condomini i) ,  nel 
caso di  intervent i  di  r istrutturazione s i  dovranno prevedere 
unicamente quel le opere di adeguamento che non 
stravolgano la t ipologia del fabbr icato. 

 
43.10.6.1  GRADO 6 
 
43.10.6.2  Trattasi d i  due fabbricat i  adibit i  a l  culto. 
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43.10.6.3  Sono ammessi intervent i  d i ordinar ia e straordinaria 

manutenzione nonché restauro conservat ivo. 
 
43.10.6.4  Ai sensi  del la Legge n° 1089/39 i l  r i lascio del la Concessione 

edi l iz ia è subordinato al prevent ivo parere del la 
Sovraintendenza ai  Monumenti.  

 
 
43.10.7.1  GRADO 7 – EDIFICI DA DEMOLIRE 
 
43.10.7.2  Costruzioni accessorie soggette a demol iz ione perché in 

contrasto grave con l ’ambiente. 
 
43.10.7.3  Nel caso di  intervent i edi l iz i  su fabbr icat i  del la medesima 

propr ietà i l  r i lasc io del la concessione edi l iz ia sarà 
subordinato a l la demol iz ione del le part i  soggette a grado 8. 

 
43.10.7.4  Nel caso che tal i  manufatt i  s iano stat i  regolarmente 

assenti t i  o condonat i è poss ibi le la loro r icostruzione con 
mater ia l i  e magister i  consoni al le caratter ist iche del Centro 
Stor ico previa r ichiesta di  nuovo Permesso di  Costruire. 

 
 
43.10.8.1    CONSERVAZIONE DELLE AREE LIBERE 
 
43.10.8.2La previs ione di conservazione al l ’ interno del la zona “A” del le 

aree l ibere prevede l ’ inedif icabi l i tà.  
 
43.10.8.3Su tal i  aree è fatto divieto assoluto di  costruzioni di  e lementi 

anche provvisor i ,  qual i  serre, capannoni per deposito, 
autor imesse, ecc.,  ad eccezione di autor imesse interrate 
real izzate ai  sensi  del la L.R. 122/89 e successive modif iche 
ed integrazioni.  

 
43.10.8.4Si deve provvedere al l ’ interno di  ta l i  aree al la conservazione 

di  pozzi,  muri,  pavimentazioni e di  tutt i  g l i  e lementi  d i 
arredo es istent i ,  con caratter i  d i  pregio ambientale.  

 
43.10.8.5In caso di intervento di  r istrutturazione sui fabbricat i  

pr incipal i  devono essere prese tutte le precauzioni atte al la 
tutela dei  caratteri  es istenti  d i  cui  sopra e devono essere 
eseguite tutte le opere per i l  loro recupero. 

 
43.10.8.6I l progetto di  r istrutturazione del fabbr icato dovrà prevedere 

la s istemazione di  tutte le aree l ibere scoperte con materia l i  
e magister i  propr i del la tradiz ione. 

 
43.10.8.7Pr ima del r i lasc io del cert i f icato d’uso (ex l icenza di 

abitabi l i tà) dovranno essere ult imate le opere esterne. 
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43.10.9.1      CROLLI DI EDIFICI 
 
43.10.9.2In caso di crol lo,  totale o parz ia le, o di demol iz ione non 

autorizzata o comunque non prevista dal progetto 
d’ intervento l icenziato, di  quals ias i  struttura o elemento 
architettonico, è d’obbl igo i l  r ipr ist ino del le stato or ig inar io 
e la r icostruzione dovrà avvenire per quanto poss ibi le con i  
mater ia l i  es istenti  o con i  mater ia l i  t ip ic i  nel  Centro Stor ico. 

 
43.10.9.3Nel corso dei lavor i  ad un edif ic io,  a l  momento del cro l lo, 

tota le o parzia le del lo stesso, dovranno essere sospesi  i  
lavor i  nel le forme di legge dando comunicazione immediata 
a l l ’Uff ic io Tecnico Comunale,  sono consent i te unicamente 
opere per la messa in s icurezza. 

 
43.10.9.4Pr ima del la r ipresa dei lavor i  dovrà essere ottenuta nuova 

concess ione per le opere da real izzare, previa r ichiesta 
corredata da tutta la documentazione prevista dal la 
presente normativa. 

 
43.10.10.1    MODALITA’ DI INTERVENTO 
 
43.10.10.2INTERVENTO PREVENTIVO 
 
43.10.10.3Nel la Tavola n. 14 sono indiv iduat i  gl i  ambit i  per i  qual i  l ’ intervento 

edi l iz io s i  attua a mezzo intervento prevent ivo (Piano di  Recupero di  
cui  a l l ’art .  27 e seguent i,  legge 457/78 ) di  in iz iat iva pubbl ica o 
pr ivata.  

 
43.10.10.4 Gl i  edif ic i ,  f ino al l ’approvazione dei Piani di  Recupero non devono 

subire alcuna alterazione volumetrica, saranno consent ite solo opere 
di  manutenzione ordinar ia e straordinar ia di  cui  a l l 'art .  31 lettere a) 
e b) del la Legge 457/78, senza cambiamenti  d i  dest inazione d’uso. 

 
43.10.10.5Qualora esistano comprovat i motiv i  ta l i  da pregiudicare la 

real izzazione degl i  intervent i  soggett i  a “Piano di Recupero” per gl i  
immobil i  così  come per imetrat i  nel P.R.G., previa r ichiesta da parte 
dei  proprietar i ,  è facoltà del l 'Amministrazione Comunale (art .  27 
legge 457/78) indiv iduare un ambito da assoggettare a “Piano di  
Recupero” più l imitato r ispetto a l l ' intero comparto. 

 
43.10.10.6Con la defin iz ione di ta le ambito più l imitato, l 'Amministraz ione 

Comunale potrà, se del caso, provvedere a r ic lass i f icare le modal ità 
di  intervento sui restant i  fabbr icat i  facent i  parte del comparto 
or ig inario. 

 
43.10.10.7L'ambito minimo di intervento dovrà comunque r iguardare un 

organismo edi l iz io unitar io, un intero corpo di  fabbr ica e non porz ioni 
d i  edif ic i ,  in  modo che l ' intervento s i  qual i f ichi  come recupero del 
patr imonio edi l iz io ed urbano esistente al  f ine di  una migl iore 
ut i l izzazione del patr imonio stesso. 
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43.10.10.8E' facoltà del l 'Amministraz ione Comunale in sede di approvazione 

del Piano di  Recupero concedere la monet izzazione degl i  standards 
pubbl ic i  previst i  dal le v igent i  d isposiz ioni di legge (26,50 mq/abitant i  
per la residenza - 75% del la superf ic ie lorda calpestabi le per 
intervent i d i  carattere commercia le e/o terz iar i).  

 
43.10.10.9Per i  fabbr icat i  accessor i  regolarmente autor izzat i  o condonat i  

r icadent i  in compart i  soggett i  a piano urbanist ico prevent ivo potrà 
essere chiesta con i l  P iano di Recupero la loro sistemazione in 
conformità ai  t ipi  architettonic i  o i l  recupero volumetr ico, in modo da 
r icreare un organismo edi l iz io più consono al l ’ambiente circostante. 

 
 
43.10.11.1   INTERVENTI PER PROGETTO EDILIZIO DIRETTO 
 
43.10.11.2Per tutt i  g l i  edif ic i  non r icadent i in zona soggetta a Piano di 

Recupero è consent ito l ’ intervento edi l iz io diretto previo 
r i lasc io di  Permesso di  Costruire o Denuncia di  Iniz io Att iv ità, 
nel  r ispetto dei gradi di  intervento indiv iduat i  nel la tavola n. 
14. 

 
43.10.11.3Per i  fabbr icat i  accessor i  regolarmente autor izzat i  o 

condonat i,  nel  caso di  intervento di r istrutturazione sul 
fabbr icato pr incipale potrà essere consent i ta la demol iz ione 
ed i l  recupero del la volumetr ia in modo da r icreare un 
organismo edi l iz io più consono con l ’ambiente circostante. 

 
43.10.11.4Qualora dovessero essere recuperat i  con sagoma diversa da 

quel la autor izzata dovranno essere r ispettate le distanze di  
cui  agl i  art .  25/26/29 del le present i  N.T.A. 

  
 

43.10.12.1     PARAMETRI PLANIVOLUMETRICI 
 
43.10.12.2Per i  gradi di intervento n.1-2-3-4 gl i  indic i  specif ic i  

massimi sono i  seguenti:  
-  densità (Iz): volumetr ia es istente 
-  rapporto di  copertura (Q): quel lo preesistente o previsto   
nel P iano di  Recupero 
- a ltezza (H): preesistente o prevista nel P iano di  
Recupero 
- distanze dai conf in i e dal le strade:preesistent i  o secondo 
le prescr iz ioni o al l ineamenti  del P iano di  Recupero. 

 
43.10.12.3Per tutt i  i  fabbr icat i  inser it i  nel la per imetrazione del la zona 

“A” è poss ibi le trasformare in mansarda abitabi le tutt i  i  
sottotett i  che già avessero le seguent i caratterist iche: 
-  a ltezza al l ’ intradosso del  solaio di  copertura mt. 2,10; 
-  a ltezza media in conformità a quanto previsto nel  t i tolo 3° 
del regolamento di  Igiene. 
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43.10.12.4Per gl i  edif ic i  soggett i  a grado 4  è pure possibi le elevare di  

60 cm massimo, oltre l ’a ltezza preesistente, l ’ imposta di 
gronda interna dei sopradett i  fabbricat i  solo ed 
esclus ivamente nel caso che con detto sopralzo s i  raggiunga 
l ’a l tezza minima interna, misurata dal l ’u l t ima soletta 
preesistente, ta le da permettere le real izzazione di local i  
abitabi l i ;  c iò a condiz ione che non venga alterata la 
gerarchia dei vuot i  e dei pieni consol idata sul la facciata. 

 
43.10.12.5Quanto sopra viene consent ito qualunque s ia la distanza dai 

conf in i  e dai fabbr icat i  v ic in i  nel caso di  paret i  non 
f inestrate; nel caso di  paret i  f inestrate, dovrà essere 
r ispettata la distanza di  mt. 10,00 da fabbricato a fabbricato 
misurata a squadra; non s i  terrà invece conto del la distanza 
dal le strade e/o dal le aree pubbl iche. 

 

ART. 44 - ZONA B1 – RESIDENZIALE DI CONTENIMENTO ALLO STATO DI 
FATTO 

 
44.1  E’ indiv iduata nel la tavola di  Azzonamento del P.R.G. con 

specif ico contrassegno di zona . 
 
44.2  Per i  fabbricat i  es istent i  sono ammissibi l i  g l i  intervent i  di  cui 

a l l ’art.31 lettera a),  b),  c),  d),  del la legge 457/78; sono altresì 
consent it i  g l i  intervent i  di  demol iz ione, di  r icostruzione e di 
ampl iamento sui fabbr icat i  es istent i ,  la costruzione di  nuovi 
fabbr icat i .  

 
44.3  Nel caso di  demol iz ione e di  r icostruzione o di  ampl iamento di 

fabbr icat i  es istent i  o di  costruzione di nuovi fabbricat i  non 
potranno essere superat i  i  seguent i  parametr i  p lanivolumetr ic i:  

   
densità (If) :     1.2 mc/mq 
rapporto di copertura (Qf):  1/3 
altezza (H):     8,60 m 
distanza dai confin i,  dai  fabbr icat i  e dal le strade: vedi art.  25,26,29 
parcheggi pr ivat i:   1 mq ogni 10 mc edif icat i  

 
   
44.4  Per le aree c lassif icate in zona B1 di  “contenimento al lo stato di  

fatto” che r isultano l ibere in conformità al la def in iz ione di  “Lott i  
l iber i” di  cui  a l l ’art .31 del le present i  N.T.A. è consent ita 
l ’edi f icaz ione di  nuovi fabbr icat i  nei  l imit i  d i  quanto previsto al 
precedente comma 44.3. 

 
44.5  La dest inazione d’uso per i  fabbricat i  è quel la prevista 

dal l ’art.42.1, 42.2 lettere a),  f)  sono to l lerate le dest inazioni in 
contrasto preesistent i .  

 
44.6  Per gl i  edif ic i  c lass if icat i  in zona B1 di  “Contenimento al lo Stato 

di  Fatto”, e avent i  numero di piani fuor i terra f ino a due, è 
possibi le una tantum, sopralzare elevando f ino a cm 80 
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massimo l ’a ltezza del la radice interna di sottotetto es istente, 
( imposta di gronda) modif icando anche la sagoma del tetto (ad 
es.  da padigl ione a capanna), purchè con detto sopralzo s i 
raggiungano altezze interne, previste dal la L.R. n° 15/96, ta l i  
da permettere la r ichiesta di trasformazione in local i  con 
dest inazione residenzia le.  I l  sopralzo è consent ito qualunque 
s ia la distanza dai fabbr icat i  vic ini ,  dai  conf in i,  dal le strade o 
aree pubbl iche esistent i  e/o previste dal P.R.G. 

 
44.7  Per i  fabbricat i  ad un solo piano abitabi le es istent i  a l la data di 

adozione del le present i  norme, c lass i f icat i  in zona B1 di 
“Contenimento al lo Stato di  Fatto”,  è ammessa la poss ibi l i tà di  
sopralzo per r icavare un secondo piano abitabi le anche nel caso 
di  d istacchi minimi intercorrent i  tra edif ic i  infer ior i  a m. 10,00 e 
nel caso di d istanze minime dai conf in i  infer ior i  a m. 5,00. 
 

 
44.8  Per piani fuor i  terra s i  intendono quei piani che, a l la data di 

adozione del le present i norme, sono dest inat i  in toto od in 
parte ad abitazione; vengono esclus i  dal  conteggio i  p iani con 
funzioni complementar i  a l la residenza interrat i ,  seminterrat i  o 
emergent i  la quota di  spiccato (art.  21 N.T.A.) f ino ad un 
massimo di m 2.50, misurat i  a l l ’ intradosso del sola io. 

 

ART. 45 - ZONA B2 – ZONA RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO A 
VOLUMETRIA DEFINITA 

  
45.1  E’ indiv iduata nel la tavola di  Azzonamento del P.R.G. con 

specif ico contrassegno di zona. 
 
45.2  La dest inazione d’uso è quel la specif icata dai  precedenti 

artt.42.1,42.2 lettere a),f).  
 
45.3  Gli  indic i  d i  edif icabi l i tà massimi sono r iportat i ,  per ogni intervento,  

nel la tavola di  azzonamento del P.R.G. 
 
45.4 Distanza dai confin i,  dai fabbricat i  e dal le strade: vedi artt.  25, 26, 29. 
 
45.5 Parcheggi pr ivat i :  1 mq ogni 10 mc edif icat i .  
 
45.6  I l  volume indicato nel la tavola di  azzonamento è da considerars i  in 

aggiunta r ispetto a l le volumetr ie es istent i  nel  medesimo lotto, o nel 
caso di  lotto l ibero è la volumetr ia massima real izzabi le.  

45.7  Relat ivamente al  lotto indiv iduato sul la tavola di  azzonamento come 
B2/1 i l  r i lascio del permesso di costruire è subordinato al l ’esecuzione  
del le opere di  completamento del la strada di P.R.G. local izzata sul  
conf ine sud del lotto f ino al l ’ innesto con la via Gal i leo Gal i le i  nonché 
al l ’esecuzione del parcheggio indiv iduato sul confine sud del medesimo 
lotto. 

45.8  Relat ivamente al  lotto indiv iduato sul la tavola di  azzonamento sul la 
tavola B2/5 i l  r i lasc io del permesso di  costruire dovrà prevedere 
l ’esecuzione del le seguent i opere di  urbanizzazione: 
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-  a l largamento del la v ia Gal i le i  dal l ’ incrocio con la v ia Val lochere f ino 
a l l ’ immiss ione del la strada di  P.R.G. del Piano di Lott izzazione V.D.2, ed 
esecuzione del parcheggio pubbl ico local izzato in fregio al la medesima 
strada. 
  

ART. 46 – ZONA C1 – RESIDENZIALE ESTENSIVA SOGGETTA A PIANO DI 
LOTTIZZAZIONE AUTORIZZATO, APPROVATO O 
ADOTTATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

 
46.1  I l  P.R.G. individua le zone omogenee interessate da Piani 

Attuat iv i tuttora in fase di real izzazione. 
 
46.2  I l  P.R.G. conferma le previs ioni morfologiche funzional i ,  

d imensional i ,  tecniche oltre che normative dei Piani Attuat ivi 
approvat i ed i  contenut i  del le Convenzioni in Atto Pubbl ico. 

 
46.3  Al la data di  scadenza del P iano di  Lott izzazione confermato dal 

P.R.G. e nel  caso in cui  s ia stato provveduto al la real izzazione 
di  tutt i  gl i  adempiment i  prescr itt i  nel la Convenzione relat iva a l 
P.L.   e di cui  a l l ’art .  28 del la legge 1150/1942 e successive 
modif icazioni e integrazioni,  c i rca la cessione gratuita del le 
aree e del le opere di urbanizzazione e i l  soddisfacimento degl i  
impegni di  convenzione e per contro non s iano state completate 
le edif icazioni del le volumetrie previste dal P.L.,  i  lott i  res idui 
non edif icat i  manterranno la possibi l i tà di  edif icazione attr ibuita 
in sede di  convenzionamento del P iano Attuat ivo. 

 
46.4  Qualora s iano scaduti  i  termini d i  val id ità del la lott izzazione, 

senza che s iano stat i  ottemperat i  in tutto o in parte gl i  obbl ighi  
di  convenzione, i l  r i lasc io del Permesso di  Costruire sui  lott i  
res idui,  non ancora edif icat i ,  è subordinato al la real izzazione di 
tutt i  g l i  adempimenti  previst i ,  nonchè al la cessione di  tutte le 
aree a standards al l ’Amministraz ione Comunale e di tutte le 
opere di  urbanizzazione, previo col laudo da parte di  un tecnico 
abi l i tato nominato dal l ’Amministrazione Comunale. 

 
46.5  La dest inazione d’uso è quel la specif icata dai  precedenti 

artt.42.1 e 42.2 lettere a),  b),  c),  d),  e),  f),  g) punto 1. 
 
46.6  Qualora in sede di  P iano Attuat ivo non s ia stata prevista alcuna 

cess ione di aree a standards per le dest inazioni c,d,e,g punto 1, 
in sede di  r i lasc io di  Permesso di  Costruire dovrà essere 
r ispettato quanto previsto a l l ’art.  8 nonché art.  42.9 del le 
present i  N.T.A. 

 
46.7  Relat ivamente al  comparto ident i f icato sul la tavola di 

azzonamento come VD2 gl i  indic i  planivolumetr ic i  massimi sono 
i  seguenti: 
 
volume max:     25026,00 mc  
rapporto di copertura (Qf):   40%   
a ltezza (H):      8.60 mt 
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I l  PRG conferma le previs ioni morfologiche, funzional i,  
dimensional i ,  tecniche oltre che i  contenut i del la convenzione 
sottoscr i tta in atto pubbl ico.   

 

ART. 47 - ZONA C2 – RESIDENZIALE DI ESPANSIONE SOGGETTA A PIANO 
ATTUATIVO 

 
47.1  E’ indiv iduata nel la tavola di  Azzonamento del P.R.G. con 

specif ico contrassegno di zona. 
 
47.2  Comprende le aree di nuova espansione soggette a prevent ivo 

P.L.  di cui  a l l ’art .4.  
 
47.3  La dest inazione d’uso è quel la specif icata dai  precedenti 

artt .42.1 e 42.2 lettere a),  b),  c.1),  c.2), d),  e),  f),  g) punto 1. 
 
47.4  In sede di  Piano Attuat ivo dovrà essere r ispettato quanto 

previsto a l l ’art.  42.9 in relaz ione al la previs ione di standards 
urbanist ic i  inerent i le dest inazioni di  cui  art .  42.2 oltre quanto 
previsto a l l ’art.  8 del le present i  N.T.A. 

 
47.5  Gli  indic i d i  edif icabi l i tà massimi sono r iportat i ,  per ogni 

intervento,  nel la tavola di azzonamento del P.R.G. 
 
47.6 Distanza dai confin i,  dai fabbricat i  e dal le strade: vedi artt .  25, 26, 29. 
 
47.7 Parcheggi pr ivat i :  1 mq ogni 10 mc edif icat i .  
 
47.8  Relat ivamente al  PA1 la volumetria massima edif icabi le r isulta di  mc 

30.000; in sede di  redazione del P iano Attuat ivo mc 5.000 dovranno 
essere vincolat i  per un per iodo di  tre anni dal l ’approvazione def in i t iva 
del lo stesso, per la real izzazione di  edi l iz ia residenzia le ad “ impatto 
ambientale zero”.  

 
47.9 Relat ivamente al  PA 3 gl i  indic i  planivolumetr ic i  massimi sono i  

seguenti:  
   

volume max (If) :     2974  mc/mq 
rapporto di copertura (Qt):   40% 
altezza (H):      8.60  mt 
distanza dai confin i,  dai  fabbr icat i  e dal le strade: vedi art.  25,26,29 
parcheggi pr ivat i:   1 mq ogni 10 mc edif icat i  

 

ART. 48 - ZONA C3 – RESIDENZIALE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 

 
48.1  E’ indiv iduata nel la tavola di  Azzonamento del P.R.G. con 

specif ico contrassegno di zona. 
 



COMUNE DI CHIGNOLO D’ISOLA - PIANO REGOLATORE GENERALE - N.T.A. 

 

 

 

70

 
48.2  Comprende un’area local izzata a nord del l ’abitato i l  cui  

intervento è def in ito conf inante sul la tavola n.10 di  P.R.G. a l la 
quale s i  demanda s ia per quanto concerne le dest inazioni del le 
aree che i  parametr i p lanivolumetric i .  

 
48.3  La dest inazione d’uso è quel la specif icata dai  precedenti 

artt.42.1 e 42.2 lettere a),  b), f);  è consent ita a ltres ì  la 
real izzazione di  un fabbricato dest inato a bibl ioteca, sa la 
lettura, deposito, local i  per traduzioni test i ,  avente superf ic ie 
lorda di pavimento di massimi 750,00 mq., nonché un ulter iore 
edif ic io a dest inazione “ Hospice” per l ’ass istenza di anziani e 
malat i  terminal i  avente superf ic ie lorda di  pavimento massima 
di  mq. 500,00. 
Sono vietate dest inazioni a carattere commercia le,  terz iar ie e 
produtt ive. 

 
 

  

CAPO VI – INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

  

ART. 49 – DESTINAZIONI D’USO E NORME GENERALI 

  
49.1  Le zone produtt ive sono dest inate ad accogl iere gl i  impiant i e le 

attrezzature per le att iv ità produtt ive di  carattere industr ia le e 
art ig ianale, nonché di serviz io a queste, nel r ispetto del le leggi 
v igent i  in mater ia. 

49.2  In tal i  zone possono inoltre essere insediate: 
 

-  serviz i  e attrezzature per gl i  addett i;  
-  r icovero per automezzi,  impiant i  tecnologic i  e attrezzature 

varie che, ancorchè autonome r ispetto ai  s ingol i  insediamenti  
produtt iv i ,  s i  pongano ad integrazione del l ’ambito urbano 
connotato dal la funzione produtt iva; 

-  att iv i tà per deposito e stoccaggio ; 
-  punt i vendita a l dettagl io afferent i le att iv ità produtt ive 

insediate e serviz i  terz iar i  var i ,  con reperimento obbl igatorio 
del le aree da adibirs i  ad uso pubbl ico, nel le misure previste 
dal l ’art .22 del la L.R. 51/75 come modif icato dal l ’art .6 del le 
legge regionale 15.01.2001, n.15, l imitatamente ad una 
superf ic ie massima di vendita di mq.300,00; 

-  le palazzine uff ic i  d i pert inenza del l ’att iv i tà; 
-  att iv i tà r icett ive,  le attrezzature alberghiere, i  r istorant i ,  i  

local i  d i  divert imento e svago che non producano emiss ioni 
acust iche al  di  fuori  dei  l imit i  previst i  dal la zonizzazione 
acust ica per ogni s ingola zona moleste ai sensi  del le v igent i 
disposiz ioni;  

-  le att iv ità di  serviz io al la v iabi l i tà; 
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49.3 E’  a ltres ì ammessa, previa cost ituzione e trascr iz ione nei 

registr i  immobi l iar i  di  un vincolo di  pert inenzia l i tà che preveda 
espressamente la sanzione del la nul l i tà degl i  att i  d i separata 
disposiz ione del la o del le unità immobi l iar i  r ispetto 
al l ’ insediamento di  cui  cost i tuisce pert inenza, la dest inazione 
res idenzia le esclusivamente per l ’a l loggio o gl i  a l loggi  del 
t i tolare del le aziende, del custode o dei dipendent i.  

 
49.4  In ogni caso al la res idenza non potrà essere dest inata una 

quota super iore a mq. 300 per insediamenti  produtt iv i  avent i 
S lp f ino a mq. 1500, e nel la misura ulter iore del 20% del la Slp 
per gl i  insediamenti  avent i  S lp oltre mq. 1500, e comunque con 
i l  l imite massimo di mq. 500. 

 
49.5  La funzione res idenzia le deve essere real izzata sul  medesimo 

lotto del l ’ insediamento produtt ivo, contestualmente o 
successivamente ad esso. 

 
49.6  Le dit te insediate in zone produtt ive, es istent i  o nuove, 

possono dest inare una superf ic ie f ino al 30% del la Slp totale ad 
att iv i tà di  esposiz ione e di  vendita di  merci ,  afferent i a l l ’att iv ità 
pr incipale con un l imite massimo di superf ic ie di  vendita di  mq. 
300,00. 

 
49.7  Al di  fuor i del le zone produtt ive di  P.R.G. non è consent ita 

alcuna nuova instal laz ione di nuovi impiant i produtt iv i  d i  t ipo 
industr ia le e del lo art ig ianato di  produzione. 

 
49.8  Gli  impiant i  produtt iv i ,  i  cui  processi  d i  lavorazione danno luogo 

a formazione di  fumi o esalazioni nocive, devono essere dotat i  
d i  opportuni s istemi di  depurazione che garant iscano, a giudiz i  
del  Dipart imento di  Prevenzione del l ’A.S.L. ,  per quanto 
concerne gl i  aspett i  di  salubr ità dei luoghi di  lavoro a giudiz io 
del l ’A.R.P.A. un suff ic iente grado di  salubr ità del l ’ar ia.  

  
49.9  Gli  impiant i  soggett i  a l le disposiz ioni stabi l i te dal D.P.R. n.  

203/1988 in materia di  qual i tà del l ’ar ia,  pr ima del la loro 
real izzazione dovranno acquis ire le prescr it te Autor izzazioni 
Regional i  Prevent ive; le relat ive domande di Concessione 
Edi l iz ia dovranno essere pertanto corredate dal la copia del la 
domanda di autor izzazione inoltrata agl i  Organismi competenti .  

 
49.10  Le acque di  lavorazione devono essere r ic ic late o depurate e gl i  

scar ichi  devono avvenire esclusivamente in corpi d ’acqua 
superf ic ia le o in fognature pubbl iche in modo conforme al le 
disposiz ioni di  legge Vigente, senti to l ’Ente gestore del la 
Pubbl ica Fognatura. 

 
49.11  Nel le zone servite da pubbl ica fognatura, le acque di  scar ico 

c iv i l i ,  industr ia l i  e meteor iche di  pr ima pioggia devono essere 
sversate nel la fognatura medesima, r ispettando i l imit i  d i 
accettabi l i tà stabi l i t i  per legge. 
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49.12  L’Autor ità competente per i l  control lo (D.Lgs 152/99 e L.R. 

62/85) potrà prescrivere l ’ instal laz ione di strumenti di control lo 
anal i t ico in cont inuo, per scarichi  potenzia lmente pericolosi  per 
la salute pubbl ica. 

 
49.13  Ai f in i  appl icat iv i  s i  farà r i fer imento al le CLASSI DI SCARICHI IN 

RELAZIONE ALLA LORO PERICOLOSITA’,  come individuate con 
Del ibera del la Giunta Regionale n. 22876 del 03.07.1987 e 
successive modif iche ed integrazioni.  

 
 
49.14  Nel le zone non servite da pubbl ica fognatura, lo scar ico del le 

acque industr ia l i  dei  nuovi insediamenti  in corpi  idr ic i  
superf ic ia l i  dest inat i  ad uso irr iguo, oltre a r ispettare i  l imit i  d i 
accettabi l i tà stabi l i t i  per legge, non dovrà danneggiare le 
caratterist iche f is iche, chimiche e biologiche dei medesimi corpi  
idr ic i .  

 
49.15  Nel le zone servite da Pubbl ica Fognatura non potranno essere 

att ivat i  nuovi impiant i  produtt iv i ( industr ia l i  e/o commercia l i )  in 
assenza di  adeguate ret i  fognarie che garant iscano 
l ’a l lontanamento dei ref lu i  nel  r ispetto del la Normativa vigente, 
nonché s iano completate tutte le opere di  urbanizzazione 
pr imaria. 

 
49.16  Gl i  impiant i  industr ia l i  e del lo art igianato di produzione, 

costruit i  e funzionant i fuor i  dal la zona produtt iva di  P.R.G. al la 
data del la del ibera consi l iare di  adozione di  questo, possono 
essere tol lerat i ,  purchè r isult ino regolarmente autor izzat i  e 
dimostr ino di  avere adottato accorgimenti  tecnic i  ta l i  da non 
recare molest ia o nocimento al v ic inato. Per coloro che non 
r isultassero autor izzat i ,  sarà necessar io predisporre Piani e 
tempi per i l  loro trasfer imento in zona r iconosciuta idonea. 
Fatta salva la osservanza di tutte le disposiz ioni di  legge e di  
regolamento in mater ia di  igiene ambientale. 

 
49.17  Gli  insediamenti  es istent i ,  a l momento del l ’adozione del la 

Del ibera Consigl iare di  approvazione del P.R.G., del lo 
art ig ianato a serviz io,  del  commercio al  dettagl io,  quel l i  a 
prevalente dest inazione direzionale e quel l i  per Ist itut i  d i 
Credito, vengono confermati  dal  P.R.G. anche se non sono 
evidenziat i  da speci f ico s imbolo, e sono soggett i  a l la normativa 
del la zona omogenea in cui  r icadono. 

49.18  Nel le zone produtt ive per i  conteggi relat iv i  a l  rapporto di 
copertura e al l ’a ltezza massima del la costruzione valgono le 
seguenti  norme: 

 
49.19  i l  rapporto di  copertura è calcolato tra la superf ic ie coperta 

degl i  stabi l imenti,  laborator i ,  magazzini,  serbatoi,  s i l i  e la 
superf ic ie complessiva del lotto di  pert inenza, a l  netto del le 
strade e del la aree di parcheggio non inerente al le costruzioni.  
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49.20  Nel computo del la superf ic ie coperta sono escluse: i  contenitor i  

per i l  t rattamento e lo smalt imento dei r i f iut i  l iquidi,  sol id i  e 
gassosi  a l serviz io del la att iv ità produtt iva; i  p iani car icator i;  le 
scale di  s icurezza aperte; pensi l ine in aggetto per la parte 
infer iore  m 3.0, ta l i  sbalz i  dovranno r ispettare le distanze 
prescr it te a secondo del la zona di appartenenza. 

 
49.21  L’area di  pert inenza dei fabbr icat i  di  nuova real izzazione dovrà 

comunque avere una superf ic ie scoperta e drenante, da non 
adibirs i  a posto macchina o a quals ias i  t ipo di  deposito, non 
infer iore al 15%. 

 
49.22  l ’a l tezza massima di edif icazione è misurata dal p iano medio di  

campagna f ino al l ’ imposta del la copertura se curvi l inea, a l la 
l inea superiore del la gronda se a fa lda, a l la l inea super iore del 
prospetto di  coronamento. 

 
49.23  E’ consent ita la real izzazione di  manufatt i  fuor i  terra da adibirs i  

a parcheggio, di  pert inenza del le att iv i tà produtt ive, avent i  le 
seguent i  caratter ist iche: 

 
-  l ’a l tezza max interna non potrà essere super iore a mt. 3.00; 
- se costruit i  in ampl iamento del fabbr icato pr incipale devono 

essere apert i  a lmeno su tre lat i; 
-  se iso lat i  devono essere apert i  su tutt i  i  quattro lat i ;  
-  la superf ic ie coperta dei manufatt i  adibit i  a parcheggio non 

può superare i l  20% del la superf ic ie coperta del fabbr icato 
pr incipale, f ino ad un massimo di mq. 1000.00. 

 
49.24  Possono essere real izzat i  manufatt i ,  fuor i  terra,  adibit i  a 

parcheggio, se costruit i  in aderenza del fabbr icato pr incipale 
apert i  su tre lat i ,  se isolat i  apert i  su quattro lat i ,  con altezza 
netta interna non super iore a mt. 4.80 e superf ic ie massima 
coperta,  da conteggiars i  comunque nel l imite max del 20% di 
cui  a l comma d), come di seguito speci f icata: 

 
-   superf ic ie coperta max a parcheggio con H max = mt. 4.80 
- Att iv ità con Slp f ino a mq. 2000=   mq. 100 
- Att iv ità con Slp da mq. 2000 a mq. 5000=  mq. 250 
- Att iv ità con Slp da mq. 5000 a mq. 10000=  mq. 350 
- Att iv ità con Slp oltre mq. 10000   mq. 500 
 

49.25  Per quanto concerne le distanze dei manufatt i  da adibire a 
parcheggio le prescr iz ioni specif iche sono le seguent i:  

 
-  Dc = 5.00 mt 
- Ds = 7.50 mt. salvo prescriz ioni graf iche più restr i t t ive di 

P.R.G. 
-  De =  5.00 mt. dai fabbr icat i  del l ’az ienda o in aderenza 

= 10.00 mt. dai  fabbr icat i  d i  a ltra propr ietà per i   
manufatt i  h. max mt. 3.00 

 = 10.00 mt. per i  manufatt i  h. > mt. 3.00. 
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49.26  I manufatt i  da adibirs i  a parcheggio non r ientrano nei conteggi 

planivolumetric i ,  dovranno comunque armonizzars i con le 
strutture aziendal i  es istent i ,  in part icolare dovranno essere 
real izzat i  a “Regola d’Arte” con strutture leggere ad esempio 
metal l iche e/o di  legno con esclusione dei manufatt i  in c. l .s.  
armato idonei e durevol i  nel  tempo. 

 
49.27  I parcheggi,  adibit i  a l la sosta dei mezzi pesanti  del l ’az ienda, 

dovranno r ispettare tutte le prescriz ioni ig ienico sanitar ie 
previste dal Regolamento Locale d’Igiene, in re laz ione agl i  
scar ichi  in fognatura. 

 
49.28  Per parcheggio s i  intende l ’ intera superf ic ie coperta s ia 

dest inata a sosta per gl i  autoveicol i  che a spazio di  manovra.  
  
49.29  Nel le zone produtt ive le aree comprese entro la l inea l imite di 

arretramento e di  contenimento del le costruzioni lungo le 
strade e i  parcheggi devono essere mantenute a verde alberato, 
come pure le aree inedif icate dei s ingol i  lott i  secondo le 
prescr iz ioni del Regolamento Edi l iz io.  

 
49.30  Nei nuovi insediamenti  d i espansione di carattere industr ia le o 

art ig ianale, di  deposito o ad essi  ass imi labi l i ,  la superf ic ie da 
dest inare a spazi  pubbl ic i  o di uso pubbl ico (escluse le sedi 
v iar ie) è quel la prevista dal l ’art.22 TER. In caso di  Piani 
Attuat iv i  già convenzionat i  valgono le prescr iz ioni e gl i  obbl ighi 
del la convenzione sottoscr i tta in atto pubbl ico.  

 
49.31  Nel caso di  zone produtt ive direttamente adiacent i a l la zona 

rurale, nei Piani Attuat ivi  dovranno essere previste soluzioni 
planivolumetriche, architettoniche e di f in itura nonchè di 
s istemazione degl i  spazi  esterni  unitar ie e ta l i  da garant ire un 
corretto inser imento nel contesto ambientale; in part icolare per 
le aree direttamente prospettant i  sul la zona rurale dovrà essere 
prevista la creazione di  spazi di  verde pr ivato o pubbl ico 
intensamente alberat i  con essenze d’a lto fusto. 

 
49.32  Fuori  dal le zone produtt ive e dest inate ad aree attrezzate per i l  

deposito e vendita,  nonchè per impiant i  produtt iv i ,  è vietato 
procedere al deposito al l ’aperto di  materia l i ,  attrezzature, 
autovetture e scart i  di  lavorazione anche a carattere 
provvisorio. 

 
49.33  “Industr ie insalubr i” (r i f .  Art .216 del TU del le Leggi Sanitar ie 

del  27 lugl io 1934, n° 1265 e sue successive modif icazioni e 
integrazioni).  

 
49.34  I l  r i lasc io del la concessione edi l iz ia o del la DIA per l ’esecuzione 

di nuove costruzioni ad uso produtt ivo, o per l ’ampl iamento o la 
r istrutturazione di  quel le es istent i  che non s iano c lass i f icate 
“ industr ie di  pr ima classe” è subordinato al l ’assunzione da parte 
del  concessionar io,  per sé, suoi successor i e avent i  causa, di  
atto d’obbl igo uni laterale con i l  quale i l  concessionar io s i 
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obbl iga irrevocabi lmente, nel l ’eserciz io del l ’att iv i tà produtt iva 
ad escludere le att iv i tà indicate a l le lettere A),  B) e C),  ad 
eccezione del le att iv ità di:  carpenterie, carrozzer ie, martel ler ie, 
deposito e demol iz ione di  autoveicol i  ed altre apparecchiature 
elettromeccaniche e loro part i  fuor i  uso (e recupero mater ia l i) ,  
smerigl iatura, sabbiatura e piccol i  macel l i  connessi a l l ’att iv i tà di 
vendita al  dettagl io, del l ’E lenco del le industr ie insalubr i  -  Parte 
I – Industr ie di  pr ima classe. 

 
49.35  E’ consent i to l ’uso e i l  deposito del le sostanze, di cui a l la 

lettera A) del l ’E lenco del le industr ie insalubr i  -  Parte I – 
Industr ie di  pr ima classe, solo per quei prodott i  strettamente 
connessi  a i c ic l i  produtt iv i ,  consent i t i ,  del l ’az ienda. I l  deposito 
è l imitato ai  quant i tat iv i  proporzionat i  a l  dimensionamento del la 
capacità produtt iva consent ita dagl i  impiant i e da un 
ragionevole e giust i f icato cr i ter io di  scorta e non deve mai 
raggiungere un quantitat ivo ta le per cui l ’att iv i tà possa r icadere 
sotto la norma relat iva al le att iv ità a r ischio di  inc idente 
r i levante, di  cui  a l  D.Lgs. 334/99 e sue successive modif iche e 
integrazioni .  

 
49.36  I l  r i lasc io del la concessione edi l iz ia o del la DIA per l ’esecuzione 

di nuove costruzioni ad uso produtt ivo, o per l ’ampl iamento o la 
r istrutturazione di  quel le esistent i  c lass if icate “ industr ie di  
pr ima classe” è subordinato a l l ’assunzione da parte del 
concess ionar io,  per sé, suoi successor i  e avent i  causa, di  atto 
d’obbl igo uni laterale con i l  quale i l  concessionar io s i obbl iga 
irrevocabi lmente, nel l ’eserc iz io del l ’att iv i tà produtt iva ad 
escludere che l ’att iv ità comport i  le lavorazioni o i l  deposito di 
prodott i  in un quant itat ivo tale per cui l ’att iv ità possa r icadere 
sotto la norma relat iva al le att iv ità a r ischio di  inc idente 
r i levante, di  cui  a l  D.Lgs. 334/99 e sue successive modif iche e 
integrazioni .  

 
49.37  Le r ichieste di  Concessione Edi l iz ia e/o di  DIA, re lat ive a nuove 

costruzioni,  ampl iament i  e r istrutturazioni di  impianti  produtt iv i  
es istent i  che eserc itano lavorazioni insalubr i  d i  pr ima classe, 
dovranno sempre essere integrate con la documentazione 
relat iva a l la dichiarazione di  compat ibi l i tà ambientale prevista 
dal l ’art .3.1.6 del Regolamento Locale di  Igiene, adeguatamente 
documentata e sottoscr i tta da un profess ionista esperto in 
mater ia. 

 
49.38  “Att iv i tà a r ischio di  inc idente r i levante”(r i f .  Art.2 e Al l .  I  parte 

2 nota 4 del D.Lgs. 334/99). 
 
49.39  I l  r i lasc io del la concessione edi l iz ia o del la DIA per l ’esecuzione 

di nuove costruzioni ad uso produtt ivo, o per l ’ampl iamento o la 
r istrutturazione di  quel le es istent i  che non s iano c lass i f icate 
“Att iv i tà a r ischio di  inc idente r i levante”, è subordinato 
a l l ’assunzione da parte del concess ionar io,  per sé, suoi 
successori  e aventi  causa, di  atto d’obbl igo uni laterale con i l  
quale i l  concessionar io s i  obbl iga irrevocabi lmente, 
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nel l ’eserc iz io del l ’att iv i tà produtt iva ad escludere che l ’att iv ità 
possa r icadere sotto la discipl ina del D.Lgs. 334/99 e sue 
successive modif iche ed integrazioni.  

 
49.40  Le att iv ità esistent i e c lassi f icate a r ischio di  incidente r i levante 

ai  sensi  del  D.Lgs. 334/99, e sue successive modif iche ed 
integrazioni ,  possono cont inuare l ’att iv ità purché, entro 90 gg. 
dopo l ’approvazione del RIR di  cui  a l  D.M. 9/5/2001, i l  t i to lare 
sottoscr iva per sé, suoi successori  e avanti  causa, un atto 
d’obbl igo uni laterale con i l  quale s i  obbl iga i rrevocabi lmente ad 
accettare le seguent i  condizioni: 

 
-  garant ire i l  non aggravio del la s i tuazione cert i f icata nel 
decreto regionale o nel la dichiarazione ministeria le 
-  che non possono essere real izzat i  ampl iament i ,  modif iche 
produtt ive, potenziament i e ogni a l tro intervento che comport i  
aggravio del r ischio cert i f icato dal la pr ima formulazione del RIR 
- che l ’az ienda s i  impegna ad ottenere entro 2 anni dal la 
sottoscriz ione del l ’atto la cert i f icazione ISO 14001 e/o aderire 
a l  regolamento comunitar io EMAS 
- che la pol i t ica ambientale prevederà espressamente l ’obiett ivo 
del migl ioramento cont ino anche del la s icurezza degl i  impiant i  e 
la r iduzione progressiva del r ischio indiv iduato ai  sensi  del  del 
D.Lgs. 334/99, e sue success ive modif iche ed integrazioni.  
 

49.41  l l  mancato r ispetto di  anche una del le condizioni di  cui  a l 
comma precedente comporta le decadenza di tutte le 
autor izzazioni e concess ioni comunal i  in essere e la 
conseguente indiv iduazione del le opere real izzate, come 
abusive. 

 
49.42  L’atto d’obbl igo uni laterale è registrato a cura e spese del 

concess ionar io, presso l ’Uff ic io del Registro competente 
terr itor ia lmente ed è annotato in specif ico registro tenuto 
dal l ’Uff ic io Tecnico comunale. 

 
49.43  L’  inosservanza degl i  obbl ighi assunt i  comporta la dichiarazione 

di  opera abusiva. 
 
49.44  21. Le autor izzazioni d i  occupazione di suolo mediante deposito 

di  mater ia l i  o di  merci  a c ie lo l ibero dest inat i  a l la vendita sono 
r i lasc iate per mater ia l i  e merci  che non s iano compresi  fra 
quel l i  d i  cui  a l le lettere A e B del la Parte Pr ima del l ’e lenco del le 
industr ie insalubri  e per tutte le sostanze che comunque non 
s iano class i f icate come “Molto tossiche” o “Tossiche” e che non 
r iport ino le seguenti frasi  d i  r ischio s ingole o combinate: 
(Al legato III D.M. 16/2/1993) 

 
49.45  R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R14, R15, 

R16, R17, R18, R19 R20, R23, R26, R29, R30, R31, R32, R33, 
R36, R37, R39, R40, R42, R45, R46, R47, R48, R49 R50, R51, 
R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58 
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49.46  22. Nel le zone produtt ive non sono compatibi l i ,  e pertanto 

escluse, le att iv ità di  seguito r iportate in modo indicat ivo e non 
esaust ivo: 

 
a) le att iv ità di  cui  a l l ’art .  216 del T.U. del le leggi sanitar ie e 
sue successive modif icaz ioni  e integrazioni,  desunte dal la parte 
pr ima del l ’e lenco del le industr ie insalubr i  d i  pr ima classe, 
lettera C) ad eccezione di  quel le espl ic i tamente ammesse e 
r iportate a l precedente comma 18. 
b) tutte le att iv i tà che r icadono sotto i  dettami del D.Lgs. 
334/99, e sue successive modif iche ed integrazioni e che di 
conseguenza s iano c lass i f icate come a r ischio di  inc idente 
r i levante. 
c) impianti  d i  smalt imento dei r i f iut i  dest inat i  a l le att iv i tà di  cui 
a l l ’a l legato B del D.Lgs 22/97 e sue successive integrazioni e 
modif icazioni.   
d) le att iv ità commercia l i  d i  v ic inato, di media struttura di 
vendita. 
e)tutte le att iv i tà che a giudiz io del l ’Amministrazione, esper ite 
le dovute e necessar ie ver if iche documentate, s iano in 
contrasto con i l  carattere del la zona, con gl i  obiett iv i  d i  
recupero ambientale e/o ig ienico f issat i  dal l ’amministrazione o 
da piani terr itor ia l i  d i  coordinamento o che determinino 
aggravio del l ’ impatto ambientale già in essere. 

 
49.47  Le att iv i tà es istent i  che r icadano tra quel le di  cui  a i  precedenti 

punt i  a),  b),  c),  d), e) potranno proseguire la loro att iv ità 
purché: 

 
-  mantengano la dimensione e potenzia l i tà attuale,  
-  s iano conformi a l le norme di s icurezze e di  tutela ig ienica e 
ambientale,  
-  s iano compatibi l i  con le dest inazioni d ’uso del le aree 
conf inant i .  

 
49.48  Nel le zone produtt ive successivamente indicate sono c i tate nei 

r ispett iv i  art icol i  le dest inazioni compatib i l i  ammesse. 
 
49.49 I nuovi fabbricat i  dest inat i  a l la permanenza di persone devono 

prevedere modal i tà e cr iter i  tecnic i  costrutt iv i  ta l i  da el iminare 
o mit igare l ’esposiz ione al r ischio del gas Radon. 

 

ART. 50 – ZONE D1 – ARTIGIANALI DI COMPLETAMENTO A 
CARATTERE MISTO 

 
50.1  La dest inazione d’uso di  ta l i  zone è quel la prevista dal l ’art .33 

del le present i  norme nonché una dest inazione residenzia le. 
 
50.2 In part icolare in ta l i  zone sono consent ite aziende art ig ianal i  e 

residenze. 
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50.2  In tal i  zone relat ivamente al la dest inazione art ig inale i l  P.R.G. 

s i  attua per intervento edi l iz io diretto, appl icando i  seguent i  
indic i  massimi: 

 
Qf = ½ mq/mq 
Slp= 75% mq/mq 
H= 9,00 mt 
 

50.4  La dest inazione residenziale in presenza di att iv i tà art ig ianal i  
non potrà superare i l  40% del la Slp complessiva. 

 
50.5 In tal i  zone relat ivamente ai  lott i  con dest inazione unicamente 

residenzia le i l  P.R.G. s i  attua per intervento diretto nel caso di 
demoliz ione e di  r icostruzione o di  ampl iamento di  fabbr icat i 
es istent i  o di  costruzione di  nuovi fabbricat i  non potranno 
essere superat i  I  seguent i parametr i  p lanivolumetr ic i:  

 
densità (If):      1.2 mc/mq 
rapporto di copertura (Qf):  1/3 
altezza (H):     8,60 mt 
distanza dai conf in i ,  da fabbricat i  e dal le strade: vedi artt .  
25,26,29 
parcheggi pr ivat i :1 mq ogni 10 mc edif icat i  

 

ART. 51 – ZONE D2 ARTIGIANALE DI COMPLETAMENTO 

 
51.1 La dest inazione d’uso di  ta l i  zone è quel la prevista dal l ’art.49.1 

e 49.2 lettere a,b,c,d,e,f del le presenti  norme. 
 
51.2  In tal i  zone i l  P.R.G. s i  attua per intervento diretto appl icando I 

seguenti  indic i  massimi: 
51.3   

rapporto di copertura (Qf) =  50% mq/mq 
superf ic ie lorda di  pavimento =  75% mq/mq 
altezza (H) =    9.00 mt. 
distanza dai conf in i,  dai  fabbricat i  e dal le strade: vedi art.  25, 
26, 29 
parcheggi  pr ivat i:  1 mq ogni 10 mc edif icat i .  
 

51.3 Relat ivamente al le dest inazioni produtt ive i l  comparto D2 è già 
dotato di aree a standards trattandosi di  intervento real izzato 
tramite piano attuat ivo già completato. Qualora s i  insediassero 
att iv i tà di cui  a l l ’art .  49.2, lettere d e f dovranno essere 
reper ite ulter ior i  aree a standards nel la misura prescr it ta 
dal l ’art. 8.9,  comma c del le present i  N.T.A. 
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ART. 52 – ZONE D3 INDUSTRIALI DI COMPLETAMENTO 

  
52.1 La dest inazione d’uso di  ta l i  zone è quel la prevista dal l ’art.49.1 

e 49.2 lettere a,b,c,d del le present i  norme. 
 
52.2  In ta l i  zone i l  P.R.G. s i  attua per intervento edi l iz io diretto, 

appl icando i  seguent i  indici  massimi: 
 

rapporto di copertura (Qf)=   33% 
superf ic ie lorda di  pavimento =   33% 
altezza (H) =     13 mt 
distanza dai conf in i ,  dai  fabbricat i  e dal le strade= vedi art.  
25,26,29 
parcheggi pr ivat i= 1 mq ogni 10 mc edif icat i  
 

52.3 Relat ivamente al le dest inazioni produtt ive i l  comparto D3 è già 
dotato di aree a standards trattandosi di  un intervento 
real izzato tramite piano attuat ivo già completato. 

 
52.4 Le att iv ità esistent i e c lassi f icate a r ischio di  incidente r i levante 

ai  sensi  del  D. lgs. 334/99 e sue successive modif iche ed 
integrazioni ,  possono cont inuare l ’att iv ità in essere nel r ispetto 
del regime normativo di  cui  a l l ’art .  5.3 del suddetto decreto 
legis lat ivo, in base ai  quant i tat iv i  massimi di sostanze 
per icolose detenute. 

 
52.5 I l  mancato r ispetto di  anche una del le condizioni d i  cui  a l 

comma precedente, comporta la decadenza di tutte le 
autor izzazioni e concess ioni comunal i  in essere e la 
conseguente indiv iduazione del le opere real izzate, come 
abusive. 
   

ART. 53 – ZONA D4 PRODUTTIVE DI COMPLETAMENTO 

  
53.1 La dest inazione d’uso di  ta l i  zone è quel la consent ita dal l ’art .  

49.1 e 49.2 lettere a,b,c,d,e, f  del le present i  norme. 
 
53.2 In tal i  zone i l  P.R.G. s i  attua per intervento diretto appl icando i  

seguenti  indic i  massimi: 
 

rapporto di copertura (Qf) =   50% 
superf ic ie lorda di  pavimento =   75% 
altezza (H) = vedi cart ig l io di  zona sul la tavola di  azzonamento  
distanza dai conf in i ,  dai  fabbricat i  e dal le strade= vedi art.  
25,26,29 
parcheggi pr ivat i  = 1 mq ogni 10 mc edif icat i  
 

53.3 In re laz ione al la dotazione di  standards pubbl ic i  e/o di  uso 
pubbl ico re lat ivamente ai  compart i  D4/1 e D4/2 D4/3 D4/4 in 
caso di  nuove costruzioni dovranno essere reperi te adeguate 



COMUNE DI CHIGNOLO D’ISOLA - PIANO REGOLATORE GENERALE - N.T.A. 

 

 

 

80

 
aree pubbl iche o di  uso pubbl ico cosi ’  come previsto dal l ’art .  8, 
comma 9, lettere b-c del le present i  N.T.A.  
 

53.4 I compart i  D4/5 e D4/6 sono già dotat i  d i  aree a standards 
pubbl iche o di  uso pubbl ico re lat ivamente al le dest inazioni 
produtt ive, qualora s i insediassero nuove att iv ità di  cui  a l l ’art.  
49, comma 2 lettere d,e,f,  dovranno essere reper ite ulter ior i  
aree a standards pubbl iche o di  uso pubbl ico nel la misura 
prescr it ta nel l ’art. 8,  comma 9, lettera c del le present i norme. 
 

53.5 Nel caso di  soddisfacimento parz ia le o di  mancata poss ibi le 
partecipazione diretta al la formazione del le aree a standards di 
cui  a i commi precedent i,  la partecipazione puo’ avvenire, a 
giudiz io del Responsabi le del Serviz io, mediante r iconoscimento 
del la somma par i  a l la spesa che i l  comune dovrà sostenere per 
acquis ire e real izzare le aree previste dal P.R.G.,  qual i  
standards. 
  

ART. 54 – ZONE D5 COMMERCIALI DI COMPLETAMENTO 

  
54.1 La dest inazione d’uso di  ta l i  zone è quel la prevista dal l ’art .  

49.2.,  lettere d,e,f,g,  o ltre quanto previsto  dal l ’art.  49.3 e 
49.4. 

 
54.2  In ta l i  zone i l  P.R.G. s i  attua per intervento  diretto appl icando 

i  seguenti  indic i  massimi: 
 

rapporto di copertura (Qf) =   50% 
superf ic ie lorda di  pavimento =   75% 
altezza H =      8.00 mt. 
distanza dai conf in i,  dai fabbricat i  e dal le strade = vedi art.  
25,26,29 
parcheggi pr ivat i  = 1 mq ogni 10 mc edif icat i  

 
54.3 In relaz ione al la dotazione di  standards pubbl ic i  dovranno 

essere reper ite adeguate aree pubbl iche o di  uso pubbl ico cosi ’  
come previsto dal l ’art .  8,  comma 9, lettera c del le presenti 
norme. 

 

ART. 55 – ZONA D6 – AREE SCOPERTE A SERVIZIO DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 

 

  
55.1 Sono indiv iduate con apposita notazione sul la tavola di  P.R.G; 

in esse è consentito o ltre le s istemazioni a verde la 
real izzazione di  parcheggi ad uso del le att iv ità insediate cosi ’  
come previsto dal l ’art .  36 del le present i  N.T.A.  nonché 
manufatt i  per i l  r icovero di autovetture come previsto dal l ’art.  
49 comma 12. 
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55.2 Tal i  aree potranno essere pavimentate f ino ad un massimo del 

60% garantendo che la restante parte del 40% venga s istemata 
a verde. 
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CAPO VII – ZONE AGRICOLE 
 
 

ART. 56 – ZONE AGRICOLE “ E” 

 
56.1 I l  terr itor io agr icolo di P.R.G. è dest inato al mantenimento, a l la 

promozione e a l lo svi luppo del le att iv ità agro-s i lvo-pastoral i  e 
del le att iv i tà connesse, oltre che al soddisfacimento del le 
es igenza degl i  imprenditor i  e dei lavoratori  agricol i .  

 
56.2  La promozione e lo svi luppo del le att iv i tà agro-s i lvo-pastoral i  

può essere favor ita da un “Piano di  svi luppo agr icolo” da 
predispors i a cura del Comune con la partecipazione degl i  
interessat i ,  a l la cui  entrata in vigore dovrà essere adeguato i l  
contenuto del presente art ico lo. 

 
56.3  Quals ias i  a lterazione del le condiz ioni natural i  del  terreno a 

mezzo sterro,  reinterro,  occupazione di  suolo con deposito di 
mater ia l i  è soggetta ad autor izzazione, salvo che si  tratt i:  d i 
normal i  intervent i  connessi  a l la att iv i tà agricola e forestale o al  
regime di irr igazione di s ingol i  appezzamenti;  di  terrazzamenti  e 
l ivel lamenti  del  terreno contenut i  in abbassamenti  o 
innalzamenti  d i  m 0.80; del la real izzazione di  coperture 
stagional i  dest inate a proteggere le colture. 

 
56.4  Nel terr itor io agr icolo è ammessa la costruzione di impiant i 

pubbl ic i  come ret i  d i  te lecomunicazione o di trasporto 
energetico, di  impiant i tecnologic i  pubbl ic i  di r idotte 
dimensioni ,  anche nel caso in cui  i l  P.R.G. non ne indiv idui i l  
t racciato o la local izzazione. 

 
56.5  Nel terr itor io agr icolo i l  P.R.G. s i  attua mediante Permesso di 

Costruire o Denuncia di  Iniz io Att iv ità. 
I l  Permesso di Costruire per nuova edif icazione può essere 
r i lasc iato esclus ivamente a soggett i  d i  cui  a l lo art.  3 del la legge 
Regione Lombardia 07.06.1980 n. 93 e con le modal i tà nel lo 
stesso art icolo previste.  
Le domande di Permesso di  Costruire o la facoltà di  Denuncia di 
Iniz io Att iv i tà per intervent i  edi l iz i  re lat iv i  a costruzioni per 
a l levament i zootecnic i ed annessi ,  devono essere corredate da 
PIANI DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA (L.  R. 37/93 e 
Regolamento Attuat ivo del la stessa del ibera Giunta Regionale 
n° 6/17149 del 01.08.96) dei l iquami e di a l tre deiezioni 
zootecniche, predispost i  sul la base del le indicazioni emanate 
dal l ’ERSAL. 
 

56.6  I l  Permesso di Costruire per intervent i  di  manutenzione 
straordinaria,  restauro, r isanamento conservat ivo, 
r istrutturazione ed ampl iamento nonché per le modif iche 
interne e la real izzazione di  volumi tecnici  d i  cui  a l lo art .  9 
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primo comma, punto c),  d),  e) del la legge 28.01.1977 n. 10 non 
comportant i  variaz ione di  dest inazione d’uso, può essere 
r i lasc iato al  propr ietar io del la costruzione o a chi abbia t i to lo 
per chiederla con le modal ità, con le procedure e con gl i  effett i  
d i  cui  a l la normativa in materia. 

 
56.7  I Permessi di  Costruire sono r i lasciat i  a t i tolo gratuito nel la 

ipotesi  d i cui  a l lo art .  3,  punto 1°, lettera a) del la legge 
Regione Lombardia n. 93/1980; negl i  a l tr i  casi la onerosità 
verrà def in i ta nel la del iberazione del Consigl io Comunale 
assunta a i sensi  del lo art.  5,  6,  10 del la legge n. 10/1977. 

 
56.8  I l  Permesso di  Costruire per nuove costruzioni è subordinata 

a l la sottoscr iz ione di atto d’obbl igo uni laterale, contenente gl i  
impegni di cui  a l  successivo art.  72.9, registrato e trascr i t to a 
cura e a spese del concess ionario sui registr i  del la propr ietà 
immobil iare. 

 
56.9  Nel l ’atto d’obbl igo uni laterale i l  concessionar io: 
 

a)  s i  impegna a mantenere la dest inazione del l ’ immobile al 
serviz io del l ’att iv ità agr icola dando garanzia per la 
effettuazione del lo intervento di  nuova costruzione per i  
fabbisogni del la famigl ia dedita a l l ’agr icoltura e/o per 
accrescere la capacità produtt iva aziendale; 
ta le vincolo potrà decadere solo a seguito di  var iaz ione del la 
dest inazione di  zona, operata dal lo strumento urbanist ico 
generale, r iguardante l ’area computata ai f ini  edif icatori 
del l ’ immobile, nel la misura del l ’ottanta percento;  

b)  ist i tu isce un vincolo di  “non edif icazione” su tutte le aree 
computate ai f in i  edif icator i ,  modif icabi le in relaz ione al la 
variaz ione del la normativa urbanist ica; 

c)  prende atto del le sanzioni f issate per l ’ inadempimento degl i  
impegni assunti ,  secondo quanto previsto dal lo art. 6 del la 
legge Regione Lombardia n. 93/1980. 

 
56.10  Nel terr itor io agr icolo oltre la dest inazione agricola è sempre 

ammessa la dest inazione agr itur ist ica,  nel la accezione confer ita 
dal le leggi v igent i .   

 
56.11  Nel le zone terr i tor ia l i  omogenee del terr itor io agr icolo nonché 

nel le aree entro la l inea di  arretramento e di contenimento 
del le costruzioni lungo le strade, i  f i lar i  e le fasce alberate con 
larghezza infer iore a 25 metri  lungo i  cors i  d ’acqua, esclusi  i  
so lchi  acquai,  e lungo le strade, nonché gl i  appezzamenti 
arborat i  isolat i  d i  superf ic ie inferiore a mq 2.000, sono 
soggett i ,  previo autor izzazione, al le prescr iz ioni di  pol iz ia 
forestale val ida per tutto i l  terr i tor io regionale, di  cui  al  
Regolamento Regionale 23.02.1993 n. 1 e di  quel le v igent i  in 
Provincia di  Bergamo se più restr i tt ive,  nonché al le prescriz ioni 
del  “Regolamento Comunale del Verde”. 
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56.12  E’ comunque vietato i l  tagl io a raso e i l  ceduo sempl ice dei 

f i lar i  e del le fasce alberate, nonché quals ias i  modif ica di  sponda 
del le rogge non preordinata al la der ivazione di acqua o di 
regimazione idr ica. 

 
56.13  La salvaguardia dei valor i  natural i  e ambiental i  è promossa con 

l ’appl icazione del la legge Regione Lombardia 27 gennaio 1977 
n. 9,  integrata e modif icata con legge 22.12.1989 n. 80. 

 
56.14  In zona agr icola non sono compat ibi l i ,  e pertanto escluse, le 

sotto elencate dest inazioni,  funzioni e att iv i tà non legate al la 
conduzione del fondo agricolo, come previsto dal la legge 
regionale 07.06.1980, n.93, se non espressamente previsto dai 
successivi  art ico l i :  

 
a)  le att iv ità produtt ive industr ia l i  e/o art ig ianal i ;  
b)  gl i  studi professional i ,  g l i  uff ic i  pubbl ic i  e privat i;  
c)  le sedi di  associazioni ed Ent i;  
d)  le attrezzature a lberghiere, i  r istorant i ,  i  pubbl ic i  eserc iz i ,  i  

teatr i ,  i  c inematograf i  ed i  local i  d i  d ivert imento;.  
e)  magazzini  e deposit i ;  
f)  le att iv ità commercia l i  e terz iar ie; 
g)  tutte le att iv i tà che, a giudiz io del l ’Amministrazione, 

esper ite le dovute necessar ie ver if iche documentate, s iano 
in contrasto con i l  carattere rurale del la zona e con quanto 
prescr it to dal Regolamento Edi l iz io e dal Regolamento Locale 
d’Igiene.    

 

ART. 57 - ZONA E1 – AGRICOLA E INSEDIAMENTI RURALI 

 
57.1  Le zone rural i  E1 di  P.R.G. sono dest inate esclusivamente 

al l 'att iv ità agricola, ovvero ad al levamenti  e culture agr icole o 
ad esse ass imi labi l i .  

 
57.2  In esse, salvo i l  r ispetto di  specia l i  v incol i  o servitù der ivant i  da 

leggi di  carattere generale, è ammessa l 'edi f icabi l i tà di  impiant i 
d i  pert inenza al la produzione agr icola locale e dei fabbr icat i  
dest inat i  a l la res idenza del le unità lavorat ive impiegate  sul 
fondo  nel  r ispetto degl i  indic i  di  cui  a l la L.R. n. 93 del 
07.06.1980: 

 
a)  mantenimento del la dest inazione del l ' immobile a l  serviz io 

del l 'att iv ità agr icola da trascr ivere sui  registr i  immobi l iar i  da 
parte del r ichiedente, in caso contrar io verranno appl icate le 
sanzioni previste dal l 'art ico lo 15, 3° comma del la L.  10 del 
28.01.1977 che prevede l 'acquis iz ione gratuita del le opere 
da parte del Comune o l 'abbatt imento del la costruzione. 

b)  accertamento da parte del Sindaco del l 'effett iva es istenza e 
funzionamento del l 'az ienda agr icola; non è possibi le 
edif icare l 'abitaz ione del colt ivatore diretto o custode o 
salar iato del l 'az ienda in assenza di  fabbr icat i  dest inat i  
a l l 'att iv ità agricola. 
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Potrà essere concessa la costruzione del l 'abitazione agl i  
ortof lor icultor i  in presenza di  effett ivo funzionamento del la 
att iv i tà. 
Gl i  edif ic i  dest inat i  a l  r icovero di animal i  (esclusi  gl i  
a l levament i a carattere fami l iare f ino ad un massimo di capi 
30 avicunicol i :  pol l i ,  gal l ine, conigl i )  devono avere una 
distanza minima dal le zone res idenzia l i  d i  P.R.G. e dal le 
abitaz ioni iso late non agricole di m 300,00. 
Per le stal le es istenti  nel la presente zona possono essere 
consent it i  da parte del Responsabi le del Serviz io, sent i ta 
l 'A.S.L.,  ampl iament i in deroga al la distanza minima di m 
300,00 dal le abitaz ioni isolate in zona agr icola, unicamente 
per consent ire la costruzione d’opere atte a migl iorare la 
s ituazione igienica sanitar ia es istente. 
Sono vietat i  a l levament i  di  suini  a carattere industr ia le, 
mentre è consent i to l 'a l levamento a carattere fami l iare  
(massimo 10 capi).  
I  deposit i  d i  letame o comunque di quals ias i  mater iale 
ass imi labi le devono r ispettare la distanza minima di m 
300,00 dal le case di  c iv i le abitazione non rural i  e dal le zone 
res idenzia l i  previste dal P.R.G. 
Le tr incee e i  s i los di stoccaggio di  materia le che possano 
dare orig ini  a fermentazione, devono essere ubicat i  ad una 
distanza di a lmeno m 200,00 dal le abitazioni non rural i  e 
dal le zone res idenzia l i  esclusa quel la del conduttore del 
fondo. 
In ta le zona è '  in ogni caso vietata la lott izzazione dei 
terreni  per quals ias i  scopo. 
Tutte le edif icazioni nel la presente zona dovranno r ispettare 
ed avere i  requis it i  previst i  dal cap. 10 del v igente 
Regolamento locale d'Igiene. 
Le recinzioni dovranno essere real izzate unicamente 
ut i l izzando essenze arboree o con palett i  in legno inf iss i  nel  
terreno senza fondazione, con altezza massima di cm 160 ed 
interasse minimo di m 2,50 col legat i  da f i lo di  ferro non 
spinato (massimo 4 f i l i )  e/o travers i in legno, ed i  cancel l i  di 
accesso dovranno essere real izzat i  con le medesime 
caratterist iche del le recinzioni di cui sopra.     
Qualora s i  tratt i  d i rec inzioni del terreno attorno al le case di 
abitaz ione del l ’ imprenditore e/o cot ivatore agricolo a norma 
del la legge 93/80, per una superf ic ie non superiore a mq 
800.00, è consent ita la real izzazione di  recinzioni con 
muretto cont inuo r ivest i to in pietra di  a ltezza non  super iore 
a cm 30 e sovrastante barr iera metal l ica o in legno per 
un'a ltezza massima compless iva di  m 1.50. 
Sono altresì  consent ite recinzioni real izzate con pal i  in legno 
o ferro a fondazione singola e rete metal l ica di  a ltezza 
massima di mt.  1.60 unicamente per le zone adibite a l lo 
stazzo del best iame. 
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57.3  Indici  d i edif icabi l i tà massimi: 
 

densità (If):   0.03 mc/mq per res idenza su 
terreni agr icol i;  0.06 mc/mq 
per residenza su terreni ort icol i  
o f lor icol i ;  

rapporto di copertura (Qf): 1/10 per attrezzature agricole;  
a ltezza (H): m 7.50 abitaz ioni; m. 10.00  

strutture agr icole 
distanze dai confini:   minimo m 10.00; 
distanze dal le strade:  minimo m 10.00 da strade 

pr ivate consorzial i ,  comunal i .  
 

57.4  Per i  s i los è ammessa l 'a ltezza massima di  m 12 salvo 
comprovate e assolute necess ità tecniche. 

 
57.5  E’ consent ita a i  proprietar i ,  non avent i i  requis i t i  a i  sensi del la 

L.R. n.  93/80, la costruzione di  piccol i  fabbr icat i  accessor i  e di 
serviz io del fondo, f ino ad un massimo di mq 25,00 copert i  ed 
a ltezza massima, misurata in colmo, al l ’ intero manufatto,  di  m 
3,50, f inal izzat i  a l l ’eserciz io di un’att iv i tà agricola a carattere 
complementare, integrat iva del reddito fami l iare, su fondi che 
abbiano estensione non infer iore a mq 1500,00. 

 
57.6  Tal i  fabbr icat i  accessor i  dovranno r ispettare le caratter ist iche di 

manufatt i  t ip ic i  del la tradizione, non potranno avere coperture 
piane, e di  norma dovranno essere ut i l izzat i  mater ia l i  come 
legno, pietra locale; non sono ammessi gett i  in calcestruzzo e/o 
murature non intonacate. 

 
57.7  Per quanto non contemplato nel presente art icolo s i   dovrà fare 

r i fer imento  a l la Legge Regionale 93/80, a l Regolamento Locale 
d'Igiene, al  Regolamento Edi l iz io Comunale, ed al Regolamento 
Comunale del Verde. 

 
57.8  Per i  fabbricat i  es istent i  in zona E1 sono consent it i  interventi  d i 

cui  a l l ’art .  58 del le present i Norme Tecniche. 
 
57.9  Le nuove costruzioni sono f inal izzate al la conduzione del fondo, 

tenendo conto anche del le strutture preesistent i;  in tal  senso s i  
prescr ive, pr ima di  concedere la real izzazione di nuove 
strutture, la dimostrazione del l ' impossibi l i tà di r iut i l izzare, per 
lo stesso scopo, le strutture preesistent i ,  ferma restando, se 
necessar io, la demol iz ione e la r icostruzione del le stesse. 

 
57.10  L'edif icazione dovrà avvenire nel r igoroso r ispetto del la 

vegetazione di alto fusto es istente: l 'abbatt imento di a lberi 
potrà avvenire solo dopo autor izzazione del l 'Amminitrazione 
Comunale e per comprovat i  stat i  d i  necess ità (ampl iamento dei 
volumi edif icat i ,  f i topatologie incurabi l i ,  instabi l i tà per 
senescenza, ) e andrà immediatamente integrato con la messa a 
dimora di  a l trettant i  a lber i .  
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57.11  I nuovi al levament i  o l 'ampl iamento di  quel l i  es istent i  sono 

consent it i ,  a l l ’ interno del le zone indicate dal P.R.G., nel  r ispetto 
dei l imit i  del  Regolamento Locale di Igiene sul le distanze del le 
strutture zootecniche dal le zone edif icate e/o edif icabi l i ,  
qualora venga contestualmente autor izzato un P.U.A. o P.U.A.S. 
dei l iquami zootecnic i ,  redatto in conformità a quanto previsto 
dal Regolamento attuat ivo del la L.R. 37/93 del G.R. n. 6/17149 
del lo 01.08.1996. Le indagini  dovranno essere asseverate da un 
tecnico abi l i tato.  

 
57.12  In ogni caso, le aree dest inate al lo smalt imento dei  l iquami 

debbono essere vincolate a tale dest inazione funzionale,  
mediante apposito atto uni laterale registrato e trascri tto.  

 
57.13  I l  medesimo terreno può essere vincolato s ia ai  f in i  edif icatori 

s ia per lo smalt imento dei l iquami.  
 
57.14  Nel le zone agr icole è vietata quals iasi  trasformazione e/o 

att iv i tà che preveda l ’asportazione e i l  prel ievo di  terreno s ia 
vegetale che degl i  strat i  sottostant i ,  e quals ias i  modif icazione 
del le  caratteristiche geomorfologiche come le bonif iche agrar ie,  i  
bacini idr ic i  e i t t ic i  se veri f icata una del le seguent i  condiz ioni:  

  
-  non inseri t i  in strument i  di  programmazione sovracomunale;  
-  non f inal izzat i  ad intervent i  di  recupero o r iqual i f icazione 

ambientale,  paesist ica,  agronomica;  
-  non r ivestano caratteri  d i  interesse pubbl ico.  
 

57.15   La progettazione degl i  edif ic i ,  dei  manufatt i  e del le 
s istemazioni esterne dovrà tenere conto degl i  edif ic i  es istent i ,  
s iano ess i stor ic i  o moderni,  del le forme poderal i  e del loro 
or ientamento.  

 
57.16  Per tutt i  gl i  intervent i  ammessi ed in part icolare per quel l i  d i 

r icomposiz ione fondiar ia, di  bonif ica agraria, di  modif ica del la 
rete irr igua o del la v iabi l i tà poderale e per i  nuovi insediamenti 
rural i  è r ichiesto un progetto paesist ico di  dettagl io che 
dimostr i  l ’ inser imento del l ’ intervento nel contesto, anche con 
l ’ impiego di  adeguate a lberature. 

 
57.17  In caso di interventi  su foss i  o formazione di  nuove strade  

poderal i  s i  dovranno mettere a dimora almeno 1 albero di  a l to 
fusto per ogni 7 metr i  l inear i  di  fosso di  adduzione e colo o di 
strada poderale interna al  fondo, sul  lato più favorevole a l la 
razionale colt ivazione agr icola. 

 
57.18  Lungo le strade poderal i  o fossat i,  la piantagione di  a lber i  può 

essere sost i tuita da una siepe mista cont inua. 
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 ART. 58 - ZONA E2 –  RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA 
VEGETAZIONE AD ELEVATA NATURALITA’ 

 
58.1  I l  P.R.G. indiv idua con apposito segno graf ico le aree boscate 

esistent i  da  salvaguardare per i l  loro valore paesaggist ico. 
 
58.2  Per i  fabbricat i  es istent i  in zona E2 sono consent it i  interventi  d i 

cui  a l l ’art .  59 del le present i N.T.A. 
 
58.3  Le recinzioni  dovranno essere real izzate unicamente ut i l izzando 

essenze arboree o con palett i  in legno inf iss i nel  terreno senza 
fondazione, con altezza massima di cm 160 ed interasse minimo 
di m 2,50 col legat i  da f i lo di  ferro ed i  cancel l i  di  accesso 
dovranno essere real izzat i  con le medesime caratter ist iche del le 
reciz ioni di cui sopra. 

58.4  Sono consent i te opere atte a l migl ioramento del lo stato dei 
luoghi,  qual i  r ipr ist ino di  manufatt i  es istenti  (pont icel l i ,  muri  a 
secco, ecc.) con mater ia l i  t ip ic i  del la tradizione. 

 
58.5  E’ consentita,  a ltres ì,  la formazione di  nuovi percors i  poderal i  a 

serviz io del la zona onde poter eserci tare opere di manutenzione 
e tagl io del  bosco; ta l i  nuovi percors i  dovranno integrars i  in 
maniera corretta con lo stato dei luoghi e dovranno essere 
prevent ivamente autor izzat i  dal l ’Amministraz ione Comunale. 

 
58.6  La zona è idonea al la formazione di ambient i  di  carattere 

natural ist ico att i  a garant ire la sopravvivenza al la f lora e al la 
fauna spontanea.  

 
58.7  In tale zona sono vietat i :  
 

-  nuove edif icazioni o ampl iament i del l ’esistente; 
-  nuove recinzioni,  tranne quel le previste dal comma 58.3. 
-  scavi e movimenti d i  terra fatte salve le opere di 

s istemazione e di fesa idraul ica e di  migl ioramento del 
def lusso del le acque, purchè real izzate con cr i ter i  d i 
ingegneria natural ist ica e con soluzioni tecniche che 
prevedano l ’ impiego di  mater ia l i  compatibi l i  con l ’ambiente 
c ircostante; 

-  i l  danneggiamento, la raccolta e l ’asportazione di f lora 
spontanea; 

 
58.8  Nel la stessa zona sono consentite: 
 

-  la  manutenzione ordinar ia e straordinar ia degl i  immobi l i  
es istent i ,  so lamente per la loro conservazione; 

-  la real izzazione di nuovi impiant i tecnici  f inal izzat i  a l la 
conduzione idraul ica del  bacino. 
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ART. 59 – FABBRICATI IN ZONA AGRICOLA 

 
59.1 Gl i  edif ic i  es istent i  in zona agricola, sono indiv iduat i  a i  sensi 

del la L.R. 07.06.80 n. 93 nel la tavola di  P.R.G., mediante 
specif ica nomenclatura r i fer ita a l la loro attuale dest inazione 
d’uso, ed ognuno di essi è valutato in funzione del le 
caratterist iche t ipologiche, architettoniche ed ambiental i  
mediante schedatura a l legata a l le present i  norme. 
La nomenclatura ut i l izzata è la seguente: 

 
RE: edif ic io residenzia le es istente; 
RR: edif ic io rurale e/o abitaz ione rurale; 
RD: edif ic io rurale e/o abitaz ione rurale dismesso; 
RC: casel lo rurale; 
AA: attrezzature agr icole (stal le,  f ieni l i ,  deposit i  atrazzi  e 

mezzi  meccanic i ,  ecc.)  
AT: impiant i  e/o serviz i  tecnologic i;  
AR: accessori  a l la residenza; 
AP: edif ic i  per att iv i tà produtt ive; 
AT:  attrezzature tecnologiche; 
SP: superfetazioni baracche. 
 
Qualora tal i  fabbr icat i  non r isult ino assent i t i  sono comunque 
soggett i  a demoliz ione con r iprist ino del lo stato dei luoghi.  
 

59.2  La demol iz ione totale o parz ia le di  ta l i  edif ic i  potrà essere 
autor izzata solo per comprovat i motiv i  d i s icurezza e la loro 
r icostruzione potrà essere autor izzata nei l imit i  d i  volumetria, 
g iac itura e di  a ltezza preesistenti  ad esclus ione del le 
superfettazioni e comunque nel r ispetto dei mater ia l i  e tecniche 
conformi a quel l i  or iginar i  e dei caratter i  t ipologici  del l ’edif ic io 
tota lmente o parz ia lmente demoli to.   

 
59.3  Per gl i  edif ic i  indiv iduat i  con apposita c lass if icazione nel le 

schede “di  r i levazione dei fabbricat i  in zona agr icola” e 
regolarmente “autor izzat i” sono consent it i  i  seguent i intervent i:  

 
59.4  Fabbricat i  contrassegnat i  RE 

Manutenzione ordinar ia, straordinar ia, restauro, r istrutturazione 
e cambiamento di  dest inazione d’uso a res idenza dei volumi 
es istent i  avent i  requis it i  d i  abitabi l i tà.  
Non sono consent it i  aumenti  di volumetria.  

 
59.5 Fabbricat i  contrassegnati  RR, RD ed RC 

Oltre a quanto previsto per i  fabbr icat i  contrassegnat i  RE, è 
inoltre consent i to i l  cambio di  dest inazione d’uso a res idenza, a 
condizione che i l  r ichiedente del Permesso di  Costruire dimostr i  
d i  essere: 

 
-  proprietario da almeno 5 anni; 
-  di non colt ivare più i l  fondo (non s ia più agr icoltore) da 

almeno 3 anni; 
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-  atto di  impegno a non cedere la propr ietà per a lmeno altr i  5 

anni.   
-  Accertamento prel iminare di  disponibi l i tà di acqua 

r iconosciuta potabi le in quant ità suff ic iente e di  s istemi di  
smalt imento degl i  scar ichi  conformi a l la normativa v igente 

 
59.6  Fabbricat i  contrassegnat i  con RC 

Manutenzione ordinaria, straordinat ira e r istrutturazione. 
 

59.7 Fabbricat i  contrassegnat i  AA 
Manutenzione ordinaria,  straordinar ia e r istrutturazione. 
Sono ammessi intervent i  in ampl iamento nel r ispetto del la L.R. 
93/80. 

 
59.8  Fabbricat i  contrassegnat i  AR 

Manutenzione ordinaria,  straordinar ia e r istrutturazione. 
 
59.9  Fabbricat i  contrassegnat i  AP 

Manutenzione ordinar ia, straordinar ia ed adeguamento igienico 
sanitar i .  
L ’att iv i tà preesistente è tol lerata non è consent i to 
l ’ insediamento di  nuove att iv i tà. 
 

59.10 Fabbricat i  contrassegnat i  AT 
Manutenzione ordinar ia,  straordinaria,  r istrutturazione ed 
ampl iamento per mot iv i  legati  a l la funzional i tà del l ’opera. 
 

59.11 Fabbricat i  contrassegnat i  con (*)- Edif ic i  con part icolare 
valenza architettonica. 
Sono indiv iduat i  nel le schede di piano con apposita notazione 
graf ica. 
La f inal i tà del l ’ intervento edi l iz io è la salvaguardia del valore 
stor ico–ambientale del l ’edif ic io, da conseguire attraverso la 
conservazione degl i  elementi  pr incipal i  del la distr ibuzione, del la 
tecnologia edi l iz ia e del la morfologia del l ’edi f ic io.  
E ’  prescr it ta: 

 
1. La conservazione del le facciate e del la loro part itura, 
mettendo in luce le eventual i  aperture or ig inal i  r i t rovate; nel 
caso che le facciate s iano pr ive di  connotat i  architettonic i  è 
consent ito dare nuovi a l l ineamenti  a l la part itura del le f inestre, 
con facoltà di  aprire nuove aperture; 
2.Conservazione del la pendenza attuale dei  tett i  e del l ’ intero 
apparato decorat ivo (gronde, marciapiedi,  porta l i);  
3.Conservazione del le strutture portant i vert ical i  (murature 
per imetral i  e di spina) e quel le or izzontal i  quando s i  tratt i  di  
strutture voltate o di  sola i  in legno di  pregevole fattura; 
4.Conservazione degl i  impiant i  scala e col legamenti  or izzontal i  
(bal latoi,  r inghiere e logge) caratterizzant i  la t ipologia del 
fabbr icato; 
5.Conservazione di  tutt i  g l i  e lementi  architettonic i  iso lat i; 
fontane, edicole, lapidi;  
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6.El iminazione del le sovrastrutture d’epoca recente che non 
r ivestono alcun interesse e che abbiano carattere di  precar ietà 
e di accidental i tà. 
Sono consent ite le seguent i operazioni:  
-  Traslaz ione di  sola i pr iv i  d i  valore architettonico, sempre che 
c iò non comport i  modif iche nel la posiz ione di  f inestre del l ’ intera 
facciata; 
-  Introduzione di  nuove scale solo interne; 
- Modif ica di  e lementi non struttural i  senza compromettere 
l ’unità di  volte e pregevol i  soff i tt i  in legno; 
- Instal laz ione di serviz i  ig ienici  i l luminant i  ed areat i 
art i f ic ia lmente e cucine in nicchia con vent i laz ione forzata 
s istemate in local i  i l luminati  ed areati  naturalmente; 
-  I port icat i  e i  loggiat i  possono essere chius i  a i  p iani superior i  
con superf ic i  vetrate che consentono la lettura degl i  e lementi 
struttural i  e formal i  che caratterizzavano la t ipologia or ig inar ia; 
-  Ut i l izzazione dei sottotett i  a scopo residenzia le ai  sensi  del la 
Legge 15/96 e 22/00 solo quando s i  abbia altezza minima di mt. 
1.50 e media di  2.40 per i  vani abitabi l i ;  in ta l  caso è ammessa 
l ’apertura di  luc i  in fa lda, purché c iò non comport i  a lcuna 
alterazione del prof i lo a lt imetr ico orig inale e nel l ’andamento 
del la fa lda del tetto. 
-  In caso di  intervento di r istrutturazione edi l iz ia e/o 
ampl iamento deve essere predisposta una progettazione 
unitar ia in modo tale da r iqual i f icare tutta l ’area interessata 
dal l ’az ienda agr icola, prevedendo demol iz ioni ed eventual i 
r icostruzioni di  superfetazioni o manufatt i  real izzat i  con 
struttura precaria.  

 
59.12  Fabbricat i  contrassegnat i  con (PR) 

 
I l  P.R.G. indiv idua un complesso di fabbricat i  “Cascina Rinata” 
ormai diroccato. 
L ’ intervento edi l iz io è subordinato al la predisposiz ione di un 
Piano di  Recupero ai  sensi  L.  457/78 esteso al l ’ambito 
individuato nel la scheda che preveda la r istrutturazione 
urbanist ica e c ioè la demol iz ione e r icostruzione dei volumi 
es istent i  anche con sagoma diversa dal l ’es istente. 
I l  P iano di Recupero dovrà r ispettare le indicazioni di  cui a i 
seguent i  “t ip i  architettonic i”.  
La dest inazione del l ’ intervento dovrà essere unicamente a 
carattere residenzia le. 

 
59.13 Tipi architettonici  

Tutt i  gl i  intervent i  edi l iz i ,  anche quel l i  d ’ordinar ia 
manutenzione, dovranno essere f inal izzat i  a l la conservazione ed 
al  r ipr ist ino dei t ip i  architettonici  propr i  del la tradiz ione. A tale 
scopo per le f in iture esterne dovranno essere usat i  i  seguent i 
t ip i architettonic i:  
 
a)  la  copertura dovrà essere in coppi di  cotto con pendenza 

massima del 45%; 
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b)  è prescr itta la formazione di  port icat i  al  p iano terra e 

loggiat i  a l  piano superiore in maniera ta le da r icomporre la 
t ipologia architettonica del la Cascina Bergamasca; per 
quanto sopra tal i  port icat i  e loggiat i  non r ientrano nel 
conteggio del la volumetria preesistente; 

c) le gronde dovranno essere in legno con travett i  in v ista o 
cassettonati  in legno;  
d) i  canal i  d i  gronda dovranno essere c ircolar i  in rame; 
e) i  p luvia l i  dovranno essere c ircolar i  in rame; 
f) i  serrament i  di  facciata dovranno essere in legno; 
g) gl i  oscur i  con gelos ie od antoni dovranno essere in legno di 
forma tradiz ionale, sono escluse le tapparel le anche se 
preesistent i;  
h) i  davanzal i ,  contorni e volt in i  d i f inestra dovranno essere 
t ip ic i  del la tradizione(pietra o legno); 
i)  le sogl ie dovranno essere in pietra naturale (esclusi i  marmi); 
l )  i  r ivest imenti  esterni  dovranno essere in intonaco civ i le in 
pasta o nel caso di  murature in pietra, di  part icolare 
importanza, dovranno essere conservate e/o recuperate; 
m) i  portoni,  i  portoncini  e i  cancel l i  dovranno essere in ferro 
e/o legno di  d isegno tradiz ionale; 
n) la zoccolatura dovrà essere in pietra naturale o intonaco 
grezzo; 
o) è fatto obbl igo del la conservazione, a giudiz io del 
Responsabi le del  Serviz io, sent ita la Commissione Edi l iz ia,  d i 
frontespiz i  o parte di  ess i  che abbiano elementi  struttural i  in 
v ista di  part icolare pregio; 
p) le colorazioni,  le f in iture del le facciate dovranno essere 
concordate ed autor izzate dal Responsabi le del Serviz io. Presso 
l ’Uff ic io Tecnico Comunale dovrà essere depositata una 
adeguata campionatura; 
q) le r inghiere e i  parapett i  dovranno essere in ferro o in legno 
a disegno tradiz ionale; 
r) i  comignol i  dovranno essere di t ipo tradizionale; 
s) le pavimentazioni dei  cort i l i  dovranno essere eseguite con 
disegno e mater ia l i  tradiz ional i ,  part icolare cura dovrà essere 
posta al  recupero del concetto di “rural i tà” del contesto edi l iz io 
preesistente. 
 

59.14 Per quanto concerne la possibi l i tà d’ i l luminazione dei sottotett i   
res i  abitabi l i  va lgono le seguent i  d isposiz ioni:  
a) inser imento di  f inestre in facciata sotto gronda dovrà essere 
oggetto di pr imaria valutazione progettuale con part icolare 
r i fer imento dei rapport i  d i  a l l ineamento fra “Vuot i  e Pieni” sul le 
facciate nel r ispetto del le dimensioni del le f inestre già esistent i 
con una logica progettuale f inal izzata a l  r iequi l ibr io degl i  
e lementi t ipologic i  e di contesto con ordine architettonico. 
b) la gronda potrà essere solo innalzata mantenendo pertanto 
una l inea continua con un equo rapporto al  f ine di inser ire la 
superf ic ie f inestrata. Le ant ine o pers iane di  oscuramento ( in 
legno) dovranno essere di  fatto modulate con apertura a 
pacchetto al l ’ interno del lo sguincio per r idurre l ’apertura del 
tr iangolo di  innalzamento del la gronda. 
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c) per i  fabbr icat i  pr iv i  d i valore architettonico sono consent i t i 
g l i  abbaini a camino, di  moderata dimensione, a l l ’ interno del la 
gronda con distacco dal muro per imetrale di  cm. 80 al  f ine di 
ottenere una sorta di balcone interno con la larghezza par i  agl i  
a l l ineamenti  vert ica l i  del l ’abbaino. Le ant ine o pers iane di 
oscuramento (poss ibi lmente in legno) dovranno essere anche in 
questo caso modulate con apertura a pacchetto al l ’ interno del lo 
sguincio per contenere la dimensione vert icale del l ’abbaino a 
camino. 
d) le f inestre di  t ipo lucernari ,  posati  senza part icolar i tà di 
sbordo in fa lda, restano gl i  e lementi  p iù indicat i  sotto i l  prof i lo 
estet ico e di  r isultato i l luminante. 

 
59.15  Tutt i  i  progett i  dovranno essere corredat i  da tavole di  dettagl io 

in scala 1:20, r iportant i part icolar i  architettonic i ,  i  materia l i  e 
le t inte di tutt i  g l i  e lementi  di  facciata e del le s istemazioni 
esterne. 

 
59.16 I balconi es istent i  qualora non r ivestano part icolar i  

caratterist iche architettoniche potranno essere demoli t i  e 
r icostruit i  con mater ia l i  e magisteri  t ip ic i .  
Al l ’esterno dei fabbr icat i ,  anche nel caso in cui s ia possibi le 
individuare le s ingole proprietà, è vietata la real izzazione di 
nuove opere di  qualunque t ipo, atte a del imitare tal i  proprietà; 
s i  intendono vietate anche sempl ic i  cordonature in r i l ievo dal 
piano di calpest io. 
 

59.17  Nel caso di r ichiesta di  Permesso di  Costruzione o Denuncia di 
Iniz io Att iv i tà,  deve essere prevista la s istemazione del le part i  
esterne con magister i  e mater ia l i  t ip ic i  e tradizional i ; in 
part icolar modo dovrà essere posta part icolare attenzione al  
r ispetto del la “Rural i tà” nel la quale i  fabbricat i  sono inseri t i  e 
pertanto sarà necessario procedere ad uno studio esteso ad 
ambit i  non strettamente legat i a l  fabbricato, ma bensì più 
estes i  come ad esempio a i  s istemi d’accesso, ai  percors i 
preesistenti ,  a i  f i lar i  es istent i ,  ecc.  in maniera ta le che 
l ’ intervento s i  inquadri  in un’ott ica di  r iqual i f icazione anche di 
carattere ambientale e non solo architettonico. 

 
59.18  Al momento del r i lasc io del la l icenza d’uso dovranno essere 

completate tutte le opere r iguardanti  le s istemazioni esterne; 
dovranno essere demoli te tutte le superfetazioni di  quals ias i 
genere non autor izzate.  

 
59.19  Quando nel corso dei lavor i  dovessero emergere elementi  d i 

interesse stor ico, architettonico ambientale,  i l  t i to lare del la 
concessione, i l  d irettore dei lavor i ,  i l  costruttore e chiunque ne 
venisse a conoscenza, deve darne immediatamente avviso al  
Responsabi le del Procedimento, per i  provvediment i  di 
competenza. Al l ’atto dei  r i t rovamenti  le persone sopra indicate 
devono immediatamente adottare opportune ed adeguate 
cautele per la salvaguardia dei repert i ,  fermi i  control l i  e le 
successive determinazioni degl i  organi competent i .  
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59.20  Nel caso di  intervento di r istrutturazione le tubazioni 

del l ’acquedotto, del  metano, le l inee elettr iche, te lefoniche e 
s imi l i  e le apparecchiature complementar i  devono essere 
el iminate e sost i tuite con impiant i  interrat i  o incassat i  o, 
comunque non in v ista, ferma restando, l ’osservanza del le 
norme vigent i  in mater ia. 

 
59.21  Nel le strutture murarie vert ical i  devono essere predispost i  le 

tubazioni e gl i  accorgimenti  tecnic i  a l lo scopo di  raggiungere i l  
f ine di cui  sopra; sono tol lerate le tubazioni del  metano a vista.  

 
59.22  Nel caso di  intervent i d i  r istrutturazione le part i  in dissonanza 

dovranno essere modif icate in modo da inserir le nel contesto 
edi l iz io c ircostante, tenendo comunque presente la t ipologia 
architettonica del l ’edif ic io e l ’epoca di  costruzione. 

 
59.23 Osservanza del regolamento Edi l iz io e del  Regolamento Locale 

d’Igiene. 
Nei casi d i  manutenzione straordinar ia, restauro e 
r istrutturazione di edif ic i  es istent i ,  i l  Responsabi le del Serviz io, 
tenuto conto del giudiz io di  g lobal ità e del parere del Locale 
Serviz io Sanitar io,  può autorizzare in v ia eccezionale,  o 
prescr ivere, opere in deroga al Regolamento Locale d’Igiene, 
quando ta l i  opere comport ino, a l  f ine del la conservazione del 
bene e del recupero del patr imonio edi l iz io esistente, evident i 
ed important i  migl ior ie igienico ed edi l iz ie.  
 

59.24 Documentazione a corredo dei progett i .  
Nel caso di edif ic i  subordinat i  ad intervento diretto,  i l  progetto 
deve essere cost itu ito dai seguent i  e laborat i  pr incipal i:  
a) r i l ievo quotato del lo stato di  fatto in scala 1:100 (piante, 
prospett i  interni ed esterni e esterni e sezioni in numero 
suff ic iente per individuare esattamente l ’edif ic io) e in scala 
1:20 per eventual i  part icolar i  architettonici costrutt iv i;  
b) sezioni schematiche trasversal i  a l le sedi stradal i  e prof i lo 
a lt imetr ico longitudinale del fronte stradale esteso ai fabbr icat i 
adiacent i nel la scala 1:100 compiutamente quotate; 
c) calcolo anal i t ico del la superf ic ie coperta e dei volumi 
esistent i  nel  fabbr icato oggetto di  intervento edi l iz io; 
d) r i l ievo degl i  spazi  esterni  e dei loro elementi  con part icolare 
r iguardo al verde – scala 1:50; 
e) documentazione fotograf ica del lo stato di  fatto esterno, 
interno e dei part icolar i  s ignif icat iv i ;  
f)  progetto esecut ivo in scala 1:50 con piante, sezioni ,  prospett i 
compiutamente quotat i  e con l ’ indicazione graf ica dif ferenziata, 
del le demol iz ioni e del le nuove opere nonché completo di 
planimetr ie, sezioni,  prof i l i ,  part icolar i  costrutt iv i  del le opere di 
s istemazione esterna e di r iqual i f icaz ione del verde; 
g) re lazione descri t t iva del le f in iture interne ed esterne del la 
colorazione del le facciate e dei t ipi  architettonic i  qual i  
serramenti  esterni,  portoni,  portoncini ,  vetr ine, cancel l i ,  ecc.; 
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h) relaz ione descr i t t iva dei cr iter i  seguit i  nel la progettazione e 
precisamente del le operazioni che s i  intendono eseguire a 
l ivel lo di  restauro, consol idamento, r isanamento, 
r istrutturazione, nuovo impianto, dest inazione d’uso dei var i 
p iani; 
i )  ogni a l tra documentazione prevista dal le v igent i  disposiz ioni 
di  legge (L.13/89 – L.R. 6/89 – L.  104/92 – L. 46/90) e del 
Regolamento Locale d’Igiene. 
 
 

CAPO VIII – ATTREZZATURE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO 
 
 

ART. 60 - ZONA F – ATTREZZATURE PUBBLICHE E PER SERVIZI COMUNALI  

NORME GENERALI 

 
60.1  Per dette zone, def in ite in planimetr ia dagl i  apposit i  cart ig l i ,  i l  

P.R.G.  prevede la propr ietà pubbl ica,  o l 'uso pubbl ico del le 
aree, del le attrezzature su di  esse real izzate e degl i  spazi  verdi 
e parcheggi organizzat i  cost i tuent i l ' impianto fondamentale 
del le zone. 

 
60.2  I progett i  d i  strade urbane o di quart iere e parcheggi dovranno 

sempre prevedere la messa a dimora di  a lberature, s iepi  o 
arbust i ,  f inal izzat i  a l  decoro c it tadino.  

 
60.3  I progett i  per la real izzazione o s istemazione di  strade 

extraurbane o di  opere idraul iche, dovranno essere corredat i  da 
un progetto di  s istemazione paesist ica che ponga part icolare 
attenzione al la s istemazione con vegetazione di scarpate, 
terrapieni e svincol i .   

 
60.4  In dette zone F, i l  Responsabi le del Serviz io, sent ita la Giunta 

Comunale, può concedere per motiv i d i  comprovata e 
documentata importanza la real izzazione di  recinz ioni con 
palett i  in legno e/o ferro inf iss i  nel  terreno senza fondazione 
con interasse di  m 2,00 e rete metal l ica di  a ltezza massima di 
m 1,60; c io ’  previa sottoscr iz ione di  una impegnativa registrata 
e trascr it ta di  futuro non indennizzo in caso di  acquisiz ione 
del l ’area da parte del l ’Amministrazione Comunale.  

 
60.5  In tutte le zone F è prevista la poss ibi l i tà di  intervento da parte 

di  soggett i  attuator i pr ivat i ,  previo convenzionamento con 
l ’Amministrazione Comunale in relazione al le dest inazioni di  uso 
ed agl i  obbl ighi d i  costruzione. 
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ART. 61 - ZONA F1 – AREE PER VERDE VARIAMENTE ATTREZZATO, 
IMPIANTI SPORTIVI 

 
 
61.1 E ’  individuata nel P.R.G. con indicazione specif ica di  zona, ed è dest inata 

al la creazione di giardini  pubbl ic i  ad ospitare impiant i f iss i  per 
competiz ioni  ed al lenamenti  sport iv i ,  campi sport iv i ,  pisc ine, ecc.  e i  
serviz i  att inent i a i  suddett i  impiant i  qual i  bar e sedi di  società sport ive e 
a l loggio custode, attrezzature comuni e r icreat ive in genere. 

 
61.1  Gli  indici  d i edif icazione massimi sono i  seguent i:  

 
densità (If):    1,00 mc/mq 
rapporto di copertura (Qf): 1/4  
a ltezza (H):    m 9.00  
distanze dei confini:  m 10.00  
distanze dal le strade:  m 10.00 
 

 
62.1  Per le strutture real izzate dal l ’Amministrazione Pubbl ica sono 

possibi l i  deroghe come previsto al l ’art .  9 del le present i  N.T.A. 
 
  

ART. 62 - ZONA F2 – AREE PER ATTREZZATURE SCOLASTICHE ESISTENTI E 
DI PROGETTO 

 
62.2  Sono aree individuate nel la tavola di  azzonamento con apposita 

notazione graf ica. 
 
62.3  Gli  indici  d i edif icazione massimi sono i  seguent i:  

 
densità (If):    2.50 mc/mq 
rapporto di copertura (Qf): 1/3 
altezza (H):    9.00 m 
distanze dai confini,  dai  fabbr icat i  e dal le strade : vedi art.  25-26-29 
 

62.4  Per le strutture real izzate dal l ’Amministrazione Pubbl ica sono 
possibi l i  deroghe come previsto al l ’art .  9 del le present i  N.T.A. 

 
 

ART. 63 - ZONA F3 - ATTREZZATURE COMUNI 
 
63.1  Sono zone individuate nel la tavola di  azzonamento con apposita 

notazione graf ica. 
 
63.2  Tal i  zone sono dest inate ad ospitare le seguent i att iv ità: 
 

a)  Municipio, Bibl ioteca, Auditor ium; 
b)  Attrezzature ass istenzial i  e sanitar ie,  ambulator i ,  casa per 

anziani;  
c)  Centro Civ ico. Nel Centro Civ ico sono ammessi uff ic i  

amministrat iv i  pubbl ic i ,  d i  associazioni s indacal i  var ie, sale 
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r iunioni,  c inema, bar, farmacie, ambulatori ,  uff ic i  posta l i ,  
centr i   ass istenzia l i  in un complesso organico e funzionale. 

 
63.3  Gli  indici  d i edif icazione massimi sono i  seguent i:  

 
densità (If):    2,00 mc/mq 
rapporto di copertura (Qf): 1/3 
altezza (H):    9,00 m 
distanze dai confini,  dai  fabbr icat i  e dal le strade : vedi art.  25,26,29. 
 

63.4  Per le strutture real izzate dal l ’Amministrazione Pubbl ica sono 
possibi l i  deroghe come previsto al l ’art .  9 del le present i  N.T.A. 

 

ART. 64 - ZONA F4 - ATTREZZATURE RELIGIOSE 

 
64.1  Sono zone individuate nel la tavola di  azzonamento con apposita 

notazione graf ica. 
 
64.2  Tal i  zone sono dest inate ad ospitare le seguent i att iv ità: 
 

-  Chiesa; 
-  Oratorio; 
-  Attrezzature re l igiose o impiant i dest inat i  a l  culto ed att iv ità 

col lateral i ,  come l ’ insegnamento rel igioso; 
-  Att iv ità cultural i  e di  svago, sport ive e r icreat ive. 

 
64.3  Sono consent i t i  interventi  d i  manutenzione ordinar ia, 

straordinaria,  restauro, r istrutturazione, ampl iamento e nuova 
edif icazione.  

 
64.4  Per quanto concerne i fabbr icat i  es istent i  d i valore stor ico, vale 

quanto prescr it to dal l ’art.  37 del le present i  N.T.A. 
 
64.5  In caso di  intervent i  d i  r istrutturazione urbanist ica comportant i  

demoliz ioni integral i  di  corpi  di  fabbr ica,  nonchè spostamento di  
volumetr ie preesistent i ,  pr ima del r i lasc io del Permesso di 
Costruire, è obbl igator ia la formazione di  un Piano di  Recupero 
esteso ad un ambito indiv iduato ai  sensi  del l ’art .  27 del la Legge 
457/78. 

 
64.6  Gli  indic i  massimi in caso di  redazione di  P iano di Recupero 

sono i  seguenti:  
 
densità (If)    volumetr ia preesistente 
rapporto di copertura (Qf) secondo prescriz ioni del  Piano 

di  Recupero 
altezza (H) secondo prescriz ioni del  Piano 

di  Recupero 
distanza dai conf ini  e dal le strade: secondo le prescriz ioni  o gl i 

a l l ineamenti  del P iano di 
Recupero.  
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64.7  Nel la redazione del Piano di  Recupero non sarà necessar io 

reper ire alcuno standard urbanist ico, da cedere al  comune, dal 
momento che l ’ intera zona c lass i f icata “Attrezzature Rel ig iose” 
r ientra nel dimensionamento del P.R.G. per la determinazione 
del le Attrezzature Pubbl iche e/o di uso pubbl ico. 

 
64.8  In caso di intervent i di  nuova costruzione nel le aree indiv iduate 

o di ampliamento, gl i  indic i  d i edif icazione massimi sono i 
seguenti:  

 
densità (If)     1,2 mc/mq  
rapporto di copertura (Qf)   1/3 
altezza (H)     m 9,00 
distanza dai confin i e dal le strade:  vedi artt.  25,26,29 
 

64.9  Per quanto concerne la zona ad ovest del torrente “Bul iga”,  a l p iede 
del la col l ina indiv iduata con apposita notazione graf ica nel le tavole di  
azzonamento, non è possibi le a lcuna edif icaz ione; è consent ita 
unicamente la posa in opera di  strutture leggere asportabi l i  ed a 
carattere temporaneo. 

 

ART. 65 - ZONA F5 - AREE DESTINATE ALLA VIABILITA’ -PARCHEGGI 

 
65.1  Sono aree individuate nel la tavola di  azzonamento con apposita 

notazione graf ica. 
 
65.2  Nel le aree dest inate per parcheggio pubbl ico è escluso ogni t ipo 

di  edif icazione comprese le recinzioni anche se parzia l i ;  è 
possibi le concedere previo convenzionamento l 'uso del 
sottosuolo per parcheggi privat i  e/o di  uso pubbl ico. 

 
65.3  Nel caso di  un numero di post i  auto superiore a 30, gl i  stess i 

dovranno essere real izzat i  con pavimentazioni drenant i  di  t ipo 
verde armato, con esclus ione dei corsel l i  e del le aree di  
manovra. 

 

ART. 66 -  ZONA F6 – AREE PER IMPIANTI TECNOLOGICI 

 
66.1  Sono aree individuate nel la tavola di  azzonamento con apposita 

notazione graf ica. 
 
66.2  Su ta l i  aree sono ammesse attrezzature tecnologiche di 

interesse comune qual i  centra l i  o cabine per le 
te lecomunicazioni e l ’energia elettr ica, metanodott i ,  impiant i  d i 
depurazione, stazione ecologica, ecc…. 

 
66.3  Sono consent it i  intervent i  in re laz ione al le es igenze d’uso. 
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ART. 67 -  ZONA F7 – AREE PER ATTREZZATURE COLLETTIVE AL SERVIZIO DI 
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI PUBBLICHE O 
ASSOGGETTATE A USO PUBBLICO. 

 
67.1  Sono aree individuate nel la tavola di  azzonamento con apposita 

notazione graf ica. 
 
67.2  Tal i  aree sono dest inate ad ospitare le seguent i att iv ità: 
 

-  parcheggi a serviz io del le att iv ità produtt ive 
-  attrezzature a carattere col lett ivo e r icreativo a serviz io 

degl i  addett i  del le att iv i tà produtt ive 
-  mense a carattere az iendale 
-  asi l i  d i t ipo aziendale 

 
67.3  Gli  indici  d i edif icazione massimi sono i  seguent i:  

 
densità (If) =     1,2 mc/mq 
rapporto di copertura  (Qf) =   ¼ 
altezza (H) =    7.00 mt 
distanze dai conf in i,  dai fabbr icat i  e dal le strade = vedi art.  
25,26,27,29 

 
57.4 Per le strutture real izzate dal l ’Amministraz ione Pubbl ica ad uso 

pubbl ico sono possibi l i  deroghe come previsto al l ’art .  9 del le 
present i  N.T.A. 
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CAPO IX – ZONE G FASCE DI RISPETTO 
ART. 68 - ZONA G1 - RISPETTO CIMITERIALE 

 
68.1  La zona a vincolo cimiter iale è dest inata al le attrezzature 

c imiter ia l i  e nel la  relat iva area di  r ispetto sono consent ite solo 
piccole costruzioni  appoggiate al  suolo e non f isse, per la 
vendita di  f ior i  ed oggett i  per i l  culto e l 'onoranza dei defunt i .  

 
68.2  Al l ’ interno del l ’area di  r ispetto cimiter ia le è consent i ta la 

real izzazione di  opere di  urbanizzazione qual i  parcheggi ed aree 
verdi  a serviz io del c imitero. 

 
 

ART. 69 – ZONA G2 - RISPETTO STRADALE 

 
69.1  La zona di  r ispetto stradale interessa le aree adiacent i al le 

strade ed è indicata con apposito segno graf ico sul la tavola di 
azzonamento. 

 
69.2  Le aree inser ite in fascia di r ispetto stradale sono conteggiabi l i  

a i  f in i  del la determinazione del la volumetr ia real izzabi le in base 
agl i  indic i  del la zona di appartenenza del lotto. 

 
69.3  Sono ammesse lungo le strade solo attrezzature connesse al 

serviz io automobi l is t ico (posteggi,  parcheggi,  ecc.) o ltre a l le 
cabine per serviz i  pr imari.  Sono ammesse altre recinzioni e 
accessi nel  r ispetto del le norme del Regolamento Edi l iz io 
Comunale. 

 

ART. 70 - ZONA G3 – VERDE PRIVATO DI RISPETTO 

 
70.1  I l  P.R.G. indiv idua con apposito segno graf ico le zone soggette 

a salvaguardia per i l  r ispetto ambientale, inerente alcuni 
giardini  o aree di  part icolare pregio. 

 
70.2  Sono ammessi e sol lec i tat i  intervent i  per la formazione di  nuovi 

impiant i arborei ed arbust iv i;  le essenze autoctone es istent i  
sono da conservare, mentre quel le non autoctone possono 
essere sost i tuire.  

 
70.3  Sono ammesse recinzioni con muri  in cemento armato intonacat i  

o r ivest it i  in pietra di  a ltezza massima cm 30 nonché 
sovrastante rete metal l ica di  a ltezza m 1,50. E ’  consent i ta la 
real izzazione  di  barr iera metal l ica unicamente su aree 
prospic ient i  spazzi  pubbl ic i   o a ltre zone azzonate come 
residenzia l i  nel la tavola di  az ionamento. 
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70.4  Sono consent i t i  unicamente manufatt i  di cui  a l l ’art .  76 del le 

present i  N.T.A. 
 

ART. 71 – TUTELA FOSSI IRRIGUI ED ACQUE PUBBLICHE  

 
71.1  Sono tutelat i :  

i  cors i  d 'acqua con andamento naturale o di interesse 
paesaggist ico,   i  fossi i rr igui,  la rete idrograf ica minore, i  corpi 
idr ic i  d i  or ig ine incerta e che hanno assunto nel  tempo caratter i  
natural i  evidenziat i  da tratt i  s inuosi,  i  canal i  i rr igui  pr incipal i ,  la 
estesa e f i t ta rete idrograf ica minore.  
 

71.2  La tutela paesist ico-ambientale dei cors i  d 'acqua e dei  meandri 
s i  espl ica innanzi  tutto attraverso i l  control lo del la quant ità e 
del la qual ità del l 'acqua e la salvaguardia degl i  e lementi  che di 
ta l i  ambit i  sono part i  cost itut ive fondamental i .  

 
71.3  Obiett iv i:  Tutela idrogeologica, conservazione del la morfologia 

del tracciato e del l 'a lveo, valorizzazione del le sponde e del la 
vegetazione, mantenimento del la funzione di "corr idoio 
ecologico". 

 
71.4  Prescr iz ioni:  Sono vietat i:  gl i  intervent i  d i  a lterazione 

del l 'assetto morfologico e del la vegetazione r ipar ia le, 
l 'occultamento, la copertura, la tombinatura totale o parzia le, 
anche in ambit i  urbanizzat i ,  se non per dichiarato interesse 
pubbl ico, l 'apertura di  nuove immissioni di  vasi  i rr igui e non 
irr igui se non inser i t i  in piani di  r iordino del le acque, la 
r iduzione del le sedi di def lusso.  

 
71.5  Le opere di  consol idamento del le r ive e di  regimazione del le 

acque devono essere improntate a tecniche di ingegneria 
natural ist ica.  

 
71.6  Da tutt i  gl i  or l i  d i  scarpata dovranno essere r ispettate le 

seguent i  distanze : m 4,00 per la real izzazione di recinzioni e 
pavimentazioni impermeabi l i  o semipermeabi l i ;  m 10,00 per la 
real izzazione di  quals ias i manufatto anche se per scopi agr icol i .  
Per i  cors i d ’acqua e loro pert inenze iscr i tt i  negl i  e lenchi di  cui 
a l l ’art .  1 del Testo Unico n. 1775/33, sono vietate le att iv ità 
indicate al l ’art .  96 del Regio Decreto n. 523 del 1904 ed in 
part icolare sono vietate : 
entro la fascia di  10 metr i  dal  piede degl i  argini  e loro accessor i 
o,  in mancanza di  argini  art i f ic ia l i ,  dal  c igl io del le sponde, le 
seguent i  att iv ità : 

  
-  la real izzazione di  fabbr icat i  anche se interrat i ,  iv i  comprese 

le murature che s i e levino oltre la quota di  campagna 
(murett i  di recinzione); 
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71.7  Entro la fascia fra 4 m e 10 m dal piede degl i  argini sono 

consent ite:  
 

-  le piantagioni ed i  r ipr ist in i  di  terreno; 
-  i  movimenti  di  terreno; 
-  recinzioni formate da pal i  in ferro o legno con fondazione 

s ingola e rete metal l ica al tezza massima m 1,60. 
 

71.8  Entro la fascia fra 0 m e 4 m dal piede degl i  argini  sono 
consent ite:  

 
-  le piantagioni ed i  r ipr ist in i  di  terreno; 
-  i  movimenti  di  terreno per i l  consol idamento del le scarpate; 
-  opere di arginatura; 

 
71.9  Nel le aree di  pert inenza f luvia le, come sopra def in ite, sono 

ammesse, a i  sensi  del l ’art .  95 del Regio Decreto n. 523 del 
1904, le di fese spondal i  radenti  che non superino i l  p iano di 
campagna, previa autor izzazione regionale a i  f in i  idraul ic i .  Sono 
altres ì  ammesse, previa autor izzazione regionale, le opere 
previste dagl i  artt .  97 e 98 del c i tato Regio Decreto n. 
523/1904. 

 

ART. 72 - TUTELA E DI RISPETTO DEI POZZI  

  
72.1  Valgono le prescr iz ioni  di  cui  a l l ’art .  21 del D.Lgs. 152/99 

nonché del la L.R. 26/03 e “Programma di Tutela e Uso del le 
Acque” adottato dal la Giunta Regionale con del iberazione n° 
7/19359 del 12.11.04. 

 
72.2  La zona di tutela assoluta adibita esclus ivamente ad opere di 

presa ed a costruzioni  d i  serviz io deve essere recintata e 
provvista di  canal izzazione per le acque meteoriche. 
L 'estensione di tale zona viene f issata con raggio di   m 10.00 
dal l 'opera di  presa. 

 
72.3  La zona di r ispetto ha un'estensione di  m 200,00 dal punto di 

captazione. 
 
72.4  Nel le zone di r ispetto sono vietate: 
  

a)  dispersione, ovvero immiss ione in fossi  non 
impermeabi l izzat i ,  d i ref lu i,   fanghi e l iquami anche se 
depurat i;  

b)  accumulo di  concimi organici;  
c)  dispersione nel sottosuolo di acque bianche provenient i  da 

piazzal i  e strade; 
d)  aree c imiter ia l i ;  
e)  spandimento di  pest ic id i  e fert i l izzant i;  
f)  apertura di cave e pozzi;  
g)  discar iche di quals ias i t ipo, anche se control late; 
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h)  stoccaggio di  r i f iut i ,  ref lu i,  prodott i ,  sostanze chimiche 

pericolose, sostanze radioatt ive; 
i)  centr i  d i raccolta, demoliz ione e rottamazione di  autoveicol i ;  
j)  impiant i  d i  trattamento di  r i f iut i; 
k)  pascolo e stazzo di best iame. 
 

72.5  La local izzazione dei pozzi  e del le sorgent i  è stata indiv iduata 
sul le tavole re lat ive a l lo studio geologico del terr i tor io facente 
parte integrante del P.R.G. ; la norma di cui  sopra s i appl ica 
anche se la re lat iva fascia di r ispetto non è espressamente 
indicata graf icamente sul le tavole di azzonamento. 

  

ART. 73 – ELEMENTI MINORI DELLA COLTURA LOCALE 

  
73.1  Fanno parte di questa categoria le percorrenze stor iche e tutt i  

g l i  apparat i  e manufatt i  idraul ic i  qual i  chiuse, arginature, 
fontane, a lza ie,  pont i ecc.; gl i  apparat i  e manufatt i  del le strade 
qual i  c ippi,  indicator i  d i  luogo o di  d irez ione, ecc.; dedicazioni 
qual i  dipint i  mural i ,  affreschi,  decorazioni,  ecc.; gl i  e lementi 
del la proprietà e del le s istemazioni agrar ie qual i  muri,  portal i ,  
p i lastrature di  ingresso, terrazzamenti,  c ig l ioni , ecc.,  i  
manufatt i  re l igios i  come le santel le,  i  tabernacol i ,  ecc. 

 
73.2  Obbiett iv i:  Tutela di  tutte le componenti  volte a l  mantenimento 

e/o a l r ipr ist ino del la loro or ig inar ia struttura e consistenza. 
 
73.3  Prescr iz ioni: Sono ammessi soltanto intervent i di  manutenzione 

ordinar ia e straordinar ia e di  restauro conservat ivo dei 
manufatt i  e del le strutture. 

 
73.4  Part icolare attenzione deve essere posta al mantenimento o al 

r ipr ist ino dei part icolar i  architettonic i .   
 
73.5  I sent ier i  o strade campestr i  d i  or ig ine stor ica ( la cui es istenza 

è documentata dai catast i  napoleonico e austr iaco) o la cui 
percorr ibi l i tà è condiz ione necessar ia per la fruiz ione del 
paesaggio agrario e naturale,  dovranno essere res i  agevolmente 
fruibi l i  attraverso opportuni intervent i  d i s istemazione del la 
sede nel r ispetto r igoroso del le caratter ist iche materiche e 
t ipologiche dei divers i tracciat i .  
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ART. 74 – SALVAGUARDIA DELLE AREE COMPRESE NEL PARCO 

LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE 
 

 
74.1 Sul le tavole di az ionamento del P.R.G. è indiv iduato i l  perimetro 

del le aree comprese nel Parco locale di  interesse sovracomunale 
ai  sensi  del l ’art .  34 del la Legge Regionale 30 novembre 1983 n. 
86, per ta l i  zone sono sottoposte a l le norme tecniche attuat ive 
del Piano Regolatore Generale, nonché ai  regolamenti  del  Parco 
Locale di interesse sovracomunale approvat i dal l ’Ente 
competente. 
 
ART. 75 – TUTELA DALL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

 
 
75.1 Per tutto quanto concerne la tutela dal l ’ inquinamento acust ico si  

fa espressamente r i fer imento al  Piano di Classi f icazione Acust ica 
del terr itor io Comunale ed al le sue Norme Tecniche di 
Attuazione, in quanto lo stesso fa parte integrante e sostanzia le 
del le P.R.G.  

  

ART. 76 - FABBRICATI ACCESSORI - SERRE – PERGOLATI  

 
76.1  COSTRUZIONI ACCESSORIE: 
 
76.1.1.  Si intendono come ta l i  quel le costruzioni  che sono dest inate 

ad accogl iere i  serviz i  complementar i  del l ’edif ic io. 
 
76.1.2.  Nel la pert inenza esterna ai  nuovi fabbricat i  le eventual i  

costruzioni accessorie sono concesse solo se interrate nel le 
aree di  pert inenza; l ’estradosso del la soletta di  copertura 
dovrà essere posiz ionato almeno 30 cm al di  sotto del piano 
di campagna e dovrà essere r icoperto con terra vegetale. 

 
76.1.3.  L’al tezza netta interna potrà superare i  m 2,50 

l imitatamente ad una superf ic ie corr ispondente a 1 mq ogni 
10 mc edif icat i  e/o da edif icare; oltre ta le l imite l ’a ltezza 
netta interna non potrà superare i  m 2,50. 

 
76.1.4.  La copertura dovrà essere s istemata a giardino pensi le, 

l imitatamente attrezzata con percors i  pedonal i .  
 
76.1.5.  Potranno essere erett i  sul confine di  propr ietà mentre per 

quanto r iguarda le distanze dal le strade dovranno essere 
arretrat i  d i m 2.00 dal la sede stradale.  

 
76.1.6.  Ove sono previst i  al largamenti  o rett i f iche nel la tavola di  

azzonamento dovranno essere r ispettat i  gl i  a l l ineamenti  di  
P.R.G. mentre nel caso in cui la strada ha larghezza 
infer iore a m 7,50; e non s ia previsto alcun al largamento 
sul la tavola di  P.R.G.; la larghezza stradale deve essere 
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considerata comunque di m 7,50 per questo i  fabbr icat i  
accessori  devono distare dal la mezzeria stradale almeno m 
3,75 oltre m 2,00. 

 
76.1.7.  Le costruzioni prefabbricate di quals ias i  materiale costruite,  

anche se solo appoggiate sul terreno senza essere f issate e 
inf isse nel lo stesso, sono da considerare come “fabbricat i”  a 
tutt i  g l i  effett i  e pertanto sono soggette in tutto e per tutto 
al le present i  norme ed in part icolare ai  conteggi 
planivolumetric i;  c io ’ vale per qualunque altra costruzione 
prefabbr icata. 

 
76.1.8.  Per le costruzioni es istent i  a l la data di adozione del P.R.G. 

inc luse nel le zone res idenzia l i  con esclus ione del la zona “A 
Centro Stor ico” ed a verde privato nel l ’area di  pert inenza 
del le stesse al la medesima data è tol lerata la real izzazione 
di costruzioni accessorie,  ad uso autor imessa, anche 
interamente fuor i  terra purchè vengano r ispettate le 
seguenti  condiz ioni: 

 
1)  la superf ic ie coperta non puo’ superare i l  7% del l ’area 

l ibera del lotto ed in tal  caso le costruzioni accessor ie 
non r ientrano nel computo dei rapport i  
p lanivolumetric i ,  in caso contrar io quest i  verranno 
appl icat i  sul l ’ intero volume. 

2)  La superf ic ie non puo’ essere super iore a mq 20,00 per 
ogni appartamento del fabbricato pert inente. 

3)  Non possono essere real izzate sul conf ine verso strada 
e debbono r ispettare da questo la distanza come una 
quals ias i  a ltra costruzione. 

4)  Lo svi luppo lungo i l  confine non puo’ superare 1/3 
del la lunghezza del lato di  confine su cui prospetta.  

5)  L’al tezza del la quota del  piano di  spiccato al la quota 
piu ’  a l ta di  estradosso del la copertura non puo’ 
superare mt 3.30 con tetto in coppi o tegole; non sono 
ammesse coperture piane 

6)  L’altezza del l ’ imposta interna non puo’ essere 
superiore a mt 2.20 

7)  Le distanze dai conf in i  pr ivat i  debbono essere di  mt 
0.00 o mt 5.00 minimo; la distanza dal le costruzioni 
es istent i  d i pert inenza sul lotto deve essere o mt. 0.00 
o mt. 2.50 minimo. 

 
76.1.9.  Su tutto i l  terr i tor io comunale i  fabbr icat i  accessor i 

real izzat i  con struttura in lamiera, legno, ondulux, materia l i  
vari  autorizzat i  e/o condonat i  a l la data di  adozione del le 
present i norme, dovranno essere s istemati 
previo l ’autor izzazione di un progetto di  adeguamento 
ambientale; l ’Amministrazione Comunale potrà redigere i l  
censimento di  ta l i  fabbr icat i  accessor i  e dettare con apposit i 
provvediment i prescr iz ioni in relazione al le tempist iche di 
esecuzione dei lavor i d i  adeguamento. 
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76.1.10.  Trascorso ta le termine i l  Responsabi le del Serviz io ordinerà 

la demol iz ione di  tutt i  i  manufatt i  ancora da r iadattare. 
 
76.1.11.  L’ intervento edi l iz io dovrà essere subordinato al  r i lasc io di 

re lat ivo Permesso di  Costruire o a l la facoltà di  Denuncia di  
Iniz io Att iv i tà.  

 
76.2.  SERRE in zone res idenzia l i:  
 
76.2.1.  In tutte le zone residenzia l i  a verde pr ivato, con esclusione 

del la zona A “Centro Stor ico”, è poss ib i le la real izzazione di 
serre ad uso fami l iare con superf ic ie massima complessiva di 
mq 20,00 a distanza minima di m 2,50 dai fabbr icat i  
es istent i  e dai  confin i  d i  a ltra proprietà e con altezza 
massima di m 2.00. 

 
76.2.2.  Tal i  serre dovranno sorgere sul terreno di  pert inenza 

del l ’abitazione. 
 
76.2.3.  La struttura dovrà avere carattere precar io e/o stagionale ed 

almeno  tre paret i  o ltre a l la copertura dovranno essere in 
mater ia le tras lucido. 

 
76.2.4.  La costruzione di  ta l i  serre famil iar i  non r ientra nel computo 

dei rapport i  p lanivolumetr ic i  e non è subordinata al  r i lascio 
di  autor izzazioni.  

 
76.2.5.  Le serre da real izzare su aree class i f icate agr icole dal P.R.G. 

dovranno r ispettare i  d ispost i  del la Legge Regionale n. 
93/80. 

 
76.3    PERGOLATI in zone residenzia l i:  
 
76.3.1. E ’  consent ita in tutte le zone residenzia l i ,  ad esclusione del la 

zona A, previa r ichiesta di Permesso di Costruire o D.I.A.,  la 
real izzazione di  pergolat i  apert i  su tre lat i  se a r idosso 
del l ’abitaz ione, o su quattro in caso diverso, senza copertura, 
con tra l icc iatura solo di  sostegno al le eventual i  essenze arboree 
vegetal i .  

 
76.3.2  Tal i  pergolat i  dovranno avere dimensione massima di mq 25,00 

ed altezza interna di m 2,70, dovranno r ispettare la distanza 
minima dai conf in i  e dal le strade di  m 3,00. 

 
76.4 GAZEBO 
 
76.4.1 E’  consent ita in tutte le zone residenzia l i  ed a verde privato, ad 

esclus ione del la zona A, previa r ichiesta di  Permesso di  
Costruire o D.I.A.,  la real izzazione di  gazebo con superf ic ie 
massima di mq. 12,00 ad altezza interna massima di mt.  3,00 
apert i  su quattro lat i  e staccat i  da corpo di  fabbr ica pr incipale. 
Tal i  manufatt i  potranno avere copertura f issa, mentre le paret i  
vert ical i  dovranno essere in legno con tra l icc iatura aperta. 
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76.4.2 Tal i  manufatt i  dovranno r ispettare la distanza minima dai      

conf in i  e dal le strade di  mt 2.00 
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CAPO X- DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
  
 

ART. 77 - ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO DELLE COSTRUZIONI 
PREESISTENTI 

 
77.1 I l  Responsabi le del Serviz io, per motiv i d i pubbl ico interesse, 

sent i ta la Commissione Edi l iz ia ed i l  Consigl io Comunale e, se 
del caso, la Sezione Urbanist ica Regionale,  può ordinare la 
demoliz ione di  costruzioni e la r imozione di  strutture occupanti 
le aree di uso pubbl ico previste dal P iano Regolatore ed 
eseguite nei termini  del le norme che vigevano  al l 'epoca del la 
loro costruzione, salvo i l  pagamento  del l ' indennità spettante ai 
propr ietari  in caso di  adeguamento al le  norme del P.R.G. 

 
 

ART. 78 - MISURE DI SALVAGUARDIA 

 
78.1  A decorrere dal la data del la del ibera consi l iare di  adozione del 

P.R.G. e f ino a l la emanazione del re lat ivo decreto di 
approvazione, le misure di  sa lvaguardia di  cui  a l la legge 
3/11/1952 n. 1902 e success ive modif icazioni e integrazioni 
sono obbl igator ie.  

 
78.2  Tal i  misure di  salvaguardia hanno comunque eff icacia non oltre  

i l  termine di  c inque anni dal la data del la del iberazione 
consi l iare di  adozione del P.R.G. e sono esercitate ai  sensi 
del l 'art.  24 del la Legge Regione Lombardia 15/4/1975 n. 51 e 
successive. 

 

ART. 79 - RAPPORTI DI MISURA CIVILISTICA TRA LOTTI CONFINANTI E 
ALL’INTERNO DEI SINGOLI LOTTI 

 
79.1  Per le present i  Norme e le previs ioni  del  P iano Regolatore 

hanno eff icacia fatt i  salvi  tutt i  i  d ir i t t i  e le servitù di  terz i att ive 
e passive formatesi  o def ini te a var io t i to lo sui  s ingol i  lott i  e 
nei rapport i  tra i  s ingol i  lott i  e i  lott i  ad essi  confinant i .  

 
79.2  Le present i Norme e le previs ioni del  P.R.G. non cost itu iscono 

né s i  conf igurano come elementi  derogator i  r ispetto a ta l i  
s ituazioni.  

 
79.3  Al lo stesso modo le Autor izzazioni,  i  Permessi  di  Costruire, 

r i lasc iat i  in osservanza del le present i  Norme non s i conf igurano 
come derogator ie dei dir i t t i  tra terzi  intendendosi per 
conf irmator ia, del  r ispetto dei dir i t t i  medesimi, la dichiarazione 



COMUNE DI CHIGNOLO D’ISOLA - PIANO REGOLATORE GENERALE - N.T.A. 

 

 

 

109

 
effettuata in sede di presentazione del la domanda di Permesso 
di  Costruire. 

 
79.4  In tal  senso i l  r ichiedente del Permeso di Costruire dovrà 

presentare contestuale dichiarazione del la piena assunzione di 
responsabi l i tà nei confront i  del r ispetto dei dir i t t i  dei  terz i 
conf inanti  e del le eventual i  servitù e dir i t t i  verso altr i  terz i 
es istent i  sul l ’area e sui  fabbr icat i  oggetto del la domanda di 
Permesso di Costruire,  sol levando conseguentemente i l  
Responsabi le del procedimento da ogni e quals ias i 
responsabi l i tà r ispetto a l l ’osservanza di ta l i  d ir i tt i  nel r i lasc io 
del Permesso di  Costruire. 
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